COMUNE DI CALDERARA DI RENO

PROVINCIA DI BOLOGNA

_______

SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE N° 3 del  30/03/2010
Priolo Irene

Passerei la parola al segretario per l’appello.
Bonaccurso 
Priolo, Melotti, Manzo, Torre, Dell’Orto, Damis, Gherardi, Falzone, Rimondi, Zocca (assente), Trasforini, Bergami, Caffarri, Costa, Mengoli (assente), Girotti, Fasolo, Zanarini (assente), Baccilieri (assente), Cimarelli, L’Altrelli. 4 assenti. 
Priolo Irene

Sì, ci sono 4 assenti, Zocca, Mengoli, Zanarini e Baccilieri, tutti e 4 giustificati. 

Iniziamo la trattazione di questo lungo Consiglio Comunale. Nelle comunicazioni del Sindaco questa sera, in realtà sarò molto breve perché passerò la parola al Presidente della prima commissione consiliare. Due cose, una è un po’ la gestione dei lavori che in commissione si sono condivisi, e l’altro il prossimo Consiglio Comunale del 29 aprile sul rendiconto di gestione. 

Girotti

Solo per dire che sabato scorso abbiamo tenuto la prima commissione. In merito a questo ordine del giorno i punti 6, 7, 8, 9, 11 e 12, se non sbaglio, li abbiamo discussi, quindi la mia proposta in questa sede è darli per discussi. Poi è ovvio che se c’è qualche intervento in q2uesta sede è ben gradito, tuttavia la discussione corposa è stata fatta in prima commissione. Poi, come diceva giustamente il Sindaco, ci sarà il Consiglio Comunale il 29 aprile, allora la prima commissione, per discutere del rendiconto di gestione che avrà portato in Consiglio Comunale e della modifica allo statuto di cui si è parlato sempre in commissione, si è deciso di convocare la commissione stessa il 15 aprile in serata. Queste erano le comunicazioni, grazie.

Priolo Irene

Grazie Presidente, quindi, se non ci sono obiezioni rispetto a quello che ha detto il Presidente della prima commissione, io darei avvio a questo Consiglio Comunale con il primo punto all’ordine del giorno, “Interrogazione presentata dal Gruppo “Il Popolo della Libertà” inerente a tempi di realizzazione caserma dei carabinieri presso “ex Bologna 2” e ad interventi di edilizia residenziale pubblica da destinare al personale delle forze dell’ordine”. Passerei la parola al consigliere Girotti per l’illustrazione. 
Girotti 

Con riferimento al piano di recupero dello stabile di via Garibaldi 2, e ai problemi di sicurezza che interessano lo stesso stabile, oltre che l’intero territorio di Calderara, chiediamo di conoscere i tempi di realizzazione della caserma dei carabinieri presente accanto all’ex Bologna 2. In sostanza, a che punto siamo con la realizzazione del progetto della caserma, inoltre che cosa intende fare la Giunta di Calderara a favore dell’edilizia pubblica da destinare, attraverso canoni agevolati di locazione, al personale delle forze dell’ordine in considerazione dell’assoluta inabitabilità sostanziale dell’attuale caserma. Grazie.

Priolo Irene

Prima di dare la parola all’Assessore Costa per la risposta, dobbiamo ottemperare alla scelta degli scrutatori. Non l’abbiamo fatto prima, lo facciamo subito. Direi Cimarelli, Gherardi e Caffarri.

Costa

In merito alla realizzazione della caserma dei carabinieri, occorre precisare che l’originario accordo di programma per la riqualificazione del Garibaldi 2, siglato in data 5 dicembre 2002 tra la Regione Emilia Romagna, la Provincia di Bologna, il Comune di Calderara di Reno e la Prefettura di Bologna, prevedeva, quale progetto pilota per la sicurezza urbana, fruente del contributo regionale di cui alle delibere del Consiglio Regionale e della Giunta del 2002, la realizzazione della caserma dei carabinieri e del presidio della polizia municipale all’interno del complesso di via Garibaldi a Calderara quali interventi finalizzati appunto alla sicurezza urbana. La Prefettura, nel citato accordo, si era impegnata a portare a termine la procedura di locazione della parte di immobile da destinare a sede della stazione dei carabinieri, sulla base degli esiti delle valutazioni tecniche circa la corrispondenza del progetto agli standard previsti dai presidi dell’Arma. Solo nell’estate del 2002 l’amministrazione comunale ha avuto comunicazione, dagli organismi dell’Arma a ciò preposti, del parere negativo alla realizzazione della caserma all’interno dello stabile, perché non rispondente di fatto ai requisiti previsti per i presidi dell’Arma. Pertanto, si è dovuto ridefinire con Regione e Provincia l’accordo di programma relativo agli interventi edificatori, scorporando il progetto della caserma dei carabinieri. Nel maggio 2009 la precedente Giunta, al solo fine di acquisire il parere dell’Arma dei carabinieri, aveva redatto lo studio di fattibilità relativo alla realizzazione della nuova caserma dei carabinieri, con localizzazione in prossimità del nodo costituito dalla rotonda dei Bersaglieri, collegato con il centro di Calderara tramite un percorso ciclopedonale, progetto che prevedeva un costo stimato per l’opera pari a 2500000 euro. Preme sottolineare che la realizzazione della caserma nella nuova area, posta all’esterno del complesso del Garibaldi 2, non è destinataria dei fondi di cui all’originario accordo di programma, e il costo per la sua realizzazione sarebbe pertanto interamente a carico del bilancio dell’amministrazione comunale, che al momento non è assolutamente in grado di sostenerlo. Al fine dell’ottenimento del sopra citato parere, l’amministrazione è comunque tutt’oggi disponibile ad aprire un apposito tavolo con la Prefettura. Stanti le difficoltà derivanti anche dal patto di stabilità per la realizzazione della nuova opera, rimane ferma la priorità di addivenire ad una soluzione per risolvere il problema alloggiativo dell’Arma. Pertanto, sviluppando ulteriormente la proposta della precedente amministrazione, l’attuale Giunta ha messo a disposizione due alloggi anziché uno, nell’ambito del patrimonio pubblico, già individuati in via del Bracciante 1 (zona capoluogo), da destinare uno al comandante ed uno al restante personale della caserma. Per i detti alloggi, l’amministrazione è disponibile a stipulare contratti individuali a canone concordato direttamente con gli interessati, oppure, ove ne sussistano i presupposti e le condizioni, contratti di affitto per alloggi di servizio, da stipularsi direttamente con la Prefettura di Bologna. Avendo già formalizzato la detta disponibilità sia al comando provinciale dei carabinieri che al Ministero degli Interni per il tramite della Prefettura di Bologna, si è ora in attesa di risposta, che se è necessario l’amministrazione non mancherà di sollecitare, al fine di divenire in tempi rapidi ad una soluzione. 
Girotti
Sono soltanto parzialmente soddisfatto della risposta, anche perché nel bilancio che andremo a vedere non si fa affatto cenno alla caserma dei carabinieri e ad eventuali sforzi che questa Giunta avrebbe potuto fare in precedenza. Quindi ne desumo che questa Giunta in realtà non avesse nessuna intenzione di sollecitare, trovare le risorse, darsi da fare per realizzare in tempi rapidi e certi la caserma dei carabinieri, e questo porta grave danno al problema della sicurezza sul nostro territorio. Grazie.

Priolo Irene

Passiamo al secondo punto, “Interrogazione presentata dal Consigliere Girotti del Gruppo “Il Popolo delle Libertà” inerente a passaggio pedonale di fronte allo stabile “Garibaldi 2”. Darei la parola al Consigliere per l’illustrazione, e a seguire il Consigliere Manzo per la risposta.

Girotti

Di fronte allo stabile conosciuto come “Garibaldi 2” esiste un passaggio pedonale che ormai è stato completamente cancellato dall’asfalto, e dunque completamente invisibile agli automobilisti che giungono in zona. Ciò è fonte di pericolo alla circolazione tanto dei pedoni quanto degli stessi automobilisti, per di più la segnaletica verticale non fa che creare ulteriore confusione sia agli uni che agli altri. Richiedo se non ritenga opportuno ridisegnare il passaggio pedonale, integrandolo con una più chiara segnaletica verticale. Da segnalare anche la scarsa illuminazione della zona. Grazie.

Manzo Andrea

Il passaggio pedonale menzionato è stato realizzato assieme ad un secondo attraversamento all’altezza del centro sportivo Pederzini nel tardo autunno del 2009 perché la Giunta, allorché sollecitata dall’UP Calderara, ha ritenuto mettere in sicurezza i pedoni che attraversavano via Garibaldi. Sottolineo che gli attraversamenti pedonali non erano presenti nell’area prima di tale periodo. Pur consapevoli che la stagione non fosse ottimale per la realizzazione di lavori di segnaletica orizzontale, si è ritenuto opportuno procedere comunque al fine di garantire la sicurezza dei cittadini. L’autunno ed il successivo inverno, ricchi di eventi meteorologici avversi, hanno pertanto inciso sulla tenuta della vernice. Sarà cura dell’ufficio tecnico provvedere al rifacimento della segnaletica orizzontale ed all’integrazione di quella verticale, non appena le condizioni meteorologiche consentiranno il corretto utilizzo delle vernici. L’illuminazione della sede stradale invece risulta assolutamente soddisfacente, nel pieno rispetto delle norme in materia.

Girotti

Bene, mi auguro che i tempi siano il più ridotti possibile. Per quanto riguarda l’illuminazione della zona, sarà anche rispettosa delle norme burocratiche, fatto sta che troppe volte, passando di lì, ho dei problemi di visibilità piuttosto consistenti. Grazie.

Priolo Irene

Punto numero 3, “Interrogazione presentata dal Gruppo “Il Popolo delle Libertà” inerente a murales del “Garibaldi 2”. La parola al Consigliere Girotti, e la risposta alla sottoscritta. 

Girotti 

In relazione ai murales del “Garibaldi 2”, chiediamo di conoscere il costo dei lavori, chi siano gli artisti che li stanno eseguendo e come sono stati selezionati, infine come giustifica questo investimento in immagine rispetto a spese che invece sarebbero molto più necessarie, come la manutenzione delle strade. Grazie.

Priolo Irene

Da alcuni anni la riqualificazione e rigenerazione dei quartieri di edilizia pubblica riveste, in ambito nazionale ed internazionale, un ruolo centrale nel prefigurare approcci innovativi al progetto integrato urbano. Molti dei quartieri pubblici realizzati negli anni ’60 e ’70 per dare risposte a consistenti bisogni abitativi, sono oggi caratterizzati da gravi problemi, sia di marginalizzazione sociale, sia di degrado urbanistico ed edilizio. Problemi legati alla loro posizione periferica, alla carenza e scarsa qualità di spazi aperti, attrezzature collettive, all’insufficiente integrazione tra i servizi e gli abitanti. Tali condizioni assegnano alla società pubblica il ruolo di fertile laboratorio per la sperimentazione di strategie capaci di disegnare nuovi equilibri, territoriali e sociali, e nuove geografie di relazione tra attori ed operatori locali a partire dall’elevato grado di modificabilità spaziale e dalla frequente presenza di risorse sociali già espresse o potenziali. Lo spazio entra in gioco nelle politiche per la sicurezza dove il territorio e la prossimità diventano parole chiave, vicinanza e sistema di relazioni elementi che diventano dominanti. Le ricerca della sicurezza urbana sono orientate verso tre filoni principali: quello relativo alla pubblica sicurezza (organizzazione delle forze dell’ordine e della giustizia), quello sociale (intervento sugli strati disagiati della popolazione), e quello ambientale (aspetti fisici che rendono le strade, i parchi, gli spazi aperti e pubblici in generale più sicuri). Ovviamente, ciò che interessa noi più da vicino è quello sociale e quello ambientale, che indirizzano a fattori che rendono l’ambiente urbano più vivibile, più sicuro, attraverso interventi di riqualificazione dello spazio fisico e di sostegno alla comunità locale per favorire meccanismi di controllo spontaneo del territorio. Del resto va anche sottolineato che un’attività politica di spazi pubblici di qualità, che favorisce la  mixité di relazioni sociali funzionali, di animazione culturale e azione preventiva su bambini e adolescenti, di formazione continua ed attrazione di attività, ed in particolare di azioni rivolte verso gruppi di persone vulnerabili e a rischio, può contribuire efficacemente a creare un ambiente sicuro ed uno spazio sociale omogeneo. Questa è la filosofia sulla quale si basa l’intero progetto di riqualificazione urbana del “Garibaldi 2”, che conserva in sé caratteristiche trasversali multidisciplinari e multidimensionali di urbanistica, cultura, innovazione e legalità. Introdurre la mixité sociale significa incrementare la qualità architettonica dell’intera struttura, dando dignità e visibilità alle zone a rischio. La qualità progettuale architettonica, la creazione di un ambiente sicuro e la promozione di attività che, per le popolazioni non residenti, hanno una chiara dimensione culturale, che favorisce l’integrazione. Oggi, per raggiungere questo importante obiettivo, bisogna anche scommettere sulla qualità e bellezza di una nuova offerta urbana, dotandola di un potenziale simbolico che compia una funzione di coesione dell’identità urbana. Questo è ciò che stiamo facendo con la realizzazione del murales del “Garibaldi 2”, non un intervento di facciata, ma sulla facciata sì. E guardate, Consiglieri, un intervento che non è procrastinabile nel tempo, come alcuni sostengono, perché le attrezzature necessarie per la sua realizzazione, quali ad esempio i ponteggi, sono ora presenti, ma all’atto della consegna dei blocchi 1 e 2 dovranno essere tolti ed ormai non manca molto. Così come ci tengo a specificare che la prosecuzione futura dei lavori sul blocco 3 rimane una priorità, ma nulla ha a che spartire con tale opera, che è relativa al cantiere di parte pubblica. Mi si chiede in base a quali elementi abbiamo scelto gli artisti, ed allora vi dico in base alla bravura e ai curricula degli stessi, comprovati da critici d’arte. Se desiderate poi vi trasmetterò anche la documentazione via mail, nel senso che ho tutti i curriculum da potervi inviare. Abbiamo certamente cercato il meglio che nell’ambito artistico esiste su piazza oggi per la realizzazione di tali opere, perché la ricerca del potenziale simbolico non si improvvisa, ma è necessario uno studio preliminare del territorio, un’analisi delle sue caratteristiche, una professionalità ed esperienza esercitata attraverso la pratica. Nel murales sono rappresentate le identità e le vocazioni del nostro territorio, reinterpretate dagli artisti e messe a disposizione non solo della comunità calderarese, perché vi garantisco che a vedere quest’opera verranno da diverse parti d’Italia e non solo; già accade che persone, durante la fase di lavorazione, vengano da Bologna per osservare. Prima dal “Garibaldi 2” si scappava e si faceva anche fatica a guardare l’edificio, e lo sappiamo bene tutti. Le caratteristiche di questo graffito, che per dimensione è considerato il più grande d’Italia, fanno di questo intervento un investimento che andremo a valorizzare negli appositi circuiti di promozione locale, e che tradurranno questa, che oggi è una vera e propria sfida, in una nuova buona pratica da mutuare in altre esperienze analoghe, e se anche con questo investimento, che davvero è di poco conto di fronte al costo complessivo della riqualificazione di oltre 18 milioni di euro, riusciremo a dare una nuova luce al “Garibaldi 2”, credo che con coraggio avremo portato a casa un buon risultato. Aggiungo che anche la Regione Emilia Romagna ha compreso ed evidentemente condiviso le forti motivazioni di tali investimento quando abbiamo presentato domanda per il finanziamento al 50% dello stesso, aderendo al bando sulla concessione di contributi sulla legge regionale 24/2003, denominata “Disciplina della polizia amministrativa locale e promozione di un sistema integrato di sicurezza”, perché evidentemente è di questo che stiamo parlando, politiche di sicurezza attuate con una modalità innovativa. Se quindi il costo complessivo oggi è di circa 32 euro al metro quadrato, domani il valore sarà più che decuplicato, non solo dal punto di vista economico stesso, a titolo esemplificativo vi dico che un pannello di spray di Dado, che è uno degli artisti, collocati oggi presso lo spazio Reno, delle misura di centimetri 250 per 162, ha un valore stimato di euro 3500 più IVA (anche in questo caso posso trasmettere le stime economiche via mail), ma dal punto di vista del ritorno per la comunità di Calderara. Se ieri eravamo sulla stampa sempre per fatti di cronaca afferenti al “Bologna 2”, oggi lo siamo per un progetto artistico e culturale, mi pare che ci sia una bella differenza. concludo dicendo che ovviamente tale intervento non interferisce sul piano manutenzione che questa amministrazione comunale intende fare sul territorio. A prescindere dal fatto che il rifacimento delle strade va programmato nel periodo che va da maggio a ottobre, e non tra gennaio e marzo, con la somma che oggi impieghiamo a fare il murales saremmo riusciti a malapena a fare 100 metri di strada, non intendo ovviamente di un tappetino di usura, ma di un intervento serio di manutenzione, come quello effettuato sulla circonvallazione Pertini. Questo perché sia chiaro a voi, ma anche ai cittadini con i quali dialogate, che potrebbero essere male informati. A breve comunque inaugureremo il murales, e sarete tutti invitati a vederlo da vicino, per constatare di cosa questa sera abbiamo parlato.

Girotti 

Non so se non ho sentito io, ma io non ho sentito quanto costa l’opera complessivamente. Prendo atto allora che il Sindaco non intende rivelare il costo complessivo dell’opera. È stato detto 32 euro al metro quadrato, quanti sono i metri quadrati, non lo so, dovrò fare il calcolo.
Priolo Irene

920 metri quadrati.

Girotti 

29000 euro. Bene, finalmente siamo riusciti a capire quanto ci costa il murales. Francamente, non sapevo che dietro un disegno si nascondesse un trattato sociologico di così ponderosa portata come ci ha illustrato il Sindaco. Non raccontiamoci storie, il murales con Calderara non c’entra assolutamente nulla, non aveva nessun tipo di priorità, a nostro avviso è una spese totalmente sbagliata, che forse fa sorridere molti cittadini di Calderara, potevano essere spesi in modo molto più proficuo questi soldi, quindi per favore, non raccontiamoci trattati sociologici perché non stanno in piedi. Il “Bologna 2” ha bisogno di essere ristrutturato nel più breve tempo possibile e nel modo migliore possibile, e non è un disegno che lo rende migliore o peggiore. Di conseguenza, in questo momento, in questa fase di crisi, io li avrei destinati a ben altre finalità. Grazie.

Priolo Irene

Bene, passiamo al punto numero 4, “Mozione presentata dalla Consigliera L’Altrelli del Gruppo “C’è Bisogno di Rinnovamento” relativa all’inserimento nel bilancio di previsione 2010 di un fondo straordinario da utilizzare per sostenere lavoratori dipendenti, precari, professionisti conto terzi e piccoli artigiani colpiti dalla crisi economica”. La parola alla Consigliera per l’illustrazione.

L’Altrelli Adriana

Diciamo che in questo periodo si parla di crisi, purtroppo, ed è una crisi globale, che ha carattere strutturale, chiaramente, e per uscire da questa crisi sappiamo bene che bisognerebbe ridefinire quelli che sono i rapporti capitale / lavoro e quindi è chiaro che la soluzione della crisi non compete ad un amministratore locale, e non è risolvibile neanche a livello nazionale, se vogliamo dire, ma è chiaro che la crisi si riverbera sui cittadini, sui cittadini che si rivolgono alle istituzioni, perché è chiaro, e noi sappiamo bene che il nostro tessuto produttivo, che era un territorio fiorente della provincia di Bologna, è un tessuto che ha risentito moltissimo della crisi, se è vero che circa il 70% dei nostri concittadini sono afflitti da questo problema che, mi rendo ben conto, un’amministrazione locale non possa risolvere il problema della crisi. Però io penso che esistano delle forze politiche e delle possibilità di utilizzare parte del bilancio per poter dare una risposta che non sia una risposta dal punto di vista assistenziale, come quella della diminuzione delle rette oppure le esenzioni, ma sia una risposta che permetta la formazione perché, soprattutto in questo periodo, soprattutto le persone che non hanno tutele e non hanno assistenza, e per le persone che hanno superato una certa età, essere messi fuori dal mercato del lavoro significa probabilmente essere messi fuori definitivamente. Quindi il compito dell’amministrazione, secondo il nostro pensiero, è quello di cercare delle forme che possano agevolare i singoli cittadini dall’uscita della crisi. Detto questo, vado a leggere la mozione.

“Il Consiglio Comunale chiede che nella stesura del bilancio di previsione per l’esercizio 2010 sia prevista la costituzione di un fondo straordinario, da utilizzare per sostenere i lavoratori dipendenti, precari, professionisti conto terzi, piccoli artigiani, colpiti dalla crisi che attanaglia il nostro tessuto sociale. Il fondo favorirà anche percorsi di riqualificazione professionale e lavorativa, e l’individuazione di iniziative per la creazione di lavoro, sull’esempio del microcredito, per restituire fiducia. Il fondo, pari all’1% del bilancio di spesa corrente, verrà alimentato da risorse di spesa corrente che saranno liberate dall’utilizzo di entrate al titolo IV, per la copertura parziale dei costi di manutenzione delle strutture pubbliche. Se infatti è equilibrato e virtuoso dedicare tutte le risorse in entrata nel titolo IV a spese per gli investimenti, non va dimenticato che gli stessi hanno un effetto immediato sul bilancio di spesa corrente, in quanto, per mantenere le opere attive, si richiedono interventi di manutenzione che incidono sulla spesa corrente. Continuare ad alimentare investimenti senza preoccuparsi di questo significa alla lunga arrivare a disequilibri di bilancio, che costringono a ridurre o a posticipare la manutenzione, creando una obsolescenza anticipata di quanto realizzato, che a sua volta costringe ad ulteriori spese, sia correnti che di investimento. Riduzione di alcune voci di spesa inserite al titolo I, attivando a tale scopo immediate tecniche di controllo di gestione, almeno per i capitoli primari. Una brevissima riflessione, il titolo IV è costituito da entrate di alienazione, trasferimenti, riscossione di crediti e nel nostro bilancio corrisponde a circa 1722000 euro. Di concessioni edilizie abbiamo 1270000 euro, così è previsto nel bilancio. La spesa corrente si aggira su circa i 13 milioni di euro. Dico queste informazioni alle persone che ascoltano e casomai non intendono cosa si sta dicendo”.
Priolo Irene

Apriamo il dibattito sulla mozione. Chi vuole intervenire? 
Gherardi Luca

È chiaro che anche noi, come gruppo di maggioranza, siamo preoccupati da questa crisi, però francamente, Adriana, non ho capito alcuni passaggi della tua richiesta, nel senso che mi sembra, se ho capito bene, che spostare delle spese di manutenzione a favore di un fondo anti crisi avrebbe l’effetto di evitare delle manutenzioni sul territorio che comunque hanno ripercussioni sulle aziende locali. Se ho ben capito, è questo che stai chiedendo. L’altro punto che mi lascia un po’ perplesso è che, se per i dipendenti è molto facile andare ad individuare con l’ISEE aggiornato, attualizzato, le persone in crisi, le famiglie in difficoltà, anche nel bando anti crisi che è stato fatto l’anno scorso, appunto i professionisti erano stati purtroppo esclusi, avevamo fatto anche una discussione qua, tutti insieme, proprio perché era difficile andare ad individuare i parametri per andare a definire una criticità di un lavoratore autonomo, in quanto è molto complicato andare a fare un ISEE attualizzato. Quindi, trovo un po’ complicato andare a fare questi ragionamenti su questa mozione.
Cimarelli 

Io probabilmente avrò anche capito male, ma qui si chiede formazione su alcuni tipi di personaggi, professionisti, artigiani, lavoratori autonomi, quindi, quante scuole dovremmo mettere su in loco per fare questo tipo di formazione? Perché è evidente che ognuno ha la sua formazione, ognuno ha il suo modo di essere formato, oppure, qualcuno magari vuole fare formazione di altro tipo, ma è evidente che secondo me localmente questa cosa qua è difficile farla, non solo per le risorse, ma soprattutto per le poche persone che potrebbero essere qua in loco. Secondo me è la Regione che dovrebbe creare questo tipo di scuole, questi tipi di formazione, e poi magari supportare gli enti locali. Grazie.
Falzone

Una battuta su quanto diceva il Consigliere Cimarelli per informare completamente, nel senso che la formazione è molto importante, senz’altro da questa crisi non si esce solo con dei fondi ma con degli investimenti formativi, perché appunto bisogna cambiare un po’ anche la modalità economica di lavoro ed essere competitivi, come si suol dire, naturalmente la formazione va in questo senso. La mia riflessione voleva essere fatta sul discorso delle scuole, come diceva Cimarelli. Esistono già, e sono molto attive, a livello provinciale, con i centri per l’impiego, proprio delle attività formative rivolte e finalizzate a lavoratori colpiti dalla crisi, che sono stati licenziati, sono in cassa integrazione o hanno difficoltà, legate anche all’età, a ricollocarsi sul mercato del lavoro. Quindi, questo già esiste, avevo già parlato con un referente del centro per l’impiego di Bologna, e mi consta che sono molto frequentati e funzionano a livello provinciale (quindi il nostro Comune naturalmente rientra), sono molto attivi e presenti sul territorio.

Girotti 

Capisco la buona volontà della Consigliera L’Altrelli, ci mancherebbe altro, però credo che, con tutta sincerità e pacatezza, questa sia una mozione, un’idea, irrealizzabile, intanto per le ragioni che qualcuno ha detto poc’anzi. Io aggiungo che un 1% del bilancio di un paese come Calderara ho l’impressione che sia una cifra esorbitante, non so come potrebbe sopportarlo. E poi è vero, sono d’accordo con Cimarelli quando dice che deve intervenire la Regione, è la Regione l’ente deputato a fare questo tipo di interventi, che ha la forza per farli e che dovrebbe farli, e certo, di corsi di formazione ce ne sono talmente tanti in giro che a volte rischia anche di essere trasformato in business, quello della formazione, quindi anche lì bisogna essere molto attenti a che cosa si decide, a come si spendono i soldi. Tra l’altro su Calderara qualche spreco l’abbiamo, quindi si potrebbe pescare da lì, se proprio vogliamo fare degli investimenti in questa direzione, magari di sprechi ne parleremo dopo, durante il bilancio. Quindi, io riconosco la buona volontà alla Consigliera L’Altrelli, ma ribadisco il giudizio del Popolo delle Libertà: si tratta di un’idea che, a nostro avviso, è irrealizzabile. Grazie.

Melotti 

Io penso che questa amministrazione stia mettendo in campo, se non guardiamo i capitoli (poi questa sera andiamo a parlare un po’ più in dettaglio del bilancio), azioni articolate di sostegno ai cittadini, dirette, perché c’è bisogno anche di questo, penso che l’impegno di un ente locale debba essere anche in questa direzione, ma stia facendo un progetto, per quelle che sono le sue competenze, le sue responsabilità, ampio e articolato, partendo da agevolazioni fiscali che si offrono a imprese in crisi. Ci sarà un piano casa importante, perché, ricordiamocelo bene, i problemi dei cittadini oggi sono il lavoro, e di conseguenza, con la perdita del lavoro o la riduzione della capacità economica, il problema della casa è subito a seguire, quindi ci sarà un bando dedicato a questo, a sostegno dei mutui, a sostegno agli affitti, a sostegno al pagamento delle bollette, che è un intervento che sicuramente mira al sostegno limitato e immediato alla mancanza di liquidità. C’è un intervento coordinato e continuativo nel tempo dei servizi sociali, che non dimentichiamocelo, lavorano con i casi storici, ma lavorano anche con tutta una fascia di cittadinanza che sta scivolando al di sotto di una soglia di povertà. L’osservatorio dello sportello sociale ci dice che sono tante le persone a Calderara in questa situazione. Attraverso il piano di zona (e discuteremo anche di quelli a breve) i Comuni di Terred’Acqua hanno deciso di investire praticamente la metà delle risorse del piano straordinario svincolato dai canali di finanziamento strutturati sulla crisi economica, a sostegno di persone in situazione di disagio o di difficoltà lavorativa, tramite borse lavoro, in collaborazione con associazioni, a sostegno di associazioni, per poter sostenere, in piccola parte, il reddito dei cittadini in difficoltà. Ci saranno risorse aggiuntive sempre sul tema della casa, oltre al bando che uscirà a breve, perché proprio ieri in Giunta abbiamo approvato un piano di indirizzo che impegna l’ufficio casa a predisporre un bando a sostegno delle difficoltà dei cittadini per le cose che dicevo prima, affitti, mutui e pagamenti delle utenze. Quindi penso che questa amministrazione si stia impegnando come deve essere, a 360 gradi, lavorando non con un fondo straordinario che sicuramente potrebbe essere un sostegno, un sollievo momentaneo, ma penso che questo territorio, i nostri cittadini, abbiano bisogno di ben altro, penso che appunto abbiano bisogno di un intervento strutturato, come quello che questa amministrazione sta cercando di mettere in campo. 
Priolo Irene

Qualcun altro? un brevissimo intervento prima della conclusione di Adriana, nel senso che è vero che ciascun ente ha le sue competenze, e che quindi la Regione e la Provincia hanno una competenza tra l’altro delegata rispetto a quello che è lavoro e formazione. Penso che comunque si possa cogliere un suggerimento che viene dalla mozione della Consigliera rispetto alla possibilità come ente locale di riferimento, di indirizzare gli operatori della formazione rispetto a quelle che possono essere le caratteristiche del nostro territorio. Mi spiego. Nel tavolo di lavoro che abbiamo costituito a livello intersettoriale (Comune, associazioni di categorie, Provincia, eccetera) per la riqualificazione delle aree urbane, è emerso come per esempio un nuovo filone formativo, che necessita di un potenziamento e quindi di una capacità anche di reindirizzare i nostri lavori è quello della logistica. È un ambito nel quale molti operatori non sono formati, e questo potrebbe essere un intervento da potenziare. Allora, forse non siamo davvero enti formatori, la competenza non è nostra, però possiamo, da questo punto di vista, attivare delle azioni che vanno in questa direzione. Concludo dicendo questo. Rispetto alla mozione, ciò che dal punto di vista politico non condivido è il fatto di mettere entrate derivanti dal titolo IV, che nella fattispecie del nostro bilancio sono oneri di urbanizzazione, sulla spesa corrente, perché abbiamo fatto proprio una scelta politica di mettere gli oneri sul titolo II della spesa. È una scelta virtuosa, che dice che questo è un bilancio sano, e sulle azioni anti crisi io penso che eventualmente vadano indirizzate risorse derivanti dalla capacità di contenimento della spesa corrente, tutto qua. La parola alla Consigliera.

L’Altrelli

Ci sono tante cose da dire. Rispetto all’azione a 360 gradi messa in campo dal Comune, è un’azione che, è stato riconosciuto in una delle ultime riunioni, non ha avuto l’effetto che si sperava per il semplice fatto che per il famoso bando anti crisi sono stati spesi, per quel che mi ricordo, circa 4000 euro, e quindi non è stato forse colto il senso della comunicazione che era in atto, ma non era questo il senso della mia mozione. Il senso della mia mozione era quello che, dall’amministrazione pubblica locale, partisse una spinta, uno stimolo a tirare su la testa, nel senso di non dare assistenza, ma dare per esempio idea per creazione di impresa. È chiaro che il Comune non è un ente formatore, e questo lo sanno tutti, però se il Comune, attraverso particolari convenzioni (chiaramente per fare delle convenzioni ci vogliono dei soldi) mette in campo delle attività per formare persone che hanno perso il posto di lavoro rispetto a quelle che sono le specificità del territorio, rispetto alla manutenzione del verde (si parla tanto di green economy, mi pare che se ne sia parlato anche qui, in questo periodo), ci sono tante forme di attività lavorativa. E poi io ho parlato di micro credito, il micro credito è una forma di convenzione che si fa con una banca (cito Micro Bo ma mi pare che ce ne siano anche altre) che serve proprio per stimolare l’impresa. Quindi erano suggerimenti per far sì che la soluzione della crisi si basasse non sull’assistenzialismo, che è una cosa giusta e necessaria quando ci sono dei casi urgenti (so bene qual è il servizio che fa lo sportello sociale e le risposte che chiaramente è tenuto a dare perché è il suo compito istituzionale), ma non è questo il caso. Il caso è che dal Comune possa partire uno slancio, una spinta a riprendere una capacità produttiva che, all’interno del territorio, si stava perdendo. Poi, rispetto alla scelta virtuosa di non utilizzare i diritti edificatori, infatti il titolo II non è fatto solamente da diritti edificatori, perché tra 1722 e 1270 c’è una certa differenza. E’ chiaro che sulla spesa corrente è difficile operare tagli netti, è chiaro che però parlavo appunto di alcune voci di spesa del titolo I, con delle tecniche di controllo di gestione, almeno per i capitoli importanti. Detto questo, penso che non ci sia più nulla da dire.

Priolo Irene

Solo una precisazione tecnica. Dal titolo IV si possono mettere sulla spesa corrente solo gli oneri. 

Passerei a questo punto alla votazione. Favorevoli? Un voto. Contrari? 16. La mozione è respinta.
Passiamo al punto 5, “Approvazione verbale della seduta consiliare del 25 febbraio 2010”. Come sempre la parola al segretario per questo punto.

Bonaccurso 
Direi che possiamo compiere la formalità, nel senso che abbiamo depositato gli atti, si è provveduto alla de registrazione, c’è stata solo una leggera rettifica, chiesta mi pare dal Consigliere Girotti, per cui,  se non avete da domandare altre rettifiche, direi che i verbali sono questi.

Priolo Irene

Passiamo alla votazione quindi. Favorevoli? Direi all’unanimità.

A questo punto iniziamo la trattazione di tutti gli argomenti legati all’approvazione del bilancio. Il dottor Ricotta si sta avvicinando al tavolo per le eventuali delucidazioni che la serata potrebbe richiedere. Come diceva il Presidente della prima commissione, Girotti, i punti 6, 7, 8 e 9 sono quelli che abbiamo trattato in commissione consiliare. Adesso vado in ordine, perché il 10 era fuori ordine e non l’abbiamo trattato. Poi ci sono l’11 e il 12, questi sono argomenti che abbiamo trattato in commissione, però, andando in ordine, adesso dovremmo trattare i punti dal 6 al 9. Se comunque in questo caso ci sono richieste di specifiche da parte dei Consiglieri lo possiamo trattare. Do un attimo la parola al segretario per una precisazione.

Bonaccurso 
Per quanto riguarda le modifiche che avevamo proposto al regolamento per il canone di occupazione degli spazi di aree pubbliche, a seguito di una richiesta di chiarimenti che ho personalmente avuto da parte della Consigliera L’Altrelli, abbiamo depositato agli atti di questo Consiglio Comunale un supplemento istruttorio. In realtà, facendo un approfondimento, la modifica che avevamo proposto e quindi discussa in prima commissione aveva una allocazione non corretta, e quindi la modifica che proponevamo all’articolo 7, con l’aggiunta di un comma (il comma 7) l’abbiamo chiarito nel supplemento istruttorio, abbiamo modificato il contenuto della prescrizione, non nella sostanza ma nella forma. Quindi, quello che avevamo inizialmente messo all’articolo 7 comma 7 viene traslato all’articolo 13 comma 2 lettera e. il motivo è molto semplice, la prescrizione riguarda tutte le concessioni di suolo pubblico, e quindi risulteranno in carico a qualsiasi concessionario, e non solo, come poteva sembrare inizialmente, per coloro che richiedono occupazioni temporanee che, anche per la loro brevità, risultano essere esenti dal pagamento del canone. Ovviamente, a seguire abbiamo dovuto sistemare l’articolo 33, recante norme sulle sanzioni e gli interessi, perché l’articolo 33 rimane nella sua impostazione assolutamente identico, abbiamo però al comma 3, “fatti salvi i casi di cui, con il presente regolamento, vengono prescritte sanzioni diverse da quelle, appunto, contenute nell’articolo 3, perché il comma 2 alla lettera e dell’articolo 13 contiene a sua volta già la sanzione, che sostanzialmente è la rimozione con spesa a carico del concessionario. Ripeto, la modifica è solo di diversa sistemazione nell’articolato del regolamento, perché effettivamente sembrava essere solo una prescrizione per le occupazioni esenti, in realtà è una prescrizione per tutti.

L’Altrelli

Chiedo la parola proprio in riferimento a questo punto dell’ordine del giorno. 

Priolo Irene

Come condiviso inizialmente, diamo per discussi i punti 6, 7 e 8, abbiamo fatto un ulteriore approfondimento sul punto 9, che è quello che il Segretario ha appena specificato, e passiamo pertanto alla votazione. 

L’Altrelli Adriana

Si era detto che si era discusso in commissione e che poi comunque i Consiglieri potevano fare domande, questo mi sembra ovvio. È chiaro che se si dice che passiamo alle votazioni dei 6, 7 e 8, io che mi sono preparata delle richieste, delle domande da porre, devo tirar su la mano e dire che ho da fare delle domande. Quindi, se non ci sono delle domande da fare per il punto 6, che è il regolamento sulle entrate tributarie, allora si passa alla votazione. Dopodiché però chiederò di poter fare le domande per i vari regolamenti. 

Priolo Irene

Allora, siccome si vota un punto per volta, adesso passiamo alla votazione del punto 6, che è “Regolamento generale delle Entrate tributarie comunali – Modificazioni”. Favorevoli? 14. Contrari? Astenuti? 3, in ordine, Cimarelli, Fasolo, Girotti. Votiamo per l’immediata esecutività. Favorevoli? 14. Contrari? Nessuno. Astenuti? 3, i medesimi di prima.

Punto numero 7, “Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili – Modificazioni”. Se la Consigliera ha delle richieste, il dottor Ricotta è qui per le risposte.

L’Altrelli

La mia domanda riguarda l’articolo 7, “Alloggio non locato soggetto ad aliquota maggiorata”. Qual è il motivo della variazione, per cui l’alloggio non locato deve risultare da due anni e non da sei mesi, com’era precedentemente? Mi chiedevo, rispetto al rigore, giusto, che è stato annunciato per sanzionare chi non rispetta le regole, come mai c’era stato questo aumento verso una maggiore correttezza, due anni piuttosto che sei mesi. Volevo sapere questo, e poi volevo sapere, l’articolo 16, che è quello dell’esclusione dall’Imposta Comunale – Alloggi regolarmente assegnati da ACER, e mi chiedevo, nel nostro territorio comunale, quali sono gli alloggi assegnati da ACER. Grazie.

Ricotta

Per quanto riguarda i due anni e i sei mesi, è perché la legge, la normativa, parla di due anni, e il Ministero, perché questo regolamento va al Ministero, gli altri anni ci ha sempre fatto delle osservazioni, quindi quest’anno l’abbiamo messo a posto, ed è migliorativo, non è peggiorativo, per le categorie, perché siccome c’è il blocco delle aliquote tributarie, non si possono fare modificazioni. Infatti, tutte le modificazioni fatte sono modifiche che vanno ad aumentare la pressione fiscale, quindi sono tutti aggiustamenti o il recepimento di un’osservazione fatta dal Ministero o altri. Per quanto riguarda l’altra osservazione, anche qui, con una nota del Ministero, è stato detto che gli ACER sono assimilabili all’abitazione principale, allora li abbiamo inseriti per ottemperare a una norma, perché sono assimilati ad abitazione principale, l’hanno chiarito e noi l’abbiamo scritto, tra le assimilazioni.
L’Altrelli

Ma la mia domanda era quali sono gli alloggi ACER presenti qua, assegnabili. Quelli sono del Comune di Bologna. Ah, ho capito.

Priolo Irene

A questo punto, se non ci sono altre domande, passiamo di nuovo alla votazione. Favorevoli? 14. Contrari? Nessuno. Astenuti? 3, Cimarelli, Girotti e Fasolo. Sempre immediata esecutività. Favorevoli? Favorevoli? 14. Contrari? Nessuno. Astenuti? 3, come sopra.

Punto numero 8, “Regolamento per l’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani – Modificazioni”. Anche in questo caso, se ci sono domande.

L’Altrelli

Le dico subito. È l’articolo 16, “Agevolazioni ed esenzioni”. Il regolamento ICI prevede, per il soggetto passivo d’imposta, per i primi cinque anni di attività, delle agevolazioni, e perché per la TARSU invece c’è solo per i tre anni? Chiedevo perché non si possa fare la stessa agevolazione per il quinquennio sia per l’ICI che per la TARSU.

Priolo

Diciamo che qua siamo nell’ambito proprio di una scelta politica. Già prima sull’ICI c’era l’agevolazione sui tre anni, per cui l’abbiamo potenziata. Sulla TARSU, invece, non era proprio presente. Pertanto, già è una scelta politica impattante, che va a impattare contro quelle che sono le entrate, per cui abbiamo cercato di commisurare i due interventi, poi vediamo come va. È una scelta ovviamente, nella fattispecie, alla fine dell’anno, vedremo che cosa ha comportato. Però ovviamente non è un obbligo, abbiamo fatto questa scelta che era un po’ quella che era stata adoperata in precedenza per l’ICI sui primi tre anni. Sulla TARSU abbiamo fatto la stessa valutazione. 

Ripassiamo alle votazioni. Favorevoli? Favorevoli? 14. Contrari? Nessuno. Astenuti? 3. Immediata esecutività. Favorevoli? 14. Contrari? Nessuno. Astenuti? 3

Passiamo al punto numero 9, “Regolamento per l’applicazione del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche – Variazioni”. Era l’argomento di cui avevamo parlato prima, quindi alla Consigliera la parola per l’approfondimento.

L’Altrelli

Io avevo chiesto un appuntamento alla dottoressa Bonaccurso, che mi è stato dato per venerdì scorso, e le avevo fatto proprio una domanda rispetto al motivo per cui ci fosse questo obbligo di presidio permanente solamente per le occupazioni esenti dal pagamento della COASP. La dottoressa Bonaccurso mi ha risposto che si sarebbe informata, e infatti il giorno successivo mi è arrivata la mail del responsabile che aveva curato il regolamento, e diceva “si intende prescritto a tutti”. Però questo mi fa sorgere un ulteriore dubbio, nel senso che, nell’oggetto che è stato presentato a tutti i Consiglieri, nella prima pagina è scritto “ritenuto di proporre al Consiglio Comunale le seguenti modificazioni al succitato regolamento: una all’introduzione tra le fattispecie dei passi carrai provvisori”, e questa non ci riguarda, l’altra è “integrazione dell’articolo 7 comma 7 relativo alle occupazioni temporanee esenti dal pagamento del canone ai sensi”. Quindi, era stata una cosa fatta scientemente, perché se uno scrive “esenzione per le occupazioni temporanee esenti dal canone”, poi non può dire che sono rivolte a tutti, perché non è così, perché questi sono documenti che sono stati preparati, è stata fatta una commissione apposta, nessuno si è accorto che era stato scritto così. prendiamo per buona questa, anche se, come ho detto alla dottoressa Bonaccurso, a pensar male si fa peccato, ma molte volte ci si prende, ma questo non fa fatto. Adesso è arrivata questa ulteriore modifica, per sanare questo pasticcio, adesso tutte le occupazioni devono essere soggette al canone. Però io voglio chiedere una cosa. All’articolo 26 c’è tutta la casistica delle occupazioni, allora mi dovete spiegare come si fa a presidiare le occupazioni con rastrelliere e attrezzature per deposito cicli, le occupazioni effettuate per i servizi di raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani, le occupazioni di aree cimiteriali, le occupazioni con passi carrabili, le occupazioni effettuate da coloro che promuovono iniziative e manifestazioni a carattere politico, purché l’area occupata non ecceda i 10 metri quadrati, le occupazioni con tende o simili, fisse o retrattili, le occupazioni occasionali con fiori e piante ornamentali, effettuate in occasione di festività, ricorrenze e celebrazioni, purché non collocate a delimitazione di spazi di servizio, le occupazioni sovrastanti il suolo pubblico, con festoni, addobbi, luminarie e simili, in occasioni di festività e ricorrenze civili e religiose, le occupazioni effettuate dai creatori di opere del proprio ingegno. Voglio dire, questa modifica del regolamento, che deve essere sempre motivata, è stata motivata per la sicurezza, ma questo però significa non dare a tutte queste persone, che possono occupare il suolo pubblico, la possibilità di farlo, perché questo mi sembra veramente e sinceramente assurdo. Poiché io ci tengo a fare le cose con precisione, non mi piace parlare così, tanto per dare aria alla bocca, mi sono letta il regolamento dell’occupazione del suolo pubblico della città di Torino, il cui Sindaco è stato per tanti anni il Presidente dell’ANCI. Non esiste una cosa del genere, mi sono letta tanti regolamenti. Voglio sapere quale sia il motivo per avere messo una limitazione che non ha nessun motivo di essere, se non quello (e scusatemi il fatto di essere malpensante) di punire certe occupazioni rispetto alle occupazioni che vengono fatte normalmente, perché abbiamo partecipato tante volte alle manifestazioni dell’AVIS, alle manifestazioni delle opere pubbliche, presidiate con pena di rimozione? Mi sembra una cosa assurda. Non ho altro da dire.
Bonaccurso 
Io ovviamente non voglio entrare nel merito, però volevo un po’ farvi presente che, all’articolo 13, nel primo comma, noi leggiamo che “le concessioni si intendono accordate senza pregiudizio dei diritti dei terzi, con l’obbligo da parte del concessionario di rispondere in proprio di tutti i danni, senza riguardo alla natura e all’ammontare dei medesimi, che possono derivare a terzi per effetto dell’occupazione”. Questo già ci dà una prescrizione nel senso che chiunque occupi il suolo di fatto sottraendolo all’uso altrui deve farlo, un po’ come per l’uso del condominio per le parti comuni, in maniera tale che anche gli altri ne possano usufruire e che comunque gli altri non possono averne un pregiudizio per l’uso più personale che non della fruizione indifferenziata. Al comma 2, ci sono una serie di obblighi che vengono posti in capo al concessionario, e questo, io non conosco i provvedimenti concessori, ma in realtà vengono trasfusi nel provvedimento di concessione l’obbligo, per esempio, di esibire a richiesta degli addetti comunali l’atto che autorizza l’occupazione. Cioè, ci sono tutta una serie di formalità, perché altrimenti non servirebbe neppure la concessione. Adesso io mi domando, certamente non è che lo andiamo a chiedere a una tenda retrattile, che ci rilasci il provvedimento concessorio da adibire agli addetti comunali, questo però ci fa capire che sicuramente c’è un tema di concessioni permanenti che va con un certo regime, c’è un tema di concessione di occupazione di suolo, di sovra suolo, di sottosuolo che ha, proprio per il tipo di occupazione, una sua disciplina. Probabilmente, esibire a richiesta degli addetti comunali l’atto che autorizza l’occupazione, è proprio quella diretta, quel tipo di occupazione tra le tante che possiamo avere, con strutture rimovibili o movibili. Questo può essere anche un banchetto al mercato, cioè di quello che ha l’autorizzazione del mercato, che è un’autorizzazione a volte, addirittura, anche di tanti anni. Quindi, direi, non voglio entrare nel merito della prescrizione, però ritengo che, nel contesto, non è che si estende una prescrizione che prima non c’era, in realtà forse si esplicita una prescrizione che probabilmente c’è già nel momento in cui io dico che qualsiasi occupazione deve avvenire senza pregiudizio per i terzi. Quindi, una questione di corretto montaggio, per esempio le tende o altre strutture, vengono autorizzate dopo che qualcuno certifica che la tenda non ti viene addosso. Ovviamente, se poi viene giù, chi l’ha messa su, non solo chi l’ha messa su materialmente, ma anche il proprietario della tenda probabilmente risponderà, perché il terzo che circola lì sotto sul suolo pubblico deve essere garantito. Io penso di non dover aggiungere null’altro. la prescrizione ritengo che già di per sé ci sia, quindi non è che si estenda alle tende e che prima non c’era, sulle tende si esprime con un’altra formalità.
L’Altrelli

Visto che la prescrizione era già implicita nel regolamento, non mi è stato spiegato il motivo di metterla così, e non mi è stato spiegato chi deve presidiare cosa, quando si tratta di tende di rastrelliere, non mi è stata spiegata assolutamente la motivazione di questo, che è una motivazione assurda. Ma ripeto, si sa bene perché è stata fatta, perché se ne parlava già negli uffici comunali, ma come ha detto la dottoressa Bonaccurso, gli uffici fanno il loro dovere, vero? Gli uffici non seguono le indicazioni dei politici, non mi sembra che sia così.

Gherardi

Io volevo solo fare una considerazione, che già il regolamento precedente, proprio al punto 2 comma dice “di esibire a richiesta degli addetti comunali, l’atto che autorizza l’occupazione”. Ora, gli addetti comunali dovranno chiederla a una persona fisica questa autorizzazione, è per esplicitare la cosa, nel senso che ritengo che il fatto di mettere nel regolamento che bisogna esibire l’autorizzazione significa che una persona dovrà esibire questo atto, questa autorizzazione, è chiaro che un addetto comunale non è che la chiede a una tenda l’autorizzazione, la dovrà chiedere a una persona fisica, che dovrà essere lì nel momento in cui ha ottenuto questa autorizzazione, e quindi dovrà presidiare l’installazione che occupa il suolo pubblico.

L’Altrelli

Ce ne ricorderemo ad esempio nella Settimana Calderarese, quando i volontari dell’AVIS, che fanno le loro occupazioni, e che casomai si danno il cambio, allora si chiederà in quel momento di esibire, e il perché non si sa. A me francamente sembra una cosa assurda, e io voglio vedere a quale festone, a quale rastrelliera e a quale fioriera si chiederà il documento. Comunque, staremo a vedere, benissimo, d’altra parte il nuovo che avanza è tutto miglioramento. bene così.

Girotti 

Devo dire che ho ascoltato con attenzione lo scambio di battute fra la Consigliera L’Altrelli, il segretario e il Consigliere Gherardi. Cerco di fare una sintesi per come l’ho capita io. La Consigliera L’Altrelli ha posto una domanda del tutto sensata, che veniva forse spontanea guardando il documento, e la risposta che ha ricevuto in cambio è stata una risposta del tutto fumosa, lacunosa, sgusciante, e proprio per questo anche un po’ sospetta. Poi è ovvio che non faccio dietrologie di sorta, certo è che, di fronte a una domanda fatta da lei, una risposta chiara, precisa, chiarificante, non c’è stata, e di questo ne devo prendere atto. Grazie.

Priolo Irene

Io volevo dire soltanto una cosa rispetto al discorso dell’esibizione dell’occupazione suolo. L’AVIS durante la Settimana Calderarese, nell’ambito di una programmazione per cui la concessione del suolo pubblico sappiamo bene che rientra in un altro canale e non c’entra niente con questa cosa, rientra nell’ambito della programmazione della Settimana Calderarese, e siamo sotto la gestione della Pro Loco, ed è la Pro Loco che detiene tutti i pareri, tutti i permessi, eccetera, e ha anche questi pareri e permessi. Però, guardando il Consigliere Cimarelli, mi viene da dire che, quando il medesimo fa un banchetto, se il vigile ci va, il Consigliere sono persuasa che la richiesta che ha presentato in Comune ce l’abbia, come deve essere, come di solito gli uffici dicono, nella tasca, perché è normale che sia così. bene, allora non vedo perché si debba fare la polemica su un atto che è soltanto di buonsenso. Peraltro, se noi mettiamo in questo modo in sicurezza il cittadino, secondo me non stiamo pregiudicando nulla, ma stiamo ottemperando ulteriormente alle norme che ci chiedono di fare delle cose.

Caffarri 

Io sono nuova in questo Consiglio Comunale, quindi forse mi sta sfuggendo qualcosa, chiedo allora un po’ più di chiarezza. Adesso parlo da cittadino. Se c’è un banchetto, se c’è una fioriera, e io fino al giorno prima non sapevo, e qualcuno mi presidia, mi controlla, mi chiede perché in quel posto, perché è stata fatta, se ha tutti i crismi per poterci stare, sono solo contenta. Quindi io non capisco dove si voglia arrivare, magari chiedo io a lei perché ci dovrebbe essere qualcosa di non detto. Grazie.
L’Altrelli

Scusa, chiedi a me? io non sono la persona che ha fatto l’estensione al regolamento. Il regolamento è un regolamento, che è stato presentato con una modifica, comma 7 dell’articolo 7. Io penso di essere stata abbastanza chiara. Il regolamento precedente, come tutti i regolamenti di tutti i Comuni che ci tengono alla sicurezza (non è che questo Comune tiene più alla sicurezza del Comune di Anzola o del Comune di Bologna, o del Comune di Torino, penso proprio di no), che chiedono l’esibizione dell’autorizzazione all’occupazione temporanea o permanente del suolo, ma questo è ovvio, ma nessun Comune richiede il presidio permanente. Stiamo scherzando, il presidio permanente delle rastrelliere o dei segnali messi in occasione di una festa dello sport, per esempio? Ma questo mi fa piacere. Benissimo, vorrà dire che questo è il Comune più sicuro d’Italia, come il Comune con la più grande opera di writer d’Italia, benissimo. Io faccio un applauso e penso di averle risposto, ma non sono io che devo risponderle, perché non sono io che estendo i regolamenti, io faccio delle domande per cercare di capire il senso che c’è dietro alle cose, è diverso. 

Caffarri

No, infatti la mia domanda era perché mi sembrava una cosa di buonsenso, e non capivo perché si continuasse.

Priolo Irene

Bene, passiamo alle votazioni. Favorevoli? 13. Contrari? 4, L’Altrelli, Cimarelli, Girotti e Fasolo. Immediata esecutività. Favorevoli? 13. Contrari? 4. Chiederei al pubblico di non intervenire perché non lo può fare. 

Passiamo al punto numero 10, “Proroga scadenza COSAP (passi carrai e accessi) per l’anno 2010 al 30.06.2010”. Passerei la parola al segretario per l’illustrazione del punto. 

Bonaccurso 

Per quanto riguarda il pagamento del canone della COSAP, che ha mantenuto la stessa scadenza prevista dalla legge nazionale per quanto riguarda la tassa corrispondente alla tassa di occupazione del suolo pubblico, al 30 marzo, con questo provvedimento si propone la proroga della scadenza del pagamento al 30 giugno. Il motivo della proroga è di fatto determinato dalla situazione che si è venuta a determinare, e che in questo Consiglio si era già dato cenno in dicembre, della vicenda di cancellazione e sospensione alternata dall’albo dei concessionari della riscossione da parte di Tributi Italia. Tributi Italia, voi sapete, è un socio prestatore d’opera di servizio della vostra società pubblica denominata Servizi Calderara. Con la proroga di fatto si consente da una parte, a coloro che hanno già le occupazioni permanenti, di avere un po’ più di tempo per corrispondere il dovuto, e dall’altra, in attesa di definire tutto il rapporto di contrattualistica tra noi, la società di servizi e Tributi Italia, si evita, con questo provvedimento di proroga, che la società Servizi Calderara possa un domani chiedere interessi per ritardati pagamenti a carico di coloro che appunto sono titolari di concessioni di occupazione permanente. Per completare il discorso aggiungo che per prassi (e non per un adempimento dovuto per legge) tutti gli anni il titolare della riscossione inoltra a coloro che sono iscritti nel ruolo degli occupanti permanenti una cartella di pagamento a titolo sollecitatorio, con l’importo del dovuto. Poiché a seguito di questa vicenda la cartella probabilmente non è stata spedita, e magari qualcuno può avere dimenticato l’adempimento, proroghiamo i termini per evitare problemi ai cittadini, sostanzialmente. 
Priolo Irene

Ci sono interventi? Se non ci sono interventi passerei alla votazione. Favorevoli? 16. Contrari? Consigliera L’Altrelli. Immediata esecutività. Favorevoli? 16. Contrari? Sempre uno.

Gli altri due punti di trattazione allegati al bilancio, quindi il punto numero 11, “Addizionale comunale all’Imposta sul reddito delle persone fisiche. Conferma dell’aliquota per l’anno 2010 e modifica regolamentare”. In questo caso, se qualcuno vuole fare una domanda. Se non ci sono domande, passiamo direttamente alla votazione. Favorevoli? 14. Contrari? Nessuno. Astenuti? 3. Anche in questo caso immediata esecutività. Favorevoli? 14. Contrari? Nessuno. Astenuti? 3.

Punto numero 12, “Imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) – Conferma delle aliquote e detrazioni a valere per l’anno 2010”. Come il punto precedente, ci sono domande? Allora passiamo alla votazione. Favorevoli? 14. Contrari? Nessuno. Astenuti? 3. Immediata esecutività. Favorevoli? 14. Contrari? Nessuno. Astenuti? 3.

Punto numero 13, “Aree e fabbricati per l’edilizia economica e popolare e per gli insediamenti produttivi da cedere in proprietà o in diritto di superficie”. Darei la parola all’Assessore Dell’Orto per l’illustrazione.

Dell’Orto

Con questa delibera il Consiglio Comunale dà atto che in questo momento l’amministrazione comunale non ha aree da mettere a disposizione in diritto di proprietà e in diritto di superficie. Questo è dovuto al fatto che non ha in questo momento piani particolareggiati approvati e in essere, di conseguenza si dà atto che comunque non c’è questa disponibilità da mettere in bando alla cittadinanza. 

L’Altrelli

Mi era chiaro dal titolo dell’oggetto, solo che quando sono andata a leggere la delibera mi chiedevo: visto che in delibera c’è scritto “di dare atto che il Comune di Calderara non ha disponibilità di aree destinate ad edilizia economica popolare, alle attività produttive”, come mai non si specifica il fatto che faccia riferimento alla cessione di proprietà in diritto di superficie, ma parla semplicemente ad aree destinate a edilizia economica e popolare? Non so se mi sono spiegata nella domanda.

Dell’Orto

Provo a rispondere. Le aree in diritto di superficie e in proprietà sono solamente quelle aree, cioè, i PET, l’edilizia economica popolare, per cui in questo momento l’ente dà atto che non ha terreni o non ha bandi o percorsi in atto di espropri, di concordi o di convenzione con privati, dove possono essere messe a disposizione aree da edificare, o PET che possono essere sia ad uso residenziale, ma anche ad uso produttivo, cioè si possono fare interventi anche per quelli che sono a edilizia agevolata, anche per le attività produttive.

L’Altrelli

Quindi aree che siano state già destinate o che in futuro non si destineranno? Era questo il mio dubbio.

Dell’Orto

Già state destinate, tant’è vero che se noi quest’anno dovessimo già attivare i cosiddetti POC o altro, noi dovremmo andare a rettificare questa delibera, perché tutti gli anni è propedeutico al bilancio, per cui si fa l’analisi di questo momento. Nel caso in cui dovesse modificare questo stato, si dovrebbe andare a modificare questa delibera, perché vuol dire che è cambiato.

L’Altrelli

Pensavo al comparto 141, l’area a espansione. Quando si andrà a utilizzare quella zona, si dovrà andare a modificare questa delibera? Era questa la mia domanda.

Dell’Orto 

Se nel corso del 2010 si attiverà il POC sull’area del comparto 141 e si arriverà ad una convenzione con i privati, molto probabilmente si dovrà andare a rivedere. Lo decideremo in quell’occasione. Se l’amministrazione deciderà di fare una convenzione e destinare un’area PEP di quel comparto, noi dovremo andare a rivedere questa delibera, che potrebbe non essere, nel senso che noi potremmo decidere di non farlo, è una decisione di questo Consiglio, che delibererà il piano e l’accordo se inserire o no aree PEP all’interno dei nuovo comparti.

L’Altrelli
Adesso, tanto per parlare, io mi ricordo che gli accordi fatti nel 2005 rispetto proprio all’espansione prevedeva la realizzazione di case destinate ad abitazione di tipo popolare, quindi si potrebbe poi cambiare questa decisione? Era questo il senso della mia domanda, perciò avevo delle perplessità. Comunque, lei mi dice che nel caso, si prende atto di quello che c’è adesso. 

Gherardi

Faccio un chiarimento sul comparto 141. La convenzione con la proprietà prevedeva in due fasi che il Comune avesse dei diritti edificatori, poi come questi diritti edificatori verranno utilizzati sarà tutto da vedere, cioè nella prima fase sono stati  venduti, come tutti sappiamo, nella seconda fase sarà compito di questa Giunta, di questo Consiglio, proporre un utilizzo, che potrà anche essere per la casa, per quello che si penserà di fare in quel momento. Però, sulla convenzione non era prevista la realizzazione di PEP, questo me lo ricordo assolutamente, era prevista la concessione di 8000 metri sul PSC a favore dell’amministrazione comunale di Calderara di Reno.

Priolo Irene

Ci sono altri interventi? Se non ci sono, passiamo alla votazione. Favorevoli? 13. Contrari? Nessuno. Astenuti? 4, L’Altrelli, Cimarelli, Girotti e Fasolo. Immediata esecutività. Favorevoli? 13. Contrari? Nessuno. Astenuti? 4, come sopra.

Punto numero 14, “Programma triennale 2010 – 2012 ed elenco annuale dei lavori pubblici anno 2010 – Approvazione”. Passerei la parola all’Assessore Manzo per l’illustrazione.
Manzo 

Come prevede l’attuale assetto normativo, con questa delibera proponiamo l’approvazione dell’elenco annuale e del piano triennale dei lavori pubblici i cui importi superano i 100000 euro. Si approvano inoltre i quadri delle risorse disponibili, quindi che finanziano l’elenco annuale. Brevemente, come avrete potuto vedere, l’elenco annuale consta in sei interventi. In particolare, sono previsti 150000 euro per la manutenzione straordinaria della viabilità, 146000 euro per il contratto calore, quindi la riqualificazione degli impianti termici ed elettrici degli edifici pubblici, 110000 euro per il rifacimento del coperto della palestra comunale di via Grandi, 200000 euro per l’ampliamento della scuola materna di Longara, 860000 euro per il completamento dell’area verde del comparto 141 (questa è stata anche discussa in commissione) e 270000 euro per la realizzazione degli spogliatoi per il calcio al Pederzini. Le fonti di finanziamento, come avete poi potuto vedere, sono per la maggior parte derivanti da stanziamenti di bilancio per 1126000 euro e 610000 euro sono previsti mediante l’accensione di mutuo. Sostanzialmente l’elenco è questo, poi se vogliamo entrare nello specifico, sono disponibile per approfondimenti.

L’Altrelli
Volevo chiedere il criterio con cui si stabiliscono le priorità, perché mi rendo conto che in questo periodo sia difficile progettare lavori di una certa consistenza finanziaria, questo mi sembra ovvio. Però, per esempio, rispetto allo stanziamento di 270000 euro per la realizzazione degli spogliatoi, mi chiedevo se non ci siano, nel nostro territorio, altre priorità. Chiedevo, per esempio, rispetto alle realizzazione del centro diurno, che pure è un’opera di una certa consistenza e di una certa importanza e forse, secondo il mio modesto parere, potrebbe essere un’opera di priorità rispetto alla realizzazione di spogliatoi, ma penso che questa sia l’opera più importante, cioè rispetto a un centro che dovrebbe dare sollievo a una buona fetta della nostra popolazione, perché noi siamo ancora il paese più vecchio della provincia di Bologna, anche se siamo il più giovane. Quindi mi chiedevo in base a cosa è stata fatta questa scelta. Grazie.

Gherardi 
Mi permettevo di dare un attimo un elemento in quanto, come Consigliere delegato allo sport, ho seguito un po’ il percorso che ha portato questa amministrazione a fare la scelta di costruire gli spogliatoi del calcio. Qualche anno fa, quando il calcio ha lasciato il campo di Longara e ha unificato le attività sul Pederzini, e con il rifacimento del Pederzini in cui, per ricavare delle aree dal bar è stato ridotto il numero degli spogliatoi, si è trovato con una carenza cronica di spogliatoi. Diciamo che fino a questo momento hanno sopperito andando un po’ all’interno di quelle che sono le palestre, creando una tensione enorme perché uno, mancavano gli spazi, due, essendo uno sport outdoor, ha degli spogliatoi particolari per quanto riguarda i sifoni delle docce, che sono fatti per recuperare molto più fango. Utilizzando gli spogliatoi interni, si creavano problemi logistici, sporcavano e ostruivano gli spogliatoi. Faccio una premessa, anche l’amministrazione precedente aveva avuto varie convocazioni con la polisportiva, era a conoscenza di questo problema, era stato più volte promesso, messo anche nei piani di investimento, poi non si erano mai trovati alla fine i finanziamenti. Quest’anno credo che la situazione, Adriana, fosse veramente arrivata a un punto critico. Non so se ti è capitato (probabilmente no) di andare al Pederzini, ma i piccoli che frequentavano la scuola calcio si cambiavano in un tendone. Capirai che quest’anno, con le temperature che ci sono state, si sono temprati, però ti puoi immaginare anche le tensioni dei genitori, la scelta è stata quindi di mettere come priorità questo investimento anche per cercare di dare una risposta per il prossimo autunno, per fare in modo che quest’altr’anno, non magari subito, ma con i primi freddi, ci possano essere gli spogliatoi. Te lo davo come elemento di conoscenza.

Girotti

Mi premeva motivare il nostro voto di astensione perché tra questi lavori pubblici c’è anche un intervento sul quale noi saremmo e siamo fortemente critici, contro il quale siamo nettamente contrari, che riguarda l’area verde del comparto 141. Le motivazioni le daremo quando leggeremo la relazione sul bilancio. Quindi, mi premeva lasciare agli atti che ci asterremo su questa delibera, ma manteniamo la nostra ferma contrarietà su uno di questi interventi, che riguarda appunto l’area verde del comparto 141, in modo tale da non essere vissuta in modo incoerente quando diremo certe cose durante la relazione al bilancio. Grazie.

Cimarelli  

Ci sono alcuni punti, come quello sugli spogliatoi, su cui sarei disponibile anche a votare a favore. È evidente che su questi altri punti c’è una relazione che farò alla fine nel bilancio, per cui non vale la pena che io dica queste cose, per cui penso di votare contro.

Gherardi

Premetto che mi era sfuggito, Adriana, per completezza, c’era anche un finanziamento del CONI per la realizzazione degli spogliatoi, per cui abbiamo potuto usufruire anche di questo.

Manzo 

Il tema centro diurno. Fortunatamente per il Comune di Calderara, il centro diurno esiste già, nonostante sia piccolo, ridotto, da sistemare. Il nuovo centro diurno invece entra in una convenzione urbanistica che attualmente stiamo tentando di gestire al meglio, al fine di ottenere un risultato soddisfacente per tutta la comunità. Per cui, rientrando in una convenzione urbanistica, non ha senso inserirlo nel piano delle opere pubbliche. Resta il fatto che comunque è previsto, tra i lavori al di sotto dei 100000 euro (come poi abbiamo potuto vedere in commissione), uno stanziamento per la messa a norma dell’attuale centro diurno, in quanto altrimenti rischiamo che l’USL ci tolga il funzionamento, per cui abbiamo comunque pensato a raggiungere un obiettivo, che è quello di non lasciare i nostri anziani a casa. Per quanto riguarda gli spogliatoi, un po’ già detto da Luca Gherardi, è un elemento che, come avete potuto leggere nella relazione allegata al bilancio, qualifica in maniera forte li sport locale, e soprattutto evita il depauperamento della nostra polisportiva. In questa fase ci sono tanti ragazzi, tanti nostri piccoli cittadini, che stanno andando ad allenarsi da altre parti perché le nostre strutture non riescono più a riceverli, per cui abbiamo ritenuto opportuno, pur con tutte le difficoltà di bilancio e soprattutto di entrate di questa fase, procedere con la realizzazione di un’opera che da troppi anni è stata promessa. Ricordo che se ne parlava già tre anni fa, anche lanciando false speranze alla polisportiva, e ritengo che in questa fase sia ora di finirla con le false speranze, ma iniziare a dare dei contributi concreti. Inoltre su questa opera c’è un cofinanziamento della Provincia, che copre 80000 euro sui 270000 euro. Come era previsto dai vecchi piani, invece, non vengono stipulati mutui per la realizzazione di quest’opera, bensì vengono utilizzati fondi già in possesso del Comune, in particolare (lo specifichiamo) ci sono 141250 euro che vengono prelevati dall’alienazione dell’immobile di via dello Sport 4, e 48750 euro che provengono da trasferimenti di capitali da enti, istituzioni private e altri soggetti, è il rimborso per il furto del rame dalla scuola di San Vitale. Per cui, soldi che abbiamo a tutt’oggi in cassa e disponibili ad essere spesi. Un accenno invece al comparto 141, quindi al completamento delle aree verdi. La realizzazione di queste opere deriva da un accordo di programma e da una convenzione. Se non onoriamo la convenzione, siamo inadempienti. Per cui adesso stiamo approfondendo, come già detto in commissione, assieme all’ufficio tecnico e all’Assessore all’urbanistica, un percorso che ci porti alla realizzazione per stralci dell’opera, al fine di evitare sostanzialmente l’accensione di un mutuo. Questo è l’obiettivo che vogliamo porci per evitare un ulteriore indebitamento per i cittadini di Calderara.
Priolo Irene

Se non ci sono altre domande, possiamo passare alla votazione. Favorevoli? 13. Contrari? 2, L’Altrelli e Cimarelli. Astenuti? 2, Girotti e Fasolo. Immediata esecutività. Favorevoli? Contrari? 2. Astenuti? 2. 

Punto numero 15, “Servizi a domanda individuale – Determinazione percentuale di copertura dei costi – Bilancio di previsione 2010”. Passo la parola all’Assessore Melotti.

Melotti

Come sapete, con questa delibera andiamo ad assolvere a un obbligo di legge. Dal 1983 è un atto dovuto, l’approvazione delle tariffe prima dell’approvazione del bilancio, e allegate alle tariffe ci va lo schema di copertura dei servizi a domanda individuale. Come avete potuto probabilmente leggere nel corpo della delibera, nel 2007 questo Comune ha costituito l’ASPE, quindi dall’1 gennaio 2008 le tariffe dei servizi sociali, nello specifico centro diurno e assistenza domiciliare, vengono direttamente introitate dall’ASPE, quindi non le troverete nel prospetto. Per quel che riguarda i servizi sociali, invece, si trova il servizio di trasporto dei cittadini anziani e disabili assistiti, e tutto ciò che riguarda il servizio a domanda individuale per la scuola. Io non vi starei a leggere le percentuali di copertura, perché immagino le abbiate lette. Vi ricordo semplicemente che, come poi è specificato con l’asterisco nel prospetto, il servizio di asilo nido viene considerato al 50% nei costi di copertura perché è un servizio molto oneroso. Quindi, assolutamente a disposizione per chiarimenti.

Girotti 

Infatti, un chiarimento te lo chiedo. Se non ricordo male, mi pareva di ricordare che le attività del teatro sono coperte per circa il 6%, sbaglio? Mi pare che sia una percentuale troppo bassa. Come pensate di regolarvi su questo versante, perché evidentemente vuol dire che il 94% ce lo paghiamo noi? 

Melotti

Io vorrei ricordare che le attività del teatro sono, da un punto di vista della programmazione per gli adulti, contenute, nel senso che abbiamo due spettacoli di “Tracce di teatro d’autore”, che è la nostra programmazione rivolta agli adulti, e il grosso della programmazione teatrale è rivolta alle scuole del nostro territorio, ed è rivolto ai bambini e alle famiglie. Proprio per questo motivo, il costo dei biglietti, che altro non è, come avete potuto vedere, 5 euro a bambino, e 8 euro dal prossimo anno per gli adulti (abbiamo aumentato di un euro a persona) comporta una copertura dei costi limitata. Non ci siamo sentiti assolutamente, ma come scelta politica, di andare ad incidere su un’offerta teatrale più cara, che poi viene usufruita principalmente dalle nostre scuole, perché (poi lo potrete vedere nel bilancio sociale, che uscirà a breve) il grosso degli utilizzatori della nostra struttura teatrale e delle nostra programmazione sono le scuole, i bambini, quindi non si ritiene andare ad aumentare il carico, soprattutto in questo momento economico.

Girotti

Se non avete preso in considerazione l’idea di incrementare di troppo il prezzo del biglietto, appunto, stante questa percentuale, ribadisco, eccessivamente bassa, si poteva prendere in considerazione anche l’ipotesi di ridurre la programmazione. Non l’avrei ritenuto uno scandalo, ridurre la programmazione, semplicemente perché non ce lo possiamo permettere, mettiamola così. tutto qua.

Gherardi 

Sono dieci anni che faccio il Consigliere, penso che tutti gli anni, Adriana che era con me si ricorda che entriamo in questa discussione del teatro, che effettivamente è un servizio che, per natura, ha una copertura dei costi molto bassa. Io sinceramente credo che questo Comune possa rivendicare il fatto di fare una programmazione per l’infanzia di eccellenza. La programmazione per gli adulti è stata ridotta, facciamo due spettacoli, ricordava l’Assessore, non credo che sia una programmazione onerosa. Ritengo però che andare a ridurre ulteriormente, visto che non si possono aumentare le entrate perché chiederlo ai bambini sarebbe impossibile, una programmazione che è il fiore all’occhiello a livello culturale di questa amministrazione, molto apprezzata sia dalle scuole e le famiglie, sia francamente un regresso culturale. Io credo che, mentre gli adulti possono anche scegliere, possono muoversi, possono spostarsi, possono fare delle valutazioni di tipo diverso, poter fornire alle nostre scuole dei programmi teatrali di qualità sia importante. Ogni tanto mi è capitato di andare a vedere questi spettacoli, anche se non ho dei bambini, sono proprio belli, sono fatti bene e il teatro è quasi sempre pieno, sono programmazioni veramente apprezzate. Politicamente rivendico invece il fatto di poter mantenere questa programmazione di eccellenza rivolta alle scuole e alle famiglie.
Cimarelli 

È evidente che chi fa le programmazioni del teatro? Se la programmazione la fa qualcuno che comunque, io personalmente non so chi sia, vorrei sapere però se queste programmazioni sono poi concordate con le scuole, concordate con gli insegnanti, concordate con le famiglie. Questo è l’aspetto del problema che non è piccolo. È evidente che, se questo è concordato, probabilmente anche un costo di questo tipo si può sopportare. Però, se le programmazioni sono fatte, io dico così, per catechizzare qualcosa, per creare un presupposto di un certo tipo, per creare cultura di un certo tipo, non è una cosa giusta a mio avviso. Poi, ognuno la pensa come gli pare.

Trasforini 

Cercherò di non ripetere l’errore che ho fatto altre volte parlando del livello nazionale, perché credo che a livello nazionale parlare di cultura sia un po’ come sparare sulle ambulanze in questo momento, nel senso che c’è poco o niente ovunque, purtroppo. Poi mi sentivo in bisogno, quasi in dovere, per la mia formazione, per i miei interessi, di fare un inciso che più che politico è un inciso umano. La programmazione di un teatro, come accennato negli interventi precedenti, è capace di offrire cultura, ed è già stato accennato prima che era una programmazione piuttosto ridotta o comunque stringata, e nonostante tutto riesce sempre e riempire i teatri. Da un detto che ho approfondito nella mia formazione, ho capito che la cultura è la sola cosa che è capace di rendere l’uomo un non accidente dell’universo, cioè grazie alla cultura possiamo crescere e migliorarci. Nello specifico, mi sembra un po’ strano dover colpire per forza i bambini che riempiono i teatri e vengono lì per avere cultura, quindi multidisciplinarietà e una migliore conoscenza del mondo. Semplicemente questo.

Bergami

Io facevo una semplice considerazione. Una mattina ho visto per caso entrare i bambini a teatro, ed erano bambini della materna, credo. Vi garantisco che mi hanno fatto una grandissima tenerezza, ed è stato estremamente consolatorio pensare che a questi bambini si faceva vedere un locale diverso da un outlet, un centro commerciale, e cose di questo genere, fargli capire che il mondo è fatto anche di qualcos’altro, e il fatto di questa struttura dove si fa cultura, si catechizza, si può fare di tutto, ma c’è un altro luogo rispetto a quello che gli viene offerto sistematicamente e spesso solamente dalle famiglie. A me ha fatto tenerezza vedere questi bambini e mi è sembrato che fosse anche molto importante. Io ricordo, scusate se ogni tanto vado indietro con la memoria, con le elementari una bellissima giornata al Teatro Comunale di Bologna. Io ho fatto le elementari negli anni ’50, lo ricordo ancora, quindi rispetto agli anni ’50 vogliamo andare indietro? Rispetto a certa cultura credo che ci stiamo andando. Però ribadisco, facciamogli vedere anche dei luoghi diversi, dove ci si può divertire in modo anche diverso. Ribadisco, io sarei perplessa a rinunciarvi nei confronti dei bambini. 
L’Altrelli

La mia è una spiegazione meramente tecnica, perché io ho la fortuna di fare il lavoro più bello del mondo, faccio la maestra, quindi sono anni che usufruisco dei servizi del teatro. Purtroppo, negli anni la programmazione si è ridotta, proprio per i problemi delle spese e proprio per la scelta di offrire cultura. La programmazione è fatta da una persona bravissima, penso che possa citare il nome e cognome di Luisa De Martin, che ormai da anni programma delle riunioni con noi insegnanti all’inizio di ogni anno scolastico, e dopo aver fatto la sua ricerca estiva di pezzi belli (perché lei va in giro per l’Italia contatta i migliori autori teatrale), ci propone la scelta che ha fatto, scelta che poi è validata dalla nostra presenza. In quest’ultimo periodo di crisi che il Comune sta vivendo come purtroppo tutte le realtà, si riscontrano delle difficoltà di pagamento, difficoltà che fino allo scorso anno il Comune copriva. Quest’anno siamo stati invitati a cercare di recuperare il massimo perché, a fronte delle difficoltà del teatro, ci sono le difficoltà della famiglia. Prima era normale avere le gratuità, adesso è richiesto dalla responsabile del teatro, proprio per quella esigua copertura dei costi, un maggiore rigore da parte di noi insegnanti, che ci dobbiamo barcamenare perché adesso è aumentata la difficoltà delle famiglie a pagare, sembra poco, 5 euro, però quando ci sono casse integrazione, diventa molto. Mi sentivo di dire questo proprio perché è una delle spese che non si può non condividere, perché dove c’è cultura c’è vita, c’è livello intellettivo, dove non c’è cultura ci sono solamente pecore di un gregge, e purtroppo noi ci stiamo avviando verso questa triste realtà. Quindi, viva la cultura.

Torre 

Sarò brevissimo. Alcune considerazioni testimoniali, appunto per il fatto che sono un genitore che ha i bambini che ogni tanto vanno a teatro, quindi già il fatto di vederli tornare a casa e raccontarti quello che hanno visto, quello che loro immaginano rispetto allo spettacolo e il dialogo che ti pongono e le domande che si fanno e ti fanno, solo questo basterebbe a giustificare la spesa che un’amministrazione attenta ai bambini, che poi sono i nostri futuri cittadini, è importante. In un momento come questo, dove a scuola voglio ricordare che i genitori compartecipano alle spese minime, dalla carta igienica ai fazzolettini a quant’altro (questo magari chi non ha bambini a scuola non lo sa, però è così, perché tutte le classi fanno la casse per i servizi minimi), a fronte del fatto che la scuola, l’istituto a Roma direbbero avanza un botto di quattrini dal Provveditorato. Naturalmente avrei di che fare polemica con la parte politica avversa che in questo momento ci sta governando. Poi vorrei faro notare che parliamo comunque di un importo contenuto anche dal punto di vista della spesa, cioè non stiamo parlando di qualche milione di euro, per cui la copertura del 5% è esigua, quindi comporta una spesa esagerata. Forse è stata un’uscita inopportuna, ti assicuro, Girotti, rispetto a quello che possiamo dare ai nostri bambini, penso che sia il meno che possiamo dare.
Cimarelli 

Io ho fatto una domanda precisa. Quando si fa una programmazione, è evidente che secondo me le programmazioni vanno fatte anche guardando a quelle che sono eventualmente le persone, i genitori. Voi parlate dei genitori, ma i genitori non è mica detto che siano poi così contenti di avere una programmazione di un certo tipo. Io non so se lo fate, però è evidente che bisogna fare una commissione di questo tipo, dove parlino anche i genitori, è evidente, perché le programmazioni le posso fare anche io da solo, le faccio come pare a me.

Girotti 

Poche parole, semplicemente perché è sempre molto curioso constatare che, quando si mette il ditino sulla cultura, a sinistra si hanno sempre delle reazioni molto piccate, come se la cultura fosse proprietà loro, ma non è così. io mi sono limitato a dare un’occhiata alle cifre, mi sono accorto che la copertura è incredibilmente bassa e l’ho semplicemente segnalato. Poi, che la programmazione sia di qualità, sì, certo, è una programmazione del tutto soggettiva, non lo metto in dubbio, che poi ci siano tanti bambini certo, si paga pochissimo ed è evidente che vadano a teatro, che poi tornino estasiati è altrettanto evidente, perché se io li porto fuori dalla scuola torneranno comunque estasiati. Ci stiamo dicendo, scusate, delle grosse banalità, ma queste non devono servire a giustificare il fatto che il teatro è tutto a carico nostro. Resta il fatto di prima, cioè che non ce lo possiamo permettere. Poi, decidiamo che ce lo vogliamo permettere, va bene, prendete la vostra responsabilità e basta, ma non è che io vado a mettere il ditino sulla cultura, ed ecco che c’è la rivoluzione perché Girotti del PDL ha osato mettere il ditino nella cultura, tutto qui, anche perché ho preso atto da Trasforini che gli italiani per lui sono tutti una manica di ignoranti, e questo coincide con la visione tipica della sinistra di oggi, per la quale perdete le elezioni. Tutto qua.

Melotti 

Apro dicendo che noi siamo orgogliosi della scelta che abbiamo fatto e che facciamo da 13 anni, perché siamo alla tredicesima rassegna di “Piccoli pianeti”, e non è un riconoscimento o una qualità che viene percepita soggettivamente, nel senso che sono 13 anni che il nostro teatro è pieno, e non è pieno perché il prezzo del biglietto è 5 euro, perché c’è soddisfazione nei bambini, c’è soddisfazione negli insegnanti, c’è soddisfazione nei genitori, c’è soddisfazione. Io faccio anche un conto, Girotti, se noi raddoppiassimo il prezzo dei biglietti arriveremmo a una copertura dei costi del 10%, e andremmo a chiedere, per uno spettacolo teatrale, 10 euro, probabilmente per lei non sono una cifra esorbitante, ma che probabilmente invece non offrono a tutti la possibilità di partecipare a questi spettacoli, come prima sottolineava, in versione insegnante, la Consigliera L’Altrelli, che ringrazio anche per l’intervento. Per rispondere a Cimarelli, questa è una programmazione che viene seguita da un tecnico che fa questo mestiere da anni, e lo fa con professionalità, con qualità, con competenza, con formazione, lo fa sicuramente concordando la programmazione con gli insegnanti (ne ha avuto una riprova diretta), lo fa confrontandosi con i genitori. Io però faccio un invito qua, che è quello di partecipare un po’ di più a quelle che sono le iniziative culturali che il Comune di Calderara propone, nel senso che penso sia anche un “dovere” di un Consigliere capire, partecipando, andando a vedere questi spettacoli, quella che è la proposta e quelli che sono i contenuti della proposta. Per essere molto specifico, il tema della rassegna di “Piccoli pianeti” di quest’anno non era chissà cosa, c’era un obiettivo molto ben preciso, che era le relazioni tra bambini e genitori. Non penso che questo sia un tema politico o strumentalizzato da questa Giunta o dal mio Assessorato. Tra le altre cose, c’è piena fiducia nella persona, nel tecnico che, come dicevo prima, con competenze e qualità, stabilisce questa programmazione, che volontariamente, come diceva prima la Consigliera L’Altrelli, si gira a spese sue le rassegne teatrali d’Italia e di oltre Italia per andare a cercare gli spettacoli migliori al costo più basso (perché poi dobbiamo fare i conti con il bilancio) da proporre ai nostri ragazzi, al nostro territorio, alle nostre famiglie. Penso che ogni soldo speso in cultura (non lo penso solo io, lo dimostrano tanti studi) ritorni nel tempo tante volte, e probabilmente è qualcosa che non si tocca, è qualcosa che non si vede, però lo diceva la Consigliera Bergami prima, a distanza di tanti anni ci si ricorda di esperienze che segnano, nel senso che, se giriamo per il paese, se parliamo per i bambini, perché ricordo, la nostra programmazione teatrale offre spettacoli di qualità da bambini del nido fino ai bambini delle terza media, oltre alle altre programmazioni, “Figli di parole”, che è gestita dalla biblioteca, “Tracce di teatro d’autore”, che è in convenzione con altri Comuni, e non sono realtà riconosciute dal Comune di Calderara, punto e basta. Calderara ha fatto una scelta importante, probabilmente poco visibile e meno visibile di altre realtà che ospitano il grande cabaret, per intenderci. Noi abbiamo fatto una scelta precisa: investiamo in formazione, cerchiamo di creare ed offrire opportunità culturali ai nostri piccoli cittadini, questo è l’obiettivo. Siamo l’unico Comune nella provincia di Bologna, oltre a Bologna stesso, che per città e per risorse economiche ci dà un po’ di strada, offre una roba del genere. Quindi secondo me, e rinnovo l’invito, venite a vedere gli spettacoli, poi ne parliamo anche assieme, perché un contributo per migliorare o per confrontarsi con chi propone quella programmazione è sempre bene accetto, assolutamente. 
Priolo Irene

Abbiamo fatto una discussione culturale sulla copertura delle tariffe, ritorniamo all’oggetto della delibera, se non ci sono altri interventi io passerei alla votazione. Favorevoli? 14. Contrari? Nessuno. Astenuti? 3, Cimarelli, Girotti e Fasolo. Immediata esecutività. Favorevoli? 14. Contrari? Nessuno. Astenuti? 3 di cui sopra.

Passiamo al punto numero 16, “Contributi di costruzione relativo agli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria per l’anno 2010 – Conferma tabelle parametriche anno 2009@. Passerei la parola all’Assessore e vice Sindaco per l-illustrazione. 

Dell’Orto

Con questa delibera noi andiamo a confermare gli oneri di urbanizzazione che il Comune riscuote per le nuove costruzioni a Calderara. Noi confermiamo gli stessi oneri del 2009, che a sua volta sono gli stessi del 2008. Voi avete visto le tabelle allegate, per cui non sto a leggerveli di conseguenza.
Priolo Irene

Ci sono domande? Se non ci sono domande, prima di passare alla votazione, volevo specificare che, così come in altri casi si è cercato di fare il contenimento delle tariffe dei servizi a domanda individuale in un momento economico difficile, anche questa conferma sugli oneri va a sostegno delle imprese, costruttori o singoli, perché è evidente che gli oneri non li pagano necessariamente solo i grandi costruttori, ma anche i piccoli costruttori o il cittadino singolo, quindi abbiamo preso questa decisione proprio in virtù del momento che stiamo passando. A questo punto, la votazione. Favorevoli? 14. Contrari? Nessuno. Astenuti? 3. Immediata esecutività. Favorevoli? 14. Contrari? Nessuno. Astenuti? 3, Cimarelli, Girotti a Fasolo. 

Passiamo all’altro punto, numero 17, “Contributi di costruzione relativo agli oneri D ed S per l’anno 2010 – Conferma tariffe anno 2009”. La parola sempre al vice Sindaco.

Dell’Orto

Anche in questo, come la delibera precedente, si confermano gli oneri come nell’anno precedente, con la specificità che ha fatto il Sindaco, per andare incontro a quello che è il momento di graqnde difficoltà.

Cimarelli 

Cosa vuol dire onere D e onere S?

Dell’Orto

Questo è il costo di costruzione, che si differenzia da quelli che sono gli oneri che si pagano in funzione delle superfici e delle opere che, dentro un comparto, si andranno a fare. Questo è un onere che si paga sull’edificio, sul permesso a costruire. D ed S sono per la specificità dell’intervento, per cui l’onere D comprende le nuove costruzioni, la ristrutturazione edilizia con aumento del carico urbanistico, la ristrutturazione edilizia senza aumento di carico urbanistico, con recupero, eccetera, e il cambio di destinazione d’uso. negli oneri D sono contemplate queste categorie, mentre nell’onere S sono contemplate solamente le categorie di nuova costruzione, la ristrutturazione edilizia con alterazioni estetiche del complesso edificato, cioè quando si cambia sagoma del fabbricato.

Cimarelli

Ho una domanda che riguarda la ristrutturazione edilizia senza aumento del carico urbanistico. Perché si dovrebbero pagare gli oneri? È un onere di legge questo pagare gli oneri anche quando non c’è aumento del carico urbanistico?

Dell’Orto

Questo non è un onere di urbanizzazione, questo è il contributo che si paga per costruire, per cui è quando uno chiede un permesso per modificare l’edificio o per costruire un edificio, che non rientrano in quelli che sono gli oneri di urbanizzazione, che comprendono la costruzione della viabilità, il verde e quelli che sono i servizi, per cui sono due tipologie diverse. Quando uno costruisce la casa, deve chiedere un permesso per costruire il proprio edificio e poi deve pagare gli oneri necessari che questo edificio comporta come carico urbanistico, cioè le strade che servono per poter accedere a questo edificio e gli standard urbanistici necessari per poter soddisfare la costruzione, per cui i parcheggi, le strade, il verde ed altro. 

Cimarelli 

Allora qui, ristrutturazione edilizia senza aumento di carico urbanistico cosa vuol dire? Vuol dire che io non aumento il carico urbanistico, non aumento il volume, ma al massimo posso fare solo delle modifiche interne? Perché si dovrebbe pagare questa cosa? È per legge?

Dell’Orto

Sì, è la legge regionale che stabilisce quali sono gli oneri da pagare. Allora, c’è un importo diverso tra avere un permesso per costruire se c’è un aumento di carico urbanistico e non c’è un aumento di carico urbanistico. Nel senso, se l’edificio esiste già e gli si chiede una ristrutturazione pesante, tanto per dire, questo edificio esiste già, per cui gli oneri di urbanizzazione primaria si sono già pagati, per cui non c’è un carico e si paga un importo, che nel nostro caso è di 2057 euro, mentre in realtà, se questa fosse una nuova costruzione, che comporta un carico urbanistico perché c’è stato, ad esempio, anche un cambio di destinazione d’uso, nel senso che c’era un’attività commerciale che aveva un carico urbanistico di un certo tipo, un esercizio commerciale dove dal punto di vista tecnico c’è bisogno di maggiori parcheggi, allora c’è un aumento del carico urbanistico e l’importo da pagare è maggiore. 
Cimarelli 

Ho capito questa cosa, siccome è per legge bisogna pagarlo, è evidente, però a me sembra assurdo che, se io devo fare delle modifiche a casa mia, devo tirare giù delle pareti e posso tirarle giù, devo comunque pagare gli oneri.

Priolo Irene

Ci sono altre domande? Se no passerei alla votazione. Favorevoli? Favorevoli? 14. Contrari? Nessuno. Astenuti? 3, Cimarelli, Girotti e Fasolo. Immediata esecutività. Favorevoli? 14. Contrari? Nessuno. Astenuti? 3, come sopra.

Punto numero 18, “Approvazione piano delle alienazioni e delle valorizzazioni anno 2010”. Passo la parola all’Assessore Manzo per l’illustrazione.

Manzo 

Anche per questa delibera, in base alla normativa vigente siamo tenuti a individuare il piano dell’alienazione della valorizzazione del patrimonio pubblico. Per quest’anno, in particolare per le alienazioni, è stata prevista l’alienazione di un’area verde in via Pradazzo a ridosso del rilevato ferroviario, attualmente non più idonea ad essere utilizzata come verde pubblico, per cui si è pensato di renderla alienabile, con un importo a base d’asta di 25000 euro. È poi stato inserito l’ambulatorio medico in via dello Sporto nel 2010, in quanto era già inserito nel 2009, ma essendo andata deserta l’asta nel 2009, ed essendo stato ribandita una trattativa privata, nel 2010 è stato inserito per riconfermare la volontà di alienare il bene, poiché i piani di alienazione sono annuali, alla fine dell’anno scadono. Per ciò che riguarda le valorizzazioni, si intende inserire un piccolo appezzamento di terreno a fianco del distributore Api di via Aldina in località Lippo, con un canone annuo di affitto quantificabile in 5000 euro. Oltre a quest’area, vengono inserite anche come valorizzazione tutte le alienazioni o le richieste di decadimento dei vincoli derivanti da alienazioni di aree PEP concesse in superficie o eliminazione dei vincoli di aree PEP concesse in proprietà. Come sapete, per questa particolare categoria vengono riconfermate le stime dell’anno passato. Quest’anno viene inserita una particolarità in più e cioè la possibilità, per chi vuole godere di questo beneficio previsto per legge, la possibilità di rateizzare la quota spettante all’amministrazione comunale.
L’Altrelli

Io volevo chiedere, rispetto al piano di alienazione, che cosa significa che il valore d’asta è di 25000 euro, non considerando eventuali indici edificatori? Poi volevo chiedere, per l’area verde limitrofa a quella di via Aldina che viene concessa al gestore Api, se vengono imposti dei vincoli per l’utilizzo dell’area. 

Gherardi 

Volevo soltanto un chiarimento. Ci è stato dato stasera un plico con immagino la valorizzazione, magari lo spieghi, anche perché mi sembra che non ci siano tutti condomini di aree PEP.

Manzo 

Do immediatamente risposta a Gherardi. Mi sono scordato di dirlo prima, l’elenco di immobili che vi siete trovati sul tavolo è un incremento dell’allegato alle delibera, in quanto, per un refuso, in delibera erano stati allegati esclusivamente gli immobili in diritto di superficie, non quelli in diritto di proprietà. Quindi, sommando i due elenchi, c’è l’elenco completo degli immobili. Per quanto riguarda le domande poste dalla Consigliera L’Altrelli, l’attuale PRG prevede che quell’area sia destinata a verde pubblico, per cui il valore a base d’asta di un’area di quella categoria è previsto in 25000 euro. Resta sottinteso che, nel caso in cui il PSC vari o modifichi la condizione dell’area, quindi rendendolo sostanzialmente edificabile, il prezzo aumenta, poiché dall’area si può trarre vantaggio edificatorio. Per ciò che riguarda l’area di via Aldina, prescrizioni particolari non ve ne sono se non che l’area è prevista in ampliamento all’attuale sedime di servizio non carburante, quindi per tutte le attività non legate alla distribuzione in sé, ma alle attività di corollario, di contorno dell’impianto di distribuzione di carburante.

Priolo Irene 

Altre domande? Se non ci sono altre domande, io andrei alla votazione, prendendo atto dell’integrazione di cui ha parlato l’Assessore Manzo, per cui mettendo in votazione anche la parte aggiuntiva che è stata distribuita questa sera ai Consiglieri. Favorevoli? 13. Contrari? 1, L’Altrelli. Astenuti? 3, Cimarelli, Girotti e Fasolo. Immediata esecutività. Favorevoli? 13. Contrari? 1. Astenuti? 3, come sopra.
Punto numero 19, “Determinazione gettoni di presenza spettanti ai Consiglieri Comunali”. Brevemente la spiego, poi se ci sono approfondimenti, ma non credo; ogni anno, allegato al bilancio, va la determinazione dei gettoni di presenza. Tempo fa era prevista una normativa che prevedeva la decurtazione del 10% alle indennità, in questo caso non la stiamo applicando e rideterminiamo l’indennità secondo quella base, senza aumenti o decurtazioni. L’indennità base, la cifra che viene fuori a gettone, sono 22,21 euro a seduta, a fronte dei 21 precedenti, determinati nel 2009. Volevo dirvi che abbiamo fatto la stessa cosa per l’indennità del Sindaco e degli Assessori, cioè siamo rimasti all’indennità base e non abbiamo previsto alcun aumento. Se non ci sono domande io passerei alla votazione, solo c’è la Consigliera L’Altrelli che è uscita. Non è scrutatrice, possiamo procedere lo stesso alla votazione, dando atto che la Consigliera non è presente. Favorevoli? 13. Contrari? Nessuno. Astenuti? 3. La Consigliera è rientrata in questo momento, la lasciamo assente. Anche in questo caso immediata esecutività. Favorevoli? 13. Contrari? Nessuno. Astenuti? 3. 

Passiamo al punto numero 20, “Approvazione programma incarichi a soggetti estranei all’Amministrazione – anno 2010”. Darei la parola al segretario per l’illustrazione.

Bonaccurso 

Direi che da un paio d’anni abbiamo un nuovo obbligo, che è quello di allegare, come delibera agli atti del bilancio, la programmazione ai lati degli incarichi che l’Amministrazione prevede di dare nel corso dell’anno finanziario. L’obbligo deve essere accompagnato anche dalla determinazione in sede di provvedimento anche dell’ammontare della spesa complessiva che si prevede di spendere. Con questo provvedimento quindi si dà attuazione ad un obbligo di legge, gli incarichi vengono dati con un regolamento di cui questa amministrazione si è dotata, si prevede per l’anno 2010 una spesa complessiva massima di 52000 euro, e gli incarichi che si prevedono di dare sono questi sintetizzati nell’allegato. Sono ovviamente attività per cui l’Amministrazione ha bisogno di attingere dall’esterno perché può non avere consulenze specifiche all’interno. Stiamo parlando di incarichi che si prevedono di dare all’interno del settore della segreteria per consulenza e assistenza legale (qui parliamo ovviamente dell’ITTI), tranne che nei giudizi davanti al giudice di pace e alcune cause davanti alla Commissione Tributaria entro certi limiti abbiamo bisogno dei legali in caso che chiamiamo in giudizio qualcuno o che veniamo convenuti in giudizio. Il settore finanziario prevede consulenze in materia più che altro fiscale e legale, l’ufficio tecnico incarichi di collaborazione in materia giuridica ed urbanistica, tecnico legale ed interventi di cui altre volte ho anche udito, per quanto riguarda il controllo delle cave. Il settore delle politiche dello sviluppo locale si limita invece a incarichi per pratiche notarili (si tratta ovviamente di qualche rogito che si prevede di fare nel corso dell’anno) e di consulenza e assistenza legale. Anche qui direi, in linea di massima, che gli incarichi che abbiamo previsto sono perlopiù legati o a consulenze in materia altamente specialistica o appunto di assistenza per l’ITTI e davanti alla magistratura, per cui abbiamo bisogno di un avvocato per l’assistenza.

Girotti

Una domanda al segretario. A un certo punto c’è un passaggio sul quale vorrei chiedere un chiarimento: “Valutate le richieste avanzate dai responsabili di settore dell’ente circa la necessità di procedere con collaborazioni autonome ed altri incarichi, indipendentemente dall’oggetto della prestazione”. Francamente non lo capisco, mi sembra che si spari nel mucchio, perché “indipendentemente dalla prestazione”?

Bonaccurso 
Anche qua, cerchiamo di fare il distinguo tra l’attività di gestione e l’attività politica. Su questi interventi, il senso del capoverso sta a significare che le richieste che sono state tradotte nell’importo complessivo di 52000 euro previsti in bilancio e gli interventi che vengono contati nell’ambito dell’allegato non sono richieste che provengono dall’amministrazione, ma sono richieste che provengono dall’ufficio, in relazione alle pratiche che sono in corso. Indipendentemente dall’oggetto della prestazione sta a significare non tanto che l’incarico poi si dà oltre ai temi che abbiamo inserito nell’allegato, ma si indica la programmazione ma non l’incarico specifico. Non è l’incarico per questa causa o la consulenza geologica per questa cava. Si individua la materia dell’intervento, si individua anche il tipo di collaborazione che pensiamo di richiedere, e si fissa un tetto (su questo sostanzialmente il Consiglio Comunale si deve esprimere), che è il tetto di spesa. Ovviamente il regolamento, che avete già approvato, ci dà tutta una serie di regole a cui bisogna che gli uffici ovviamente si attengano per poter acquisire una prestazione da fuori. Dicevo prima, possiamo acquisire la prestazione all’esterno solo se non l’abbiamo all’interno, e questo è già un discrimine, però non vengono individuati gli incarichi specifici, questa è comunque una programmazione di carattere più ampio.
L’Altrelli

Io volevo chiedere, rispetto al settore Governo e sviluppo del territorio, visto che lei poc’anzi ha detto che si conferiscono degli incarichi non per il caso specifico ma per un determinato ramo di attività da tenere sotto consulenza. Pensando al settore Sviluppo del territorio, pensando alla delibera di cui si è parlato in qualche Consiglio Comunale, quindi alle figure professionali che sono state acquisite, mi chiedevo quale sia il motivo per prevedere ancora ulteriori incarichi. Mi sembrava di aver capito che, per la figura professionale che avete scelto, fosse tale da poter rispondere a quelle che sono le esigenze del programma e delle competenze, quindi volevo sapere come mai la necessità di prevedere ulteriori incarichi, e questo in un periodo di necessità di contenimento della spesa, mi sembra una spesa fuori controllo.

Priolo Irene

Se uno va a leggere attentamente la descrizione delle collaborazioni, è evidente che si parla di esperti in materia giuridica, tecnico e legale, ed è altrettanto evidente che, come ha sottolineato il Segretario poc’anzi, noi siamo soggetti molte volte anche a ricorsi amministrativi. È in questo caso che la consulenza legale prescinde dalle grandi competenze che può avere un dirigente dell’Ufficio tecnico, perché se bisogna opporsi in giudizio dobbiamo dare l’incarico legale. Così come se, nell’ambito del giudizio, vengono richieste delle consulenze tecnico – legali, le consulenze tecnico – legali vengono richieste poi agli esperti in materia. questo non prescinde dal fatto che tutta la parte istruttoria, tutta la parte preliminare nell’ambito di un caso di questo genere venga fatto comunque dall’ufficio dell’architetto. Poi, ci sono incarichi che la legge stessa prevede che non vengano gestiti internamente. Faccio riferimento ai collaudi tecnici o quant’altro, sono specificità che la norma dice di affidare a terzi.

Se non ci sono altre domande, passerei alla votazione. Favorevoli? 13. Contrari? 1, L’Altrelli. Astenuti? 3, Cimarelli, Girotti e Fasolo. Immediata esecutività. Favorevoli? 13. Contrari? 1. Astenuti. 3.
Passiamo alla discussione sul bilancio, punto numero 21, “Bilancio annuale di previsione per l’esercizio 2010 – Bilancio pluriennale e relazione previsionale e programmatica per il triennio 2010 – 2012 – Esame ed approvazione”. Nel Consiglio precedente è già stata illustrata la relazione politica rispetto a quelli che sono gli obiettivi che questa Amministrazione intende raggiungere. In commissione è già stata fatta un’analisi tecnica rispetto al bilancio stesso, però questa sera diamo per aperto il dibattito, e l’opportunità ai Consiglieri di fare ulteriori approfondimenti, oppure dichiarazioni o quant’altro, con la precisazione che il dottor Ricotta è qui per tutte le eventuali precisazioni tecniche.

L’Altrelli

Diciamo che io ho una serie di domande da fare, spero di essere abbastanza sintetica e chiara nello stesso tempo. Dopo la lettura molto attenta fatta dal Sindaco lo scorso Consiglio Comunale, ho chiaramente riletto con altrettanto attenzione tutto il programma politico e la previsione, e mi è andato chiaramente l’occhio sull’analisi dei servizi e delle strutture. A fronte di una crescita della popolazione prevista, stante lo strumento urbanistico vigente al 31/12, di 3570 abitanti, ho visto che, nell’anno 2010, le scuole elementari sono 3, nell’anno 2011 3, nell’anno 2012 3, e che i posti a disposizione sono 655, 655, 655. Ora, io mi rendo conto benissimo che la scuola in attuale corso di costruzione non avrà una sua autonomia dal punto di vista dell’identificazione anagrafica, tributaria, sarà probabilmente succursale della scuola di San Vitale, e quindi questo porterà che non abbia un suo codice identificativo, come hanno tutte le scuole del territorio. Questo potrebbe far pensare al fatto che le scuole rimangano 3. Ma quello che non mi è chiaro è come mai, a fronte di un previsto aumento degli abitanti sul territorio, a fronte della costruzione di una scuola che comunque prevede cinque classi, è scritto che il numero degli alunni è uguale. Questa è la prima domanda che mi viene da fare perché è chiaro, l’ho detto prima, da maestra ho questa lente deformante. Poi, è chiaro che in base a questo ho visto tutte le spese (sezione 1, la terza pagina), poi ho guardato il parere dell’organo di revisione, perché è molto più semplice per avere una visione di insieme. Ho riscontrato delle incongruenze, che probabilmente sono dovute alla mia difficoltà di lettura. È chiaro che io sono andata a leggere subito i servizi a domanda individuale, quindi ho guardato il nido, ho guardato i costi della refezione scolastica (l’ho detto, la mia è una deformazione professionale). Non ho trovato corrispondenza tra quanto scritto nel parere dell’organo di revisione e quello che è scritto nel bilancio, allora chiedo dei chiarimenti. Ho segnato, nei servizi a domanda individuale, le entrate, l’asilo nido, il parere dell’organo di revisione dei conti lo fissa a 306000 euro, la previsione definitiva dell’anno in corso è di 300000 euro. Le somme risultanti invece dalle previsioni di competenza sono invece 271000. Allora, ho pensato che ci fosse quasi corrispondenza tra la previsione per l’anno in corso e il parere dell’organo di revisione, però poi sono andata a guardare l’assistenza scolastica (il trasporto, la refezione e gli altri servizi), che sono dati dalla somma delle mense scolastiche, del trasporto scolastico e del pre e post scuola, che è 952300 euro, e collima quasi con la previsione di competenza che è 952500 euro, che però non coincide con la previsione per l’anno in corso. Allora, io mi chiedo: la cifra che ha scritto l’organo di revisione dei conti è quella che coincide con le previsioni di competenza o quella che coincide con la previsione dell’esercizio in corso? Non ho trovato corrispondenza, le ho segnate tutte, le posso far vedere. Poi volevo fare un’altra osservazione. Rispetto all’incremento per la spesa del personale, tra l’anno 2009 e 2010 c’è stata una diminuzione del 2,39%, e diciamo che questo è in base al rispetto della normativa vigente. Però poi ho visto che nell’anno 2011 c’è un aumento dell’1,48%, e nell’anno 2012 un aumento dell’1,48%. Quindi, alla fine del triennio, visto che qua si parla di programmazione triennale, c’è un aumento, seppure lieve, risicato, dello 0,52%. Allora mi chiedo, rispetto al mantenimento dei limiti della spesa previsto, come rientra poi, perché noi siamo proprio al margine, quella delibera giuntale che scrive che si prenderà atto poi di dare ulteriori emolumenti alla figura dirigenziale assunta, che in base a una nuova valutazione, leggo: “la retribuzione di posizione e l’indennità ad personam redefinendo i criteri di pesatura della retribuzione”. La mia domanda è: visto che la spesa del personale è proprio al limite, con una punta tendente verso l’alto, questa delibera giuntale come è inserita nel programma di contenimento della spesa, e qual è la previsione di ulteriore spesa? Grazie.
Cimarelli 

Faccio un intervento riguardo al bilancio perché non ho domande da fare, ho constatazioni. 

Riguardo alla relazione di bilancio di previsione 2010, noi come gruppo consigliare dell’UDC prendiamo atto delle cifre che ci vengono presentate in questo bilancio, consapevoli che la situazione economica attuale non permette grandi possibilità di azione. prendiamo altresì atto del parere favorevole della revisione dei conti, e verificheremo poi strada facendo quelle che sono le eventuali discrepanze. Andando all’analisi del programma di previsione, valutiamo alcuni elementi. Pensiamo che sia legittimo che un’amministrazione scelga il gruppo dirigente, ma quando queste scelte derivano da evidenti contrasti con la Giunta precedente, avente lo stesso colore e continuità politica, portando la situazione in blocco del gruppo di lavoro che ha messo a punto e seguito la riqualificazione del Bologna 2, che portano ad assumere un dirigente in più con costi relativi, a noi sembra una vicenda derivata anche da giochetti politici interni della maggioranza. Riteniamo che i costi di tali errori, secondo noi, non si possano scaricare sui cittadini. Questa scelta, se si doveva compiere, si sarebbe dovuto fare almeno alla fine del primo stralcio dei lavori del Bologna 2. Quanto riguarda poi la riqualificazione del centro di Calderara, la Giunta ha programmato di rifare lo studio di fattibilità, spendendo altri soldi dei pochi che abbiamo, quando invece tale studio è già stato fatto. Si poteva, secondo noi, andare avanti con il piano già definito da una delibera dello scorso mandato amministrativo, approvato in Consiglio Comunale, con grande enfasi da parte della maggioranza (poi vi dirò l’enfasi). Oggi avremmo già il nuovo centro diurno in funzione, 16 alloggi ERP nuovi, due sezioni di scuola materna senza spendere un euro. Non si potrebbe riprendere il discorso su questo punto che ho citato? Ricordo che il centro diurno era stato programmato in campagna elettorale per il settembre 2009, e penso che chi ha fatto la scelta di bloccare se ne dovrà prendere la responsabilità. Ora siamo costretti a spendere 70000 euro per l’intervento sulla struttura vecchia del centro diurno, perché l’ASL ci ha detto che dobbiamo adeguarlo, quindi questi 70000 euro sono spese in più. Una risposta l’ho già avuta per la caserma dei carabinieri, e non mi sembra che ci sia una grossa volontà di fare questa caserma che a noi invece sembra più consono che sia fatta, perché questa caserma, se non ricordo male, viene proposta, ritirata, riproposta, ritirata, da circa 20 anni, e non si capisce perché. Oltretutto ci dovrebbe anche essere, nelle vecchie pieghe degli uffici comunali, anche qualche altro progetto che mi sembra sia stato proposto con l’amministrazione Reggiani. Quindi è sparita dai programmi, ci domandiamo se perderemo il contributo della Regione, perché è evidente che, se facciamo sparire dai programmi questa caserma, potremmo anche perdere il contributo della Regione. Oltretutto, si potrebbe pensare che i Carabinieri ad un certo punto decidano di andare da un’altra parte, quindi andiamo a preservare il territorio di altri paesi. Riguardo poi alla spesa per il personale, io ritengo che il ribasso del 2% sia un po’ stretto, e mi sorge un dubbio. È stato scelto un nuovo dirigente (60000 euro), più ci saranno aumenti salariali per i contratti di riqualificazione, più ho visto che ci sono degli incarichi che verranno probabilmente dati. Quindi, la riduzione del personale, che qualcuno mi dice che ci sarà (probabilmente per qualche pensionamento) non so se farà la differenza in più o in meno, quindi sono perplesso su questa differenza del 2% in meno sul personale. Comunque, saremo vigili e guarderemo a questo aspetto sul personale. È stato programmato lo studio di fattibilità di un nuovo ente, l’Unione dei Comuni di Terred’Acqua. Noi riteniamo inutile questa spesa, perché invece di ridurre gli enti se ne fanno degli altri. quindi, oltre alla Provincia aggiungiamo l’Unione dei Comuni, e io mi chiedo: a quando l’ente dell’unione contrari ai quartieri? Noi come gruppo UDC sottolineiamo solo l’area metropolitana, di cui si parla da oltre 20 anni abolendo la provincia, il resto sono solo spreco di risorse. 
Stiamo assistendo alla costruzione del portale di via Matteotti, e vorrei ricordare che all’insediamento del 2009 del nuovo Sindaco, questo era solo un progetto, mi sembra. Io lo chiamo portale perché per me è una porta. Io credo che questo progetto, che era appena iniziato, oppure forse non era neanche iniziato quando è stato insediato il nuovo Sindaco, si poteva eventualmente fermare, per evitare sprechi. In questo momento non ci sono possibilità di avere tante risorse per altre cose, quindi questi soldi si potevano dirottare da un’altra parte, per esempio nell’area verde, per cui adesso dobbiamo prendere 610000 euro per un mutuo. Forse questi soldi del portale, che costa 185000 euro più gli eventuali accensori, costi di luce e compagnia, un terzo della spesa di 610000 euro riguarda l’importo dell’area verde forse si sarebbe potuto pagare. 

Prima si parlava dei graffiti, purtroppo ho anch’io qualcosa da dire su questa cosa del Bologna 2. Prima di tutto mi sembra giusto dire che, quando qualcuno fa un intervento sul palazzo, non c’è solo il Comune che è proprietario, ma ci sono altri proprietari, quindi è evidente, forse un minimo di richiesta ad altri si poteva fare. Questo è tanto per precisare, però è evidente che 29500 euro per una pittura su una facciata in questi momenti mi sembrano eccessivamente troppo alti. 

Vorrei concludere che in questo bilancio ci sono finanziamenti per interventi che non ci piacciono. Direi che sono interventi non coerenti al momento di difficoltà economica del nostro Comune. Grazie. 

Girotti 

Eccezionalmente, mi sono appuntato anch’io alcune cose. Mi rendo conto che per l’ora è rischioso, ma spero di non annoiare troppo.
Intanto, una premessa. Il bilancio di previsione di un Comune non è altro, solitamente, che il tentativo della maggioranza di tradurre in pratica il proprio programma elettorale. Pertanto il Popolo della Libertà non può che avere una visione strategica profondamente diversa da quella della lista “Centrosinistra per Calderara” che ha espresso il sindaco e il resto della giunta comunale. Detto ciò, alcune considerazioni si impongono.

Restando sul piano delle scelte strategiche per quest’anno e per quelli a seguire, un primo aspetto – indubbiamente tra quelli più rilevanti – sul quale il Popolo della Libertà terrà ben alta l’attenzione riguarda lo sviluppo economico del nostro territorio. Quando nella relazione previsionale programmatica il sindaco afferma che il Comune si farà “attore” sul piano dei progetti per favorire la crescita, allora riteniamo che si parta col piede sbagliato. E infatti già nel bilancio 2010, come diremo meglio più avanti, questa giunta dimostra di avere una concezione del ruolo dell’ente pubblico in relazione al mondo dell’economia  diametralmente opposta alla nostra.

Il Comune non può vestire i panni di “attore”, vale a dire di protagonista diretto o indiretto nella produzione di ricchezza, senza la quale – è bene ricordarlo – non ci può essere sviluppo. Il suo ruolo deve essere unicamente quello di regolatore, di arbitro come tale super partes, di creatore delle migliori condizioni perché altri partecipino a una reale competizione. Ogni qual volta, direttamente o indirettamente, il Comune si farà sostanzialmente competitore tra i competitori ricoprirà un ruolo illegittimo e soprattutto dannoso al tessuto economico. 

La riqualificazione della zona del Bargellino sembra essere un punto qualificante della relazione previsionale. In realtà si tratta di un clamoroso riconoscimento del macroscopico errore compiuto dalla giunta precedente, che ha lo stesso colore politico di quella attuale (quindi non ci stiamo riferendo a marziani piombati improvvisamente sul territorio di Calderara a combinare danni). Da anni il Bargellino è stato abbandonato a se stesso, emarginato da un sistema infrastrutturale assurdo e con servizi a dir poco carenti, che peraltro il Popolo della Libertà ha denunciato più volte in questa aula restando inascoltato. Sul terreno della sicurezza, poi, si rasenta la plateale contraddizione. Ad una nostra recente interrogazione sui numerosi casi di furti denunciati sugli organi di stampa dai commercianti proprio del Bargellino ci era stato risposto che andava tutto bene, “madama la marchesa”. Ora scopriamo che questa giunta intende addirittura preparare uno studio di fattibilità (spendendo soldi pubblici, immaginiamo) che vada a “ridisegnare i contorni in termini di sicurezza urbana”. Prendiamo atto che poche settimane fa al Bargellino non c’erano ragioni di preoccupazione, oggi questa giunta decide di ricorrere a studi di fattibilità. Un atteggiamento a dir poco ondivago, che non ci lascia tranquilli. Tutt’altro. E poi non nascondiamoci dietro un dito e sfuggiamo una buona volta da atteggiamenti ipocriti: l’insediamento Rom di via Persicetana è un elemento di forte preoccupazione; insediamento che andrebbe spostato. Ma su questo la giunta non si assume nessun impegno e dunque non affronta alla radice i problemi. Forse perché non ne è capace, oppure non vuole. Resta il fatto che non si muove.

Non si capisce, infine, perché i provvedimenti sulla fiscalità locale tendano a favorire solo le aziende in fase di start-up e le imprese che vorranno riconvertirsi e accorparsi in maniera virtuosa, dimenticandosi delle aziende che sono riuscite a superare la fase di difficoltà e torneranno ad assumere. Anche queste meriterebbero un segnale di attenzione in un anno cruciale per lo sviluppo come il 2010.

Il tema della sicurezza al Bargellino deve essere  necessariamente allargato all’intero territorio. E qui giungiamo a un altro punto di estrema debolezza del bilancio che ci è stato proposto: l’attività di Polizia Municipale. Continuare a ritenere il Corpo intercomunale costituito tra i cinque Comuni dell’associazione Terre d’Acqua come la risposta alle esigenze del territorio significa non conoscere queste esigenze. Quando nella relazione si afferma di perseguire l’obiettivo di garantire una maggiore presenza di agenti di polizia municipale sul territorio, da un lato si riconosce una grave carenza ma dall’altro si fa finta di non vedere che la ragione sostanziale del problema è proprio aver fatto nascere il Corpo intercomunale che si è tradotto nell’evidente abbandono del territorio. Se non si agisce in modo deciso e con una mentalità di concreta risoluzione dei problemi su una sovrastruttura burocratica e dannosa come quella appena citata, non serve parlare pomposamente di “fasi di progettazione, di studio, di monitoraggio degli accadimenti”. Anche su questo fronte troviamo forti contraddizioni nella relazione programmatica: si individua il problema ma non si vede (o si fa finta di non vedere) la soluzione, che pure è di fronte al nostro naso.

Inoltre non siamo d’accordo sul trasferimento della sede della Polizia Municipale presso i locali del Bologna 2. Lo stabile ha indubbiamente bisogno di una maggiore attenzione da parte delle forze dell’ordine, ma ciò non può significare concentrazione esclusiva su quella zona delle nostre risorse dedicate alla sicurezza, quasi a voler comunicare che i cittadini che risiedono al Bologna 2 siano più uguali degli altri. Tra l’altro questo trasferimento creerebbe non pochi problemi di relazione con la Polizia Municipale da parte dell’intero abitato di Calderara, asservito al Bologna 2. 

Infine, la caserma dei carabinieri che solo nel mandato precedente ci era stata proposta da una amministrazione dello stesso colore politico di quella attuale come la chiave di volta per riportare il sole perenne sul Bologna 2, come in un gioco di prestigio è completamente scomparsa. Forse qualcuno ricorderà il Progetto Sicurezza, che ci è stato presentato in tutte le salse e rifilato in ogni occasione. Quel progetto sicurezza verteva su tre pilastri principali: la sede della Polizia Municipale (che mi dicono resterà aperta un’ora alla settimana), la pista ciclabile (di cui ancora non c’è traccia) e appunto la caserma, risucchiata in un buco nero. Una preghiera: che il sindaco o suoi rappresentanti cessino per favore di propinarci la storiella che sarebbe il Ministero dell’Interno a non concedere l’autorizzazione. Il Ministero dell’Interno si limita a valutare le condizioni di sicurezza dei progetti che gli vengono sottoposti. Se la caserma scompare dal bilancio previsionale significa che questa giunta ha deciso di depennarla dal proprio futuro. Ma allora basterebbe che lo dicesse. Certo, la sostanza è che i carabinieri di stanza a Calderara  - dopo ani e anni di lamentele – sono ancora costretti a vivere in una sede a dir poco disagiata. Non vorremmo che l’Arma, proprio a causa del disinteresse della giunta, decidesse di chiudere l’attuale caserma e far capo a Borgo Panigale. Sarebbe un colpo durissimo al nostro territorio e al diritto dei nostri cittadini di viverci in serenità.

A proposito di Bologna 2 non possiamo che condannare la bislacca decisione di spendere soldi pubblici in un progetto assolutamente inutile, almeno in questa fase della ristrutturazione, come quello dei murales. A parte il giudizio sulla qualità del disegno, che è pur sempre personale (si intravede la pianta del paese e il nome Calderara di Reno e ciò ci lascia interdetti, come in certe barzellette: senza parole), ci domandiamo la ragione di tutta questa fretta. Logica e buon senso avrebbero consigliato di attendere il termine della fase di ristrutturazione, che non sta andando avanti alla velocità della luce, per poi eventualmente decidere la realizzazione – chiamiamola -dell’opera. Oppure, ancora meglio, quei 30 mila euro si sarebbero potuti destinare a qualche famiglia in difficoltà.

Parole in libertà, poi, le leggiamo sul fallimento del servizio Prontobus. Non si dice come lo si vuole modificare “profondamente”, se non ricorrendo genericamente alla volontà di trovare nuove forme di TPL in grado di raggiungere l’utenza. Preoccupante che questa giunta dopo quasi un anno dall’insediamento sia arrivata alla conclusione che si dovrà agire in profondità senza però avere la minima idea di dove iniziare. 

Un esempio di quanto dicevamo prima a proposito dell’illegittimo intervento del Comune nel sistema economico in qualità di “attore” e non, come noi riteniamo dovrebbe essere, di semplice “regolatore”, lo abbiamo sul tema dello sviluppo delle energie rinnovabili. Mi riferisco al fotovoltaico. Si scrive che questa amministrazione, in collaborazione con Geovest, selezionerà una o più ditte specializzate alle quali potranno rivolgersi cittadini e aziende. Ma il Comune non deve selezionare le aziende in grado di svolgere quel servizio: deve “limitarsi” a far conoscere ai propri amministrati vantaggi ed eventualmente svantaggi delle nuove tecnologie attraverso una capillare attività di informazione. Saranno i cittadini a decidere liberamente se e a chi rivolgersi per ottenere quel servizio. 

Questione immigrazione. C’è un passo della relazione, piuttosto importante perché fa riflettere su come questa giunta intenda relazionarsi con gli immigrati, che non condividiamo da un punto di vista civile, culturale e politico. Se è vero che a Calderara l’immigrazione è divenuta un fenomeno strutturale, un fenomeno che andrà presumibilmente irrobustendosi, riteniamo irresponsabile affermare che si dovrà tendere “ad un approccio all’accoglienza nel rispetto delle differenze di genere, religiose, culturali”. Noi siamo convinti che le differenze non siano un valore in sé. Lo possono diventare quando le persone che le esprimono si pongano su un piano di rispetto delle nostre leggi e dei valori civili e culturali cui si ispira l’organizzazione della nostra società occidentale. Insomma, ci sono differenze e differenze. Questa amministrazione non dimostra di volere o essere in grado di distinguerle. E questa per noi è un’altra fonte di preoccupazione. Del resto, lo abbiamo visto quando abbiamo proposto la mozione sui crocefissi. La sinistra rincorre in modo aprioristico la benevolenza degli immigrati, soprattutto mussulmani, per ragioni esclusivamente ideologiche ed elettorali. Non fare alcun distinguo sulle differenze legate all’immigrazione rientra perfettamente in questa logica.

Per quanto riguarda lo sviluppo di un nuovo modello di governo del territorio, siamo radicalmente contrari all’Unione dei Comuni, verso la quale invece questa giunta si sta indirizzando. Le Unioni dei Comuni rappresentano le ennesime sovrastrutture dispendiose ed inutili, spacciate dalla sinistra come strumento per muoversi verso la semplificazione e il risparmio. Nel 2008, la Regione varò la legge 10 proprio con questo obiettivo: tagliare le Comunità Montane, le quali ben presto si riciclarono in Unione dei Comuni. Anche perché ex sindaci e alti funzionari della sinistra hanno assoluta necessità di essere riciclati da qualche parte. E a pagare per queste clientele sono i cittadini. Ora l’Unione entra nell’orizzonte istituzionale anche dei Comuni della pianura. Il Popolo della Libertà ritiene che se volessimo davvero cambiare le cose e semplificare il sistema rendendolo efficiente ed economico, dovremmo avere il coraggio e la determinazione per una riforma radicale. La città di Bologna ha bisogno di allargare la sua area ai cosiddetti Comuni contermini (la Città metropolitana) che con essa condividono caratteristiche e condizioni di alta densità abitativa, di problemi legati alla sicurezza, di servizi, eccetera. Il resto della Provincia, a sua volta, dovrebbe essere suddiviso in 3 Circondari identificati dalle omogeneità territoriali: la Pianura, la Montagna e l’Imolese. Questo nuovo quadro renderebbe immediatamente inutili enti come la Provincia, le Comunità montane e le Unioni di Comuni, e avrebbe conseguenze fondamentali anche per l’assetto di tutti quegli “enti” intermedi che ora ricalcano impropriamente i confini amministrativi provinciali. Le ATO e i gestori dei servizi (pensiamo a Hera spa, per esempio) potrebbero essere ripensati a livello dei Circondari, conquistando una dimensione molto più adeguata agli ambiti nei quali andrebbero concretamente ad operare. Si tratta di un processo complesso (che ovviamente va oltre le competenze di un Comune), che richiederebbe un grande coraggio politico, ma che contrasterebbe enormi interessi radicati e clientelismi ormai acquisiti. Rivoluzionare l’organizzazione territoriale degli Enti locali porterebbe vantaggi molto significativi per i cittadini che potrebbero far conto su enti e gestori dei servizi “proporzionati” alle aree che devono governare e in cui devono gestire le loro attività a misura del cittadino.    

Ultimi due rilievi. Quella di ricorrere a un mutuo di 610 mila euro per il completamento delle aree verdi del famigerato comparto 141 (per un costo complessivo di 860.000 euro), che a beneficio di chi ci ascolta è quello relativo alla zona delle torri di Calderara, è una scelta che non comprendiamo. Di solito accade che gli oneri di urbanizzazione versati dagli attuatori dei lavori servano alle amministrazioni locali proprio per questo tipo di opere. Oppure a quegli stessi attuatori si chiede di essere loro a realizzare le opere di cui ha bisogno l’amministrazione comunale. In questo caso non è successo nulla di tutto questo. E’ un modo di amministrare poco trasparente, che giudichiamo in modo negativo. E poi poteva esserci un modo per non esporci per una cifra così esorbitante. Il portale di ingresso a Calderara (non so come chiamarlo), i cui lavori sono iniziati quando questa Giunta era già in carica, rappresenta forse una priorità per lo sviluppo di Calderara? A nostro avviso no. E allora quei soldi potevano e dovevano essere destinati alla realizzazione dell’area verde. Il portale (come dice Comarelli) resta la prova plastica di uno spreco enorme (qualche centinaio di migliaia di euro) di cui questa giunta è responsabile.

Infine, c’è un altro spreco, questa volta di 70 mila euro per il lavori di adeguamento del centro diurno. Ci si è fermati su quello nuovo per ragioni anche qui che abbiamo difficoltà a comprendere, e ora siamo costretti ad aprire le tasche. Anche questo è assurdo.

In conclusione, si tratta di un bilancio che sui due temi essenziali dello sviluppo economico e della sicurezza, non offre prospettive credibili, mentre su altri (pensiamo alla gestione del fenomeno dell’immigrazione, per esempio) si dimostra ideologico e ripiegato su posizioni che non ci possono trovare concordi. Su vicende particolari, inoltre, che poi tanto particolari non sono (si veda i murales al Bologna 2, il mutuo per l’area verde del comparto 141 o l’investimento per i lavori di adeguamento del centro diurno) impegna risorse in modo a volte, ribadisco, poco trasparente oppure secondo finalità che giudichiamo inutili. 
Grazie e scusate il tempo rubato.
Torre 

Parto dicendo che mi piacerebbe fare l’intervento che ha fatto Girotti dall’opposizione nel Comune di Palermo. Sarei veramente felice di poter fare un intervento dall’opposizione lì. Detto ciò, mi preme in qualche modo contestualizzare la crisi di cui tutti parliamo ma non ne diamo una visione del perché, o almeno la nostra visione. La mia visione di questa crisi è che una crisi, come molti dicono, strutturale, di sistema, è una crisi che è di sovra produzione per alcuni versi, ma non nel senso classico, nel senso che produce delle merci che non riesce a vendere per due motivi: da una parte c’è la speculazione finanziaria del sistema capitalistico, dall’altra parte ci sono i bassi salari con cui paga i lavoratori che producono queste merci, che non riescono neanche a comprare ciò che producono. Quindi, il sistema dal mio punto di vista è malato in sé, e penso di non sbagliarmi se dico che sarà ancora lunga, che questi lampi di luce che qualcuno vede sono un po’ come l’agonia della morte, anche perché tutti quegli oggetti che ci hanno detto essere gli oggetti della crisi, quindi i famosi titoli tossici, sono ancora da qualche parte, perché non sono ancora stati distrutti, e quindi prima o poi verranno fuori, perché questo sistema in sé è malato nel senso che, per esempio, una legge contabile americana ha consentito ad alcune banche, 4 mesi dopo lo sprofondamento nella crisi, di dire che erano in attivo semplicemente perché la contabilità gli ha consentito di dire che quei titoli avevano un valore, un valore così, senza nessun legame con la realtà. Pertanto, la crisi per me è prodotto dalla bulimia del sistema capitalistico, perché questa voglia di fare sempre di più ci ha portati a questo punto. E dirò di più, per evitare la bancarotta mondiale è stato fatto il più grande intervento socialista della storia. Le banche centrali degli Stati hanno sganciato una quantità di miliardi esorbitante, che penso non riuscirò mai a pronunciare, anche perché non si sa esattamente, altro che libero mercato a cui affidarsi per l’economia. Il problema è che l’economia si è mangiata la politica e gli Stati non sono stati in grado di indirizzare le politiche industriali, questo è il punto. Veniamo a noi, questa era una visione un po’ più ampia rispetto alle nostre esigenze. Veniamo al bilancio. Questo è il primo bilancio che questa maggioranza fa di sana pianta, nel senso che ci assumiamo in toto la responsabilità di tradurre in numeri l’azione politica, quindi è un atto importante, ed è un bilancio stretto da una parte dalla crisi e dall’altro dal patto di stabilità, che anche qua a mio avviso ha poco senso, nel senso che riduce degli enti che sono virtuosi a stare fermi, e quindi alcuni sono ridotti a tagliare dei servizi per evitare lo sforamento del patto di stabilità, mentre paradossalmente chi non ha i servizi non ha questo problema, e magari viene sanato e salvato da qualche atto governativo (leggi Catania, Palermo). Questo è un ente piccolo, che evidentemente non ha molto potere di indirizzo nelle politiche industriali, non è un ente locale come può essere Roma, come può essere Milano, Torino, che hanno delle risorse ingenti per poter dare degli indirizzi, delle possibilità di svolta nelle politiche, è un Comune piccolo, pertanto le cose che può fare sono, appunto, alleviare qualche male alle famiglie in difficoltà, tradurre in termini di moral per far attivare alcune imprese in un modo piuttosto che in un altro, può mettere in campo delle azioni di piano, concordate con gli enti sovraordinati, con la Provincia e la Regione, queste sono le cose che possiamo fare, non abbiamo molte vie. In quest’ambito, le cose che ha messo in campo l’amministrazione sono diverse: da quel fondo sulla crisi per la famiglia, il bando è partito ad ottobre, alcune altre cose che poi andrò ad elencare, però io mi permetterei di chiedere all’amministrazione ancora uno sforzo in questo senso, per cercare di recuperare altre risorse da mettere a disposizione delle famiglie che probabilmente andranno in difficoltà nei prossimi mesi, e quindi magari con un ordine del giorno che adesso leggerò e che poi darò agli atti al segretario. Lo leggo,  non prima di avere fatto un piccolo appunto a Girotti, relativamente alla vicenda dei musulmani, perché mi consta che oggi un esponente della comunità musulmana di Roma ha detto che era strafelice che fosse eletta la Polevrini in quanto la comunità musulmana di Roma aveva votato per la Polevrini. Questo a riprova del fatto che non abbiamo nessuna idea del fatto che l’integrazione ci interessa per avere i voti, la gente ha la sua testa e può votare a destra anche se è musulmano, mi pare che accettiate i voti ben volentieri. Passo alla lettura dell’ordine del giorno.
Il Consiglio Comunale di Calderara di Reno, premesso che il Comune di Calderara di Reno è certamente, tra quelli della provincia di Bologna, più colpiti dalla congiuntura che ha investito il sistema economico italiano, in particolare la piccola e media impresa; 

che l’attuale amministrazione sin dal suo insediamento si è adoperata per mettere in campo azioni che andassero a favore  dei lavoratori colpiti dalla crisi, con strumenti in dotazione, emanando ad ottobre un apposito bando;

che nella valutazione delle iniziative da attivare a favore dei lavoratori e delle imprese ha già dato avvio ad un tavolo di lavoro trasversale per la realizzazione di uno studio per la riqualificazione dei distretti industriali;

considerato che già nella relazione previsionale programmatica per il 2010 si è impegnata a potenziare gli strumenti a sostegno dei cittadini in difficoltà, mettendo in campo politiche di sostegno per la casa, con misura per un importo  complessivo di 106000 euro, ad attivare un bando per l’attribuzione di alloggi pubblici con affitto a canone concordato, a porre in essere le misure attivate nel 2009 con bando anti crisi, ad attuare politiche di fiscalità locale per le imprese in fase di start up o di accorpamento; 

ritenuto indispensabile dare ai cittadini un segno della vicinanza dell’amministrazione in un momento così difficile, valutare di volta in volta quali e se ci siano azioni di miglioramento che possono potenziare per gli strumenti per la crisi messo in campo;

tutto ciò premesso, impegna la Giunta comunale a mettere in campo, nel rispetto dei vincoli imposti dal patto di stabilità, azioni per accantonare ulteriori risorse rispetto a quelle già previste, per un importo di ulteriori 40000 euro, da finalizzare a politiche contro la crisi in sostegno alle famiglie in difficoltà a causa della crisi stessa, valutare quale sia la strategia più efficace per accantonare ulteriori risorse, tra utilizzo dell’amministrazione o maggiori entrate derivanti da un attento lavoro contro l’evasione fiscale, fermo restando l’obiettivo da raggiungere, e informare questo Consiglio Comunale delle iniziative che saranno prese in questo senso.

Priolo Irene

Il regolamento prevede che si possano presentare ordini del giorno relativi all’argomento in trattazione all’ordine del giorno del Consiglio Comunale. Nella fattispecie, il Consigliere sta presentando un ordine del giorno relativo a richieste sul bilancio.

Gherardi
Io volevo fare una prima considerazione sul metodo con il quale è stato redatto questo bilancio, che per quel che mi riguarda è stato diverso dagli altri anni. Gli altri anni il bilancio veniva quasi derubricato come più che altro un aspetto ragionieristico dell’azione di governo del gruppo di maggioranza, mentre quest’anno credo che, sia tramite la relazione più che esaustiva del Sindaco nello scorso Consiglio Comunale, sia anche con una commissione che ha visto tutti i capi settore e i tecnici del Comune mettersi a disposizione di tutti i Consiglieri per rispondere ad eventuali domande, credo che sia un aspetto positivo, un aspetto di trasparenza e conoscenza ulteriore. Entrando nel merito, volevo sottolineare alcuni punti che secondo me sono importanti. Ancora una volta, questo bilancio viene chiuso senza utilizzare gli oneri di urbanizzazione per pagare la spesa corrente. Era una buona norma che era stata iniziata negli ultimi anni dall’amministrazione vecchia. In quell’occasione ero stato molto contento, perché credo che gli oneri di urbanizzazione debbano essere utilizzati in investimenti, perché l’urbanistica deve essere la pianificazione del territorio, non il bancomat del Comune per pagare la spesa corrente. L’anno scorso è stata utilizzata una piccola parte degli oneri di urbanizzazione, credo da imputare più che a una volontà politica al cambio dell’amministrazione. Quest’anno si ritorna a questa buona abitudine. L’altra cosa importante secondo me è stato l’imbrigliamento della spesa del personale. Citava prima Cimarelli che la spesa del personale è stata imbrigliata, poi capisco le tue perplessità, però se i revisori dei conti hanno vidimato il fatto che ci sia questa riduzione, credo che bisogna prenderne anche atto. Poi starà a noi come Consiglieri, giustamente, verificare che questo avvenga nella realtà. Poi volevo fare alcune considerazioni anche rispetto ad alcuni punti sollevati dal Consigliere Girotti. Polizia municipale. L’avevo ricordato tempo fa durante un Consiglio Comunale, feci un ufficio di Presidenza dei capigruppo ad Anzola dove si sviscerò questo tema della polizia municipale in forma associata. Tutti i capigruppo che c’erano in quella occasione del PDL lamentarono il fatto che, da quando si era fatto il corpo intercomunale, c’erano meno vigili in giro. Io chiesi dov’erano andati, da qualche parte saranno andati, erano sempre gli stessi di prima, ma tutti quanti ne vedevano meno sul loro territorio. Io credo che la realtà sia che probabilmente, avendo fatto il corpo intercomunale, c’è una presenza diurna visibile magari al cittadino che passa, o anche di apertura degli uffici, minore, questo ha dato la possibilità, potendo usufruire di più personale che si può utilizzare, di fare delle pattuglie anche notturne, della pattuglie serali che presidiano il territorio anche nei momenti in cui magari la gente non gli vede. Un’altra cosa che volevo sottolineare è la riqualificazione del Bargellino. Io non credo che parlare oggi di riqualificazione del Bargellino sia un elemento che vada in contrasto con il lavoro svolto dalle Giunte precedenti. Le Giunte precedenti sul nostro territorio hanno fatto molte infrastrutture, hanno ridisegnato la viabilità, hanno fatto molti investimenti. Credo che adesso sia giusto cominciare a investire soldi per far sì che gli investimenti che sono stati fatti dalle Giunte precedenti vengano puntualmente mantenuti. Nel caso del Bargellino, che probabilmente è stato un attimo tralasciato dagli investimenti delle amministrazioni precedenti, perché hanno puntato su altre cose, è giusto che l’amministrazione di oggi se ne prenda cura. Non credo che sia assolutamente in contrasto con le politiche fatte dall’amministrazione precedente. Murales. Ci stiamo accapigliando su una spesa di 30000 euro, di cui 15000 a carico della Regione, su un investimento da 18 milioni. Oggi per caso mi è capitato di andare a vedere il cantiere del Bologna 2. Si potevano mettere dei pietrini di capitolato più brutti, si poteva fare un ascensore più piccolo. È infinitesimale la spesa rispetto al progetto totale. Per cui, se uno vuole andare a trovare 15000 euro all’interno di quel progetto, secondo me accapigliarsi o incaponirsi sul murales diventa un po’ demagogico, dal mio punto di vista. L’ultimo punto che volevo toccare era il portale, come citava Cimarelli. Quella è un’opera che ha fatto il soggetto privato, nel piano particolareggiato c’era l’ha fatto, scaricherà i costi, immagino, sui costi al metro quadro degli appartamenti che venderà. Non credo che questo c’entri. Non lo paghiamo noi, Cimarelli. Se un costruttore decide di fare un abbellimento, discutibile fin che vuoi dal punto di vista estetico, legittimo, non ti sto dicendo che è una cosa che a me piace, è legittimo dire che non piace, però è l’intervento di un privato. Il costo verrà ripartito sul metro quadro dei propri appartamenti. Non è una spesa che ha fatto l’amministrazione. Se un privato, quando fa un palazzo, decide di mettere il marmo di Carrara nelle scale, chi compra l’appartamento pagherà di più perché c’è il marmo di Carrara nel vano scale. Per ultimo, mi sento di sostenere l’ordine del giorno presentato dal Consigliere Torre, nel senso che ritengo che, compatibilmente con il patto di stabilità, che sappiamo che fissa dei paletti molto rigidi, ritengo che, se si riuscissero a recuperare, per esempio, delle maggiori entrate derivanti da evasione fiscale, trovo che prendere questi denari per investirli sulla popolazione e famiglie colpite dalla crisi, sia anche un bell’atto, quindi mi sento di sostenerlo.
Girotti 

La dichiarazione di voto, che mi consente anche di rispondere ad alcune considerazioni del Consigliere Gherardi, parla di pattuglie notturne della polizia municipale. Sarò stato sfortunato, non ne ho mai vista una, ma insomma, ne prendo atto. Per quanto riguarda la riqualificazione del Bargellino, se posso proseguire, la parola riqualificare ha un significato ben preciso, quindi tentare di fare adesso la difesa di un ufficio della Giunta precedente mi pare estremamente complicato, quindi è un dato di fatto che il Bargellino sia stato abbandonato va se stesso, quindi evidentemente adesso lo volete riqualificare. Il murales, 30000 euro, sì, certo, è una cifra infinitesimale rispetto all’investimento complessivo, ma è il principio ciò che conta. Sono stati investiti due euro su una cosa che era assolutamente inutile, questo dà la cifra di come la Giunta si avvicina e considera i nostri problemi. Su questo abbiamo una visione diametralmente opposta, tu li ritieni giustificati, io li ritengo totalmente ingiustificati, consentimelo. Infine, parli del portale e ti seguo, però hai detto una cosa secondo me molto grave. Tu dici che alla fine è il risultato del lavoro di un privato, se il privato ha deciso così, cosa vuoi farci? Ma questo significa che un privato a Calderara può decidere di costruire tutto quello che gli pare e l’amministrazione comunale non dice niente, fa finta di nulla, fischietta in modo distratto? Hai detto una cosa grave secondo me, quindi o ti correggi oppure mi devi spiegare bene. In base a queste considerazioni, ritengo tra l’altro la mozione di Torre molto demagogica, nel senso che quei soldi che lui propone di trovare in realtà si potevano trovare, appunto, non facendo questi errori, anche abbastanza pacchiani. Quindi, il voto del Popolo della Libertà al bilancio di previsione 2010 sarà un voto contrario. Grazie. 

Priolo Irene

Volete fare una precisazione? Voi volete fare le dichiarazioni di voto adesso? Perché ci sono una serie di domande a cui bisogna rispondere, teniamo atto di quella di Girotti, però la Consigliera aveva bisogno di risposte rispetto ad alcune domande, per cui passavo la parola al dottor Ricotta. 

Ricotta

Partivo dalla risposta più tecnica, quella del servizio a domanda individuale. La tabella riportata dal revisore non è altro che la tabella che abbiamo approvato nella delibera di stasera, quella della delibera dei tassi, con una sola differenza, che il costo dell’asilo nido, nella delibera che avete approvato stasera, dove dice la tabella dei tassi di copertura, le spese dell’asilo nido sono considerate al 50% ai sensi dell’articolo 5 della legge 498. Invece, il revisore la fa vedere per intero, fa vedere qual è la spesa senza considerarla al 50%, perché noi utilizziamo il 50% solo qui, nella dimostrazione dei tassi di copertura, per questa esigenza, lui invece fa vedere qual è il totale. Io vado a vedere l’asilo nido, 1086000, o se guardo qua, in quella approvata, non trovo i 543000 nel bilancio. Questa differenza è data sostanzialmente da due fattori. Il primo è che non sempre nei servizi, ai sensi del DPR 194, di quello che è il bilancio, non hanno corrispondenza 1/1 con i servizi a domanda individuale. Con l’asilo nido c’è una rispondenza, perché c’è una voce dentro il bilancio che si chiama “servizio asilo nido”, però, per esempio, non c’è un servizio che si chiama “mensa scolastiche e di trasporto scolastico”, ma è all’interno di un servizio più ampio che li raggruppa tutti. Una prima differenza è quella, che questi qua potrebbero essere solo alcune spese estrapolate che sono in un servizio più ampio. Il secondo motivo per cui c’è la differenza è che per le spese dei servizi a domanda individuale viene fatta una specie di conto economico, nel senso che ci sono delle spese che sono prese direttamente dal conto del servizio, che servono a diretta imputazione del servizio, e poi c’è una quota, che sono le spese generali. Quindi viene fatto un bilancio a parte, sono dati che stanno sempre dentro il bilancio, ma non stanno dentro il servizio. C’è una quota che è presa dal servizio, e c’è una quota che è una quota generale.
L’Altrelli

Dottor Ricotta, un povero disgraziato che legge un bilancio e perde il tempo, come l’ho perso (adesso torniamo a quanto viene pagato un Consigliere), se il tempo è denaro, tutto il tempo che perdo fra richiesta di informazioni, fra accesso agli atti che non mi vengono dati e tentativi di comprendere, altro che 29 euro. Ma non è questo il punto, il punto è che vorrei capire. Se io sul parere dell’organo di revisione leggo (perché penso di saper leggere) “il dettaglio delle previsioni di proventi e costi dei servizi è il seguente: asilo nido, entrate e proventi – previsione 2010: 306000”, poi vado a guardare il bilancio di previsione per l’esercizio 2010, e alla voce “asilo nido” trovo un’altra cifra, e poi alle somme risultanti dalle previsioni di competenze deriva un’altra cifra, quello che chiedo è sapere qual è la cifra che devo intendere, perché dovrebbe essere questa, perché questo è il parere. I revisori dei conti danno il parere in base alle cifre che sono scritte qua, e sono loro che validano il bilancio. Allora, se qui c’è scritta una cifra, io dovrei trovare questa cifra qua, perché la matematica non è un’opinione, è vero che io non capisco nulla di matematica, ma fino a qua… Allora, io vorrei una risposta precisa a una domanda precisa, proprio perché io sono un’incompetente, ho cercato di comprendere e attendo risposte chiare, semplicemente questo. Per me le chiacchiere stanno a zero, perché questi giri di parole rendono ancora più difficile capire.

Priolo Irene

Un attimo soltanto per dire che il revisore dei conti costruisce il parere sui dati del bilancio, gli viene fornita la documentazione che è stata fornita ai Consiglieri. Il dottor Ricotta ha spiegato qual è il meccanismo in base al quale vengono costruiti i conti, dopo lo spiegherà ulteriormente meglio. Quello che voglio dire è che non si sta facendo un artificio contabile oggi rispetto e nel passato si faceva diversamente. I revisori dei conti costruiscono i pareri in base ai dati precisi che gli vengono forniti, qua non stiamo cercando di costruire delle finzioni. Quello che volevo dire è che il Consigliere ha anche la facoltà e il diritto, non soltanto nella sede del Consiglio Comunale, ma se insorgono dei dubbi esiste anche l’organo competente che è la commissione consiliare, che li può approfondire e analizzare, l’abbiamo fatta apposta, per cui non è che non si voglia dare conto del lavoro che i Consiglieri possono fare, e torno al discorso dei 29 euro. Uno sceglie di fare il Consigliere, sapendo quali sono le conseguenze, nello scegliere questa responsabilità (perché è una responsabilità) sa che ne derivano degli oneri che sono mal pagati dal punto di vista economico, questo lo sappiamo bene. Però esistono le sedi deputate in cui le cose possono essere approfondite, non ci stiamo sottraendo a questa cosa. Volevo dire questo perché anche in commissione consiliare, se c’era un aspetto da approfondire in questa sede, si poteva fare. Volevo solo precisare questa cosa perché non c’è costrutto politico che non vuole essere di chiarezza o trasparenza, non è questo.
Ricotta

Per esempio, i 306000 euro dell’asilo nido sono fatti per 271000 euro di rette, e lo vede nel bilancio a pagina 4, “Proventi del servizio asili nido”. Poi ci sono 35000 euro che sono sicuramente dei trasferimenti della Provincia o della Regione per l’asilo nido, che non sono nelle rette, sono da un’altra parte del bilancio,  che magari non trova come voce singola del bilancio, 35000 euro, ma lo trova all’interno di una risorsa più generale, all’interno c’è un capitolo dove, quando andremo a fare il POG, verrà esploso, dove si vede che ci sono i 35000 euro che, sommati ai 271000 danno 306000. L’entrata c’è tutta, l’unica differenza è nella spesa, perché viene costruita come un piccolo conto economico, come se fosse un centro di costo, quindi ha delle spese che sono direttamente imputate al servizio, poi c’è una quota di spese generali, perché l’amministrazione, la macchina comunale, un pezzettino di tutte le spese generali del Comune, servono anche per l’asilo nido. Non è solo per quelli che lavorano sull’asilo nido, ma c’è magari un pezzo di lavoro che fanno le colleghe della segreteria, e una percentuale di quello va lì, il mio lavoro, il lavoro dell’ufficio tecnico, della manutenzione, che magari non sono direttamente in quel servizio ma sono in un altro servizio. Allora ci sono i bilancini, io l’ho nel carteggio del bilancio, dove andiamo a costruire, come si fa per lo smaltimento dei rifiuti, c’è la parte direttamente imputabile e c’è una parte di spesa generale. È uguale qua, le entrate, se c’è differenza, come in questo caso dell’asilo nido, è perché una quota è divisa tra tariffe e destinate. Le tariffe sono il caso delle rette, le destinate sono contributi o trasferimenti che non sono tariffe. Vengono divise così.

L’Altrelli

Allora forse non sono stata chiara io quando ho fatto la domanda. Poiché, come ho detto, ho guardato i servizi a domanda individuale, e dicevo, guardando una voce io ho trovato corrispondenza con le previsioni di competenza, guardando un’altra voce ho trovato corrispondenza con le previsioni definitive anno in corso. Allora chiedevo: come mai? Era semplicemente questa la domanda, perché dato che questo è il parere dell’organo dei revisori, io faccio fede su queste cifre. Allora, una volta devo guardare le previsione di competenza e una volta devo guardare la previsione definitiva degli anni in corso? Stavo semplicemente chiedendo a un tecnico, senza fare nessun retro pensiero, perché (anche qui a pensar male certe volte)  excusatio non petita accusatio manifesta, perché io non ho fatto assolutamente nessuna illazione, non ho fatto nessun retro pensiero. Ho chiesto semplicemente, e l’ho detto, lo ripeto, da incompetente, chiedo qual è la voce che si deve guardare, e purtroppo non ho ricevuto risposta perché non ho capito. Glielo faccio vedere. 
L’altra domanda. 

Ricotta

Io prendo i dati degli uffici, li sommo se c’è da sommarli e poi li trascrivo qua. Queste sono le strutture esistenti ad oggi, quando abbiamo fatto questo, quindi a fine 2009, inizio 2010, con la ricettività, cioè quelle strutture hanno quella capienza. Probabilmente in questo prospetto ci è sfuggita la scuola materna, non l’abbiamo inserita, ma come programmazione del 2001 e 2010. Siccome questo si fa tutti gli anni, nel prossimo anno si inserirà, sarà sfuggito. 

Bonaccurso

Se la lettura di questa tabella è come dice il dottore, noi dobbiamo dire che l’asilo nido, diciamo che è identificato il numero 3, quello del primo rigo, nel 2009 aveva 115 posti, noi non lo ampliamo, restano 115 posti, quella struttura, quell’asilo nido. 

L’Altrelli

A settembre deve essere consegnata la nuova scuola elementare, è quello il fatto che mi ha lasciato basita. 

Bonaccurso

Adesso cambiamo la programmazione.

L’Altrelli

Si vanno a cambiare queste cose, io ho letto queste cose, non altre. 

Bonaccurso

Invece, per quanto riguarda il tema del personale, io provo ad essere semplice, perché anche lì è un disastro. La spesa del personale la gestiamo con atti di programmazione triennale, si chiamano piani di sviluppo del personale, assunzioni, tempi determinati e quant’altro. nella programmazione che combina con questo bilancio, quindi 2010, 2011 e 2012, noi non prevediamo nuove coperture di posti. L’unico turnover che andiamo a coprire è sull’anno 2010 e riguarda la figura di un operatore esterno, il cui costo rimane invariato in realtà perché l’avevamo nella previsione di bilancio, considerato in attesa che il pensionamento fosse definitivo, perché sapete che ci sono anche questi problemi, come costo pieno, per cui non lo pagheremo più al dipendente che è andato in pensione, lo pagheremo al nuovo assunto. Probabilmente ci sarà anche qualche risparmio perché non ci sarà coincidenza temporale tra la data di cessazione dell’uscente e la data della nuova assunzione. Quindi, nuove assunzioni rispetto al personale in servizio alla data odierna, tranne la sostituzione di un operatore esterno, non prevediamo, nell’arco del triennio, di farne. Abbiamo calcolato, ovviamente in via presuntiva, come ho avuto modo di dire in prima commissione, un aumento del costo del personale legato all’aumento contrattuale. Anche qui sappiamo che le tornate contrattuali non sono soltanto di aggiornamento quadriennale con i due bienni economici, che con la riforma Brunetta vedranno altre vesti, ma andiamo ad un rinnovo completo, giuridico ed economico, quindi facciamo un po’ più fatica a prevedere un’esatta consistenza del costo. Teniamo comunque conto che le previsioni di bilancio devono essere attendibili, quindi noi pensiamo di avere fatto una previsione corretta, con questi punti interrogativi, come ribadito in questa sede, e come detto in altra. Il piano triennale viene aggiornato annualmente, e comunque l’avere rispettato o meno l’obbligo normativo di tendere alla riduzione lo andremo a verificare ovviamente con il conto finale. Faccio un esempio di che cosa può essere variabile, avendo più volte ribadito il personale in servizio. Noi abbiamo del personale in servizio temporaneamente congelato, si chiama personale in aspettativa. Abbiamo personale in aspettativa, dove paghiamo uno stipendio ridotto, dove non paghiamo anche nessuno stipendio. È ovvio che se la condizione soggettiva di quell’operatore cambia, cambierà anche l’incidenza sulla previsione finita. Ecco perché in linea di massima ci teniamo sempre un margine, altrimenti rischiamo di non rispettare la norma. Complessivamente, pensiamo che ovviamente le previsioni siano veritiere, le previsioni sono legate al fatto di non andare ad incrementare ulteriormente il personale, e ci possono essere queste variabili. L’unica sostituzione è il turnover di un operatore esterno. Per quanto riguarda infine il ragionamento del dirigente, è stata prevista la possibilità, e non l’obbligo, i termini poi ovviamente li vedrà il Sindaco, perché è un incarico 110, quindi, per quanto fatta una selezione e una formulazione di tipo concorsuale, è comunque un incarico di ufficiale del Sindaco, che valuterà nel corso del mandato come e quando, e sicuramente ne darà conto a questo Consiglio Comunale all’occorrenza. Le previsione sul personale le abbiamo costruite così.

Dell’Orto

Alcune precisazioni su lacune affermazioni che sono state dette sia dal Consigliere Cimarelli che dal Consigliere Girotti sui loro interventi. Partendo da quello che era l’intervento che questa amministrazione fa per dare un supporto ai cittadini per quello che è l’utilizzo di energie alternative, questo Comune non si vuole sostituire ad agenzie o comunque ad imprese per vendere impianti ai cittadini, vuole dare ai cittadini un’opportunità per sfruttare queste nuove tecnologie. Ha un’azienda specializzata, che in questi anni si è specializzata in questo settore, per cui vuole utilizzare questa esperienza per consigliare i cittadini, per creare gruppi di acquisto, per fare massa critica, per poter intervenire nel mercato ed acquistare il prodotto migliore, la tecnologia migliore ad un costo senz’altro competitivo, anche perché in questo settore stanno nascendo una serie di squali che utilizzano l’inesperienza del cittadino con questa grande pubblicità di incentivi per vendergli tecnologie che ormai sono obsolete, in quanto l’evoluzione tecnologica in questo settore è molto rapida, per cui un pannello solare uscito sei mesi fa, un anno fa, ormai è una tecnologia che comunque è obsoleta, anche la resa, pur essendo nuova, è senz’altro di qualche punto percentuale minore rispetto a quello uscito oggi. Oltretutto, comprare materiale uscito qualche anno fa ha dei costi di produzione molto maggiori di quelle che invece sono le nuove tecnologie messe nel mercato, per cui questa amministrazione vuole dare un supporto al cittadino creando gruppi d’acquisto per dargli un’opportunità, che lui può cogliere oppure può rivolgersi al libero mercato. Penso che questa sia una cosa che un’amministrazione deve fare per dare un supporto ai propri cittadini, questa è un’opportunità, noi non vogliamo imporre niente è nessuno, è un aiuto che si vuol dare, e avendo all’interno delle proprie aziende la professionalità, la vuole mettere a disposizione dei cittadini. Questo è per quello che riguarda il progetto energie alternative. Questo Comune si è già espresso, attraverso Geovest, attraverso  quello che era l’Amico Sole in passato, si è fatto un progetto analogo in cui, per produrre l’acqua calda attraverso l’energia solare, i cittadini che hanno voluto partecipare a questo progetto, oggi hanno un impianto che oggi gli fa risparmiare qualche soldo. Loro potevano aderire o non cogliere questa opportunità, è andato molto bene, e oggi l’esperienza, visti anche gli incentivi che lo Stato continua a mantenere, pur riducendoli, si vuole cogliere ancora questa opportunità. 
Comparto 141. Il Consiglio che ci ha preceduto ha preso degli impegni, cioè ha approvato un piano particolareggiato, si è assunto degli oneri per quello che riguardava l’approvazione di questo piano particolareggiato, oltretutto, fuori dalla consuetudine, è rimasto soggetto attuatore di questo comparto, per cui è stata persona che ha partecipato in modo attivo a questo comparto, per cui si è assunto anche la partecipazione attiva agli oneri di questo comparto. Per cui, nella costruzione si è tenuta una volumetria che ha immesso sul mercato, ha venduto, ha ottenuto dei benefici che ha utilizzato, parte di quel denaro è stato utilizzato per la ristrutturazione e per avviare il progetto del Bologna 2, per cui questi denari sono stati utilizzati a questo scopo. Comunque, partecipando come soggetto attuatore, nella suddivisione delle spese si è preso in carico una quota a parte di quelle che erano le opere di intervento, e nella fattispecie è l’area verde. Per cui è un piano particolareggiato, è una convenzione che il Comune di Calderara ha sottoscritto, e il Consiglio precedente ha approvato, indipendentemente da maggioranza e minoranza, è un impegno che il Consiglio si è preso e oggi si trova a dover onorare questo impegno. Oggi dobbiamo mettere nel bilancio questo onere che il Consiglio precedente e l’amministrazione precedente si sono presi. Poi questa amministrazione sta lavorando per vedere come ridurre, come minimizzare o come dilazionare in tempi più lunghi quelli che sono i tempi che il Consiglio precedente si è reso, dovuto alla crisi di mercato, per cui quel comparto comunque ha rallentato i tempi di produzione, per cui alla luce di questo, le esigenze che si erano create per ultimare quel comparto senz’altro sono rallentate, per cui vedremo di rallentare anche noi gli interventi e possibilmente, come diceva l’Assessore Manzo prima, cercare di non accedere al mutuo. Però ribadisco, oggi non abbiamo gli elementi per poter dire che non iscriviamo a bilancio questo importo, in quanto c’è un impegno convenzionato che questa amministrazione si è presa in quel comparto.

Il portale. Questa Giunta non c’era quando i lavori sono iniziati, i lavori sono iniziati un mese prima, il cantiere era stato rilasciato, per cui questa Giunta non avrebbe potuto sospendere il processo, così come questa Giunta non può sospendere il processo che si è attivato. Quello che penso sia opportuno, ed eventualmente si può pensare, se questo Consiglio lo ritiene opportuno, di guardare quel progetto nel piano particolareggiato per capire il contesto in cui quelle opere si stanno realizzando, perché comunque quel portale mette in collegamento, o comunque è un’opera che ancora non è stata effettuata, perché interventi privati, sono edifici che non sono stati fatti perché la crisi di mercato non ha consentito ai soggetti privati di iniziare queste opere, perché non vendono gli alloggi e non li costruiscono. Però purtroppo anche loro, nel piano particolareggiato, dove c’era un tempo gramma, quell’opera doveva essere realizzata in un certo periodo, per cui loro, per non essere sanzionati a loro volta, per non avere realizzato quel piano, hanno realizzato queste opere, anche perché avevano disponibilità economica per farlo, si intende, se non l’avessero avuta ci avrebbero incontrato e chiesto di dilazionare anche loro i tempi. Tanto è vero che, fortunatamente per questa amministrazione, le opere private stanno rispettando i tempi di quel crono programma, tanto è vero che a breve partirà un’opera che è antecedente a quel portale, che è la rotonda, che è indispensabile in quanto, per regolamentare il traffico di quelle due strade che servono i lati di quel fabbricato, che non hanno  uno sbocco in fondo, ma hanno un’arcata di ritorno, per cui la rotonda rallenterà e metterà in sicurezza quell’incrocio che potrebbe essere pericoloso. Per cui ribadisco, l’amministrazione è stata partecipe e attiva, ha preso degli impegni che deve onorare. Poi questa  amministrazione sta cercando gli strumenti necessari e utilizzerà il 2010 per vedere di esporsi il meno possibile, in questo momento di grande difficoltà che stiamo attraversando. Però ribadisco, quelli sono impegni che sono stati scritti e convenzionati. Possiamo guardare quel progetto, per renderci conto, poi ci può piacere o non piacer,e però è una cosa che è stata approvata, adottata, verificata tecnicamente la fattibilità, del perché sono state fatte quelle scelte, del perché si è costruito in quel modo, perché quell’area aveva una particolare sensibilità per cui si poteva costruire solo in un certo modo e non in un modo più tradizionale, come Calderara si era comportata fino a quel comparto di espansione.

Area Bargellino. Questa amministrazione non è che vuole intervenire sul Bargellino ristrutturando il Bargellino, intervenendo su quelle che sono aree malsane, sfalci di verde non gestiti o appezzamenti di asfalto. Questa amministrazione vuole realizzare un piano strategico, coinvolgendo quelle che sono le realtà produttive del vostro territorio, perché non è solo un problema strutturale rendere decente quella frazione, ma vuole costruire insieme alle aziende che sono in crisi, per dare una svolta a queste imprese in difficoltà, per dare un futuro a quella realtà. Per questo abbiamo coinvolto anche le aziende che sono presenti, perché vogliamo sentire veramente quali sono le loro problematiche, che non sono solamente la strada asfaltata, l’aiuola che non c’è o l’autobus che non arriva, ma ci sono dietro problemi più grandi, e insieme a loro vogliamo provare a dargli una soluzione, questo è l’impegno che noi ci siamo presi. È per quello che vogliamo ristrutturare e migliorare il Bargellino, ma proprio perché dietro c’è un progetto complessivo.

Ultima cosa, caserma dei carabinieri. Io ne senso parlare da 20 anni, perché io 20 fa, come altrettanto Cimarelli, ero parte di questo Consiglio, e altrettanto. I tentativi che sono stati fatti col Ministero della Difesa e con il Ministero degli Interni sono stati moltissimi, tanto è vero che ci sono stati tentativi di realizzazione di caserme da privati, si sono individuate aree, si sono fatti progetti, come diceva Cimarelli, che sono fermi nel cassetto, ma in realtà, quando si è andato a concretizzare il fatto, purtroppo da qualche parte è sempre mancato, da parte di quello che era il Ministero, la firma per sottoscrivere l’atto, perché il tutto si conclude che la collettività di Calderara ha senz’altro bisogno di questa istituzione, perché è utile, perché la collettività ne trae un beneficio, però la collettività non si può assumere totalmente l’onere economico perché si costruisce, poi bisogna mantenerla, per cui da qualche parte ci vuole un ritorno per poter gestire queste strutture. Non è che questa amministrazione abbia accantonato l’idea, però oggi 2,5 milioni di euro, 3 milioni di euro sul bilancio del Comune di Calderara sono una cifra insostenibile, per cui bisogna trovare risorse che vadano al di là di quelle che sono quelle dell’amministrazione comunale, compresi i Ministeri ai quali questa forza fa capo, perché se non c’è questo impegno diventa difficile, questa collettività fa fatica a sostenere un impegno economico di questo genere. Dobbiamo tenere conto anche di questo. Purtroppo gli oneri di urbanizzazione, che sono una delle fonti, stanno calando ma non solo per la crisi, anche perché sul nostro territorio sta calando l’esigenza di nuove costruzioni, ma perché  comunque l’impatto ambientale che si vuole dare alle nuove realtà non è costruire alla rinfusa, si cerca di costruire in un certo modo, per cui ci saranno costruzioni con indici più bassi, non indici 1 o 1,5 come era nel passato perché questo poteva essere. È cambiata l’idea e la concessione di costruire. La caserma è un qualcosa che questa amministrazione si sta portando dietro da tempo, molte volte è arrivata a concretizzarsi, perché anche l’ultima volta che si è arrivati a concretizzare p venuto fuori che comunque si era trovata una collocazione, ma quella collocazione era sbagliata. Condivisibile, io non sono un tecnico, però lì si era concretizzato un percorso, ma quando sono cambiate alcune cose, anche lì non si è concretizzato. Adesso si sta cercando un’area, si potrà trovare l’area, però oggi, con questa grande crisi, bisognerà trovare 2,5 o 3 milioni di euro per realizzarla. Non è una critica, ma per dire che la caserma è un problema presente per questa amministrazione, non l’ha accantonata, però dovremmo scrivere 2,5 milioni di euro nel nostro bilancio di quest’anno, poi potremmo dire che la finanzieremmo anche con gli oneri, ma noi sappiamo benissimo che noi non incasseremo 2,5 milioni di euro, perché in questo momento è in ipotizzabile un’entrata di questo genere. Grazie.
Costa

Sulla caserma non volevo dilungarmi oltre perché ne abbiamo parlato parecchio, però soltanto una battuta per il Consigliere Girotti rispetto al fatto che sono chiacchiere che il Ministero deve dare un parere tecnico, invece, leggendo gli atti, l’accordo di programma espressamente prevede che la Prefettura si riserva di verificare i requisiti tecnici del progetto della caserma, questo perché la caserma non è, ahimè, un’abitazione, e deve avere dei requisiti peculiari. 
Quindi, anche solo un dato temporale, 2002 l’accordo di programma che prevedeva l’erogazione del contributo, 2008 parere negativo, ci rimettiamo in campo, ahimè lo studio di fattibilità è del 2009, il percorso è lungo. Rispetto invece alla situazione alloggiativa, l’amministrazione ha già dato risposte, stiamo provvedendo, abbiamo già trovato degli alloggi, quindi speriamo di risolvere il problema nell’immediato, a breve, sempre ovviamente con il parere del Ministero, che dovrà rispondere a quello che è stato l’intervento dell’amministrazione. Sicurezza corpo intercomunale, un’altra battuta. Le leggi regionali prevedono delle contribuzioni solo nel caso in cui la PM, nel caso di più Comuni, sia un corpo unificato. Anche questo è un dato importante. Rispetto al problema del patto di stabilità in cui si fa fatica a volte a sviluppare delle progettualità sulla sicurezza, il fatto di poter accedere a dei bandi non è cosa di poco conto. In ogni caso, è un progetto che è già stato intrapreso dalle Giunte pregresse, dalle amministrazioni precedenti, vista la peculiarità di Calderara abbiamo comunque ritenuto di sviluppare un progetto che preveda anche di dare risposta a quelle che sono le esigenze del nostro territorio, quindi di decentrare alcune funzioni ma non tutte. Poi Girotti sarà fortunato, la pattuglia non la incontra mai e c’è chi si lamenta delle multe perché io dai cittadini le ricevo, quindi c’è chi le vede e chi no. Sulla sede, trasferimento, anche qui sento degli interventi contraddittori. Dobbiamo andare avanti con quello che è l’accordo di programma, andare avanti con la ristrutturazione del Garibaldi 2, e poi non vogliamo la PM là, saremmo inadempienti. Se di fatto abbiamo ricevuto i contributi e il progetto pilota prevedeva che nella realizzazione ci fossero PM e carabinieri, la caserma non si può realizzare perché non ha i requisiti tecnici, la PM perché non la dovremmo spostare? Il presidio secondo me ha un disegno a più ampio raggio, che può portare ad un’integrazione del Garibaldi 2 in quello che  è il contesto urbano. Non è vero che lo sportello resterà aperto un’ora, è aperto e resterà aperto negli stessi orari che fa qui nella sede attuale. Ho finito.
Melotti 

Intanto, una considerazione di metodo. Io sono Consigliere da 5 anni, Assessore da molto meno, e questo è il primo Consiglio Comunale in cui mi capita, fortunatamente, rispetto al metodo vi ringrazio, rispetto ai contenuti naturalmente abbiamo idee diverse, di parlare di contenuti politici e non, come diceva il capogruppo di maggioranza, di un elenco della spesa. Risponderò con alcune precisazioni rispetto agli interventi che sono stati fatti, ad esempio rispetto al centro diurno, nel senso che è sicuramente un intervento, Consigliere Cimarelli, che questa amministrazione ha messo nel programma di mandato, ma ho sotto il programma di mandato di questa amministrazione, e non c’è scritto novembre, settembre 2009, assolutamente no. C’è una convenzione, che speriamo, stiamo tutti lavorando perché venga rispettata, semplicemente questo. Il nostro centro diurno è un servizio di qualità, che sicuramente ha bisogno di essere ingrandito, perché come dicevamo prima la popolazione sta invecchiando e stiamo andando in questa direzione. Rispetto all’insediamento del campo rom, vorrei ricordare che l’insediamento del campo nomadi (intanto) è sotto il Comune di Bologna, quindi possiamo far poco da un punto di vista della programmazione anche urbanistica, anche se sicuramente insiste sul nostro territorio, perché siamo proprio sul confine. Come dire, una modalità che io non condivido, perché se guardiamo tutti gli altri campi nomadi, il Comune di Bologna li piazza tutti al confine, o al tempo li ha piazzati tutti al confine, purtroppo i Comuni della prima cintura subiscono anche un impatto negativo, da un certo punto di vista. Il tema dell’immigrazione. Lei diceva, è un tema strutturale, ma non lo diciamo noi. Io penso che il tema dell’immigrazione sia strutturale oggettivamente, nel senso che lo Stato italiano, anche a livello europeo, sia uno dei Paesi che ha una percentuale di immigrazione più bassa, che sta aumentando anche in fretta, e penso che sia una realtà con cui le amministrazioni locali, provinciali, regionali e nazionali si debbano confrontare e regolare. Il nostro approccio è quello che è descritto nel programma e che è descritto anche nella relazione programmatica. Consideriamo sicuramente le differenze, le diversità delle ricchezze, naturalmente in un contesto di legalità, ma diciamo che è sottinteso, però se bisogna dirlo lo diciamo forte, in un contesto di legalità e di rispetto delle regole, di rispetto delle nostre usanze, perché ci si può aprire a qualcosa di differente anche senza snaturarsi. Però, in un confronto aperto e positivo, come penso quello di stasera in quest’aula, si può crescere entrambi. Questo è il nostro approccio, niente di diverso. Nel nostro programma di mandato e in queste risorse ci sono gli strumenti per dotare i nostri uffici e i nostri servizi di quelle competenze che sono necessarie perché i cittadini pakistani, marocchini, algerini, tunisini, rumeni, di tutte le nazionalità che sono presenti sul nostro territorio hanno bisogno di potersi relazionare con i nostri uffici, con le stesse modalità di tutti gli altri, e non è una maggiore spesa, penso che sia un diritto. Quando un cittadino acquisisce la residenza su un territorio, penso che quel territorio e l’amministrazione di quel territorio debba dotarsi di tutti gli strumenti per poter confrontarsi e relazionarsi con tutti i cittadini. Ma non stiamo parlando del cittadino extracomunitario, che può avere difficoltà di linguaggio, stiamo parlando del cittadino anziano che parla in dialetto, magari abbiamo un operatore di un’altra regione e che fa fatica a parlare il dialetto, il cittadino disabile, il minore. Questo è il nostro approccio al servizio, questo il senso di accoglienza che vogliamo dare.
Rispetto alle politiche sovra comunali. Non è stato detto, perché probabilmente è un aspetto positivo, l’azienda alla persona, dopo due anni di attività, riesce a garantire gli stessi servizi di prima, quindi centro diurno e assistenza domiciliare, con un risparmio della spesa e con l’ampliamento della fascia oraria di offerta del servizio. Quindi il centro diurno si apre mezz’ora prima, la flessibilità è maggiore, abbiamo stabilizzato personale, tramite questa azienda, ma perché sei amministrazioni si sono messe assieme e hanno lavorato naturalmente, con intelligenza, perché i risultati ce lo confermano, riuscendo ad offrire ai nostri sei territori una gamma di servizi più ampia, più flessibile e maggiore. I servizi alla persona non sono stati citati in nessuna relazione, ma Calderara di Reno, in questo bilancio, ha tenuto assolutamente tutto quello che manteneva prima, riducendo nei complessivi la spesa, modificando le modalità di gestione dei servizi, con l’obiettivo di non far percepire nulla al cittadino, ma andando a risparmiare sulla spesa, ed è quello che è stato fatto e stiamo facendo. Dopo andremo a discutere una delibera che va assolutamente in questa direzione, cioè l’ottica sovra comunale come miglioramento del servizio e come economicizzazione della spesa. 

Un passaggio ultimo sul murales, che sembra essere diventato l’oggetto di ogni attacco, critica e quant’altro. ognuno ha giustamente la propria visione, la propria opinione, i soldi potevano essere spesi in un’altra maniera, e questo è assolutamente plausibile e rispettabile. Questa amministrazione ha fatto una scelta molto chiara, che a livello italiano è un po’ avanti, a livello europeo è 10 anni indietro, nel senso che nel resto d’Europa si utilizzano forme d’arte (non dico per forza il graffito o il murales) per riqualificare stabili degradati o aree industriali degradate da anni. I porti, le mega aree industriali tedesche sono diventati dei musei a cielo aperto. Io, insieme al gruppo di maggioranza, questa mattina siamo andati in visita al cantiere. Questa mattina c’era gente che guardava il murales, non so se fosse o non fosse di Calderara, ma sicuramente non sarebbe mai andata al Bologna 2 per vedere il palazzo. Noi stiamo facendo, vorremmo fare di quel posto un luogo dell’arte e non un luogo della criminalità, perché io vi ricordo che per il Ministero dell’Interno e per la Regione Emilia Romagna il Bologna 2 di qualche anno fa era considerato alla stregua dello Zen di Palermo, Scampia di Napoli, ma in atti ufficiali del Ministero. Un progetto che dal 2003, quando sono stati approvati i primi accordi di programma, al 2010, sono sicuramente tanti anni, ma per una realtà come la comunità di Calderara è un progetto enorme che sta comunque (con un po’ di rallentamenti, non ci dobbiamo mica nascondere) andando avanti. 

Manzo 
Tema lavori pubblici non legati esplicitamente al tema centro diurno, che è già stato discusso da più persone. Negli anni scorsi in diverse occasioni, molti lavori pubblici sono stati realizzati grazie a convenzioni urbanistiche o ad accordi con partner privati o pubblici. Di conseguenza, allo stato attuale abbiamo diversi casi pendenti, ma non è né una novità né ci deve far preoccupare. L’amministrazione comunale ha tutte le intenzioni di portare a compimento ed onorare le convenzioni in essere per riuscire a realizzare le opere pubbliche previste dalle convenzioni stesse, quindi adotteremo tutte le strade e tutte le azioni necessarie affinché le opere pubbliche previste in convenzione vengano portate a compimento, nonostante possano esserci, logicamente, alcune dilatazioni dei tempi. Solo questo per chiarire la posizione dell’Assessorato e della Giunta.
Priolo Irene

Alcune brevissime conclusioni politiche. Condivido il pensiero dell’Assessore Melotti, in realtà stiamo facendo, anche se è tardi, una bella discussione, e forse meritava di essere fatta, sono stata molto contenta delle osservazioni che sono state fatte benché siano evidentemente da un altro punto di vista politico, perché altrimenti saremmo una grande maggioranza e faremmo tutti le stesse scelte. Così come un’amministrazione che in insedia necessariamente non è sempre in linea di continuità identica alla precedente, perché altrimenti non ci sarebbe motivo di fare una legge elettorale che, ogni 5 o 10 anni, ricambia. Se necessariamente dovessimo essere il copia e incolla, forse non ci sarebbe neanche la motivazione, per cui è evidente che noi oggi, rispetto ad alcune scelte che adoperiamo, siamo forse più dal punto di vista del metodo, della strategia, siamo non in discontinuità ma con un approccio differente, ma ciò non vuol dire che tutto ciò che di buono è stato fatto prima, e tutto ciò che è stato improntato,  noi non lo dobbiamo portare avanti. Dico questo facendo un paragone anche molto semplice. Quando si è insediata l’amministrazione Guazzaloca a Bologna, non è che all’improvviso Guazzaloca ha cambiato registro perché era cambiata la direzione politica e le opere che aveva inaugurato Vitali non le ha fatte, le ha comunque inaugurate. Noi ci troviamo oggi nella condizione in cui alcune cose le dobbiamo necessariamente portare avanti. Si può anche omettere questo discorso che si fa del paragone tutte le volte, l’ha fatto la precedente, l’ha fatto l’attuale, però è evidente che noi oggi possiamo rispondere delle scelte che noi facciamo, e rispetto a quello che è stato fatto nel passato, noi abbiamo il dovere di portare avanti alcune cose. Molte cose le ha già detto il vice Sindaco rispetto ai comparti urbanistici, oggi potremmo anche disquisire sul fatto che probabilmente non ci piace il piano particolareggiato così com’è venuto fuori, ma è già stato approvato e noi lo dobbiamo mandare avanti, perché per converso avremmo degli altri problemi. Questo mi spinge ulteriormente nella valutazione che sempre l’amministrazione precedente ha fatto una buonissima scelta con la programmazione del PSC d’area vasta, perché probabilmente, anche alla luce di quelle che sono state le scelte del passato, ha ridefinito una strategia sull’uso del territorio. Noi oggi siamo contenti di portare avanti un PSC che è stato adottato il 16 aprile 2009, perché quello sì che va in linea di continuità con il nostro pensiero. Il neo Presidente Errani dice sempre che il territorio è una risorsa finita, e io sono molto d’accordo con questo, ma lo dico nella misura in cui riprendo un po’ quello che ha detto il Consigliere Girotti. È vero che noi ci poniamo in una prospettiva strategica rispetto alla riqualificazione del Bargellino, questo perché è il frutto e la conseguenza della congiuntura economica e comunque è un’area che è fortemente a rischio di spopolamento delle imprese. Quindi noi dobbiamo avere un pensiero, perché questo è stato il volano dell’economia di Calderara dal punto di vista dell’impresa dei servizi, e la messa in difficoltà di quest’area deve essere un obiettivo, e noi ci poniamo come attori, non possiamo subire il depauperamento di un’area industriale, perché compromette non soltanto la qualità urbana, ma la qualità dei nostri servizi. Quando noi ci poniamo in un’ottica di pianificazione strategica, non lo facciamo perché vogliamo essere antesignani rispetto a certe scelte, ma è perché con attori importanti quali sono le associazioni di categoria, io su questo ho parlato direttamente di questo con Marchesini di Unindustria; non è perché l’amministrazione di centro sinistra ha l’ambizione di fare una cosa, è perché insieme a Unindustria, CNA, Provincia, Regione, cioè tutta una serie di attori, si ritiene che oggi la riqualificazione e la riconversione dell’area del Bargellino sia un progetto pilota, perché la Provincia non ne ha in piedi, in questo momento, neanche uno. Non è detto che noi riusciamo nell’obiettivo, perché questi enti hanno definito un obiettivo alto, perché oggi è difficile raggiungere questi obiettivi, ma noi non possiamo essere soltanto regolatori, noi dobbiamo promuovere questa politica, perché è inerente il nostro territorio, la nostra qualità di vita dei cittadini. Nel dire questo, io capisco quando si dice che è vero che il Comune deve essere un ente super partes e come tale deve regolare, però non mi si può dire che è regolatore, però deve incidere sulle politiche delle fiscalità come attore, perché questo è quello che dice Girotti, non dobbiamo aiutare soltanto le imprese in fase di start up, ma anche le altre imprese. Allora vuol dire che si fa una scelta come attori, non come regolatori, ma quella è una scelta politica. Sono state dette altre cose, mi sono presa una serie di appunti, vorrei davvero entrare nel merito di alcune perché qua c’è la differenza rispetto a quello che, come è stato detto sia da Girotti che da Torre, si tramuta in una scelta; io penso che il bilancio sia il documento politico più importante perché va a dire veramente dove noi collochiamo i soldi, e dove noi decidiamo di collocare i soldi è strettamente collegato al nostro pensiero. Sulla caserma dei carabinieri, è già stato detto tutto e io non direi altro, se non che, rispetto al discorso dei vigili, che è strettamente legato al discorso della caserma dei carabinieri, l’accordo sicurezza stava in piedi quando c’erano entrambe le previsioni. La Regione finanziava l’intervento di sicurezza nella fattispecie con la considerazione che anche i carabinieri sarebbero andati a finire dentro il Garibaldi 2. L’accordo di programma (è stato ricordato dall’Assessore Costa) è del 2002, ma il Ministero attraverso la Prefettura ha comunicato che non era più disposta, che la caserma non presentava i requisiti richiesti, solo nel 2008. Allora, rispetto a un impegno che si prende un’amministrazione come quella del Comune di Calderara di Reno, che ha un bilancio (voi avete visto oggi) di 20 milioni di euro, e si assume l’onere di 18 milioni di euro, di cui ovviamente il 50% di compartecipazione della Regione, noi ci dobbiamo anche porre il fatto che, uscendo questo intervento, la Regione adesso non finanzia la caserma dei carabinieri, quindi 2,5 milioni non sarebbero più a carico dell’accordo di programma sulla sicurezza, sarebbero interamente e unicamente a carico del Comune di Calderara. Poi, sono d’accordo con quello che dice il vice Sindaco, o forse se fossimo stati in altri tempi le risorse per fare questo ci sarebbero state, ma oggi siamo in una condizione in cui la mia priorità, scusatemi, ma sul 2010 è la realizzazione della scuola elementare di Longara, perché è un impegno che stiamo portando avanti ed è un impegno di 2 milioni di euro. Questo impegno ci porta al colmo del rispetto del patto di stabilità. Allora, noi dobbiamo porci delle priorità: come faccio a finanziare un intervento di quel genere quando le risorse mi vengono vincolate? Diventa molto difficile,  ma questo non prescinde dal fatto che utilizzeremo tutti gli strumenti della politica per cercare di divenire, anche con il Ministero attraverso la Prefettura, a degli accordi che ci aiutino a vedere come poter implementare, se il Ministero è sempre d’accordo, la caserma, perché non è vero che il Ministero non c’entra nulla, scusatemi, però i carabinieri non dipendono dagli enti locali. Quindi, o le cose si fanno in due, o signori, in queste cose i Comuni sono in difficoltà. È altrettanto vero che, comprendendo l’allungamento dei tempi, noi stiamo cercando di portare a termine degli interventi che possano comunque alleggerire lo stato di disagio, perché io il sopralluogo in caserma l’ho fatto, ed è vero che vivono in condizioni complesse, questi carabinieri. Però riconosciamo il fatto che ci stiamo ponendo in un’ottica di risolverli, questi problemi, non di sottacerli, li stiamo affrontando. Abbiamo scritto corrispondenza, stiamo mandando avanti gli atti. Dopodiché, se voi mi dite che è semplice portare a casa questi risultati, io vi dico di no, perché se il Ministero degli Interni ci ha messo sei anni a rispondere sulla caserma dei carabinieri, vuol dire che il problema della dilatazione dei tempi non dipende soltanto dal Comune di Calderara. Anche quando mi si dice dei tempi sul blocco 3 e blocco 4. I blocchi 1 e 2 adesso verranno consegnati, l’amministrazione inizierà a lavorare per quanto riguarda il blocco 3, però è vero che il rallentamento non è dovuto al fatto che noi vogliamo portare a casa l’intervento, ma il patto di stabilità io lo devo rispettare, sì o no? Perché se questo Consiglio Comunale mi dice di fare il progetto del Garibaldi 2 e sforiamo il patto di stabilità, perché era previsto un trasferimento in titolo II di 2,5 milioni di euro, allora consapevolmente, tutti insieme decidiamo questa cosa. Siccome invece noi sappiamo che lo sforamento del patto di stabilità ha delle sanzioni importanti, questa Giunta e questa amministrazione comunale ha deciso di rallentare, perché io non mi posso permettere un mancato trasferimento dallo Stato, non mi posso permettere un blocco completo delle assunzioni, non mi posso permettere tutta una serie di cose. Se dovessimo divenire alla scelta dello sforamento del patto di stabilità, sarà una scelta che faremo anche qui, perché la nostra priorità qual è? Oggi ci dobbiamo anche dire che abbiamo manutenzioni importanti del territorio che possono essere compromesse per questo discorso del patto di stabilità, non certo per la mancanza di volontà dell’amministrazione comunale. Questo per dirvi che il regime nel quale oggi ci muoviamo è veramente molto complicato, e molte volte le cose, pur dipendendo dalla volontà, hanno delle normative che impediscono che la stessa si tramuti in atto. 
Due passaggi doverosi rispetto a due cose che sono state dette e sono state anche riprese, uno sul centro diurno e uno sulle spese del personale, in particolare del dirigente. Cimarelli ha detto che l’amministrazione precedente, con enfasi, ha approvato lo studio di fattibilità sulla riqualificazione del centro. In italiano ti dico, Cimarelli, che il Consiglio precedente ha soltanto approvato la delimitazione di un’area soggetta a PRU, che è un’altra cosa. Nel fare questa scelta e questa delimitazione, questa scelta, che l’amministrazione precedente ha adoperato, io direi anche intelligentemente, si è scontrata o si è unita a un percorso parallelo che si stava facendo sul PSC. Nell’unirsi in questo percorso, quello che poteva essere un pensiero iniziale, all’atto pratico si è tradotto nel fatto che noi abbiamo introdotto uno strumento perequativo sull’indice dell’area soggetta a PRU, ma perché cozzava in maniera forte con lo strumento urbanistico che due mesi dopo si adottava. Quindi, l’amministrazione precedente, consapevole di questa cosa, ha fatto un’altra scelta. Probabilmente il Consiglio Comunale sapeva che la delimitazione era destinata alla riqualificazione della cosiddetta area Paradisi di cui, come per la caserma, sono cose che si dicono da 30 anni e quindi è difficile portarle a casa. La riqualificazione dell’area Paradisi rimane una priorità, ma anche qui bisogna vedere come lo andiamo a costruire, non a discapito, dobbiamo fare una bella cosa per il territorio, e nel fare una bella cosa, dobbiamo fare una cosa che, anche dal punto di vista dell’impatto, del carico urbanistico per il nostro territorio, sia accoglibile, sostenibile, questo è fondamentale. Ovviamente, questo è un discorso che si lega al discorso del centro diurno perché, come ha detto l’Assessore Manzo, come ha sottolineato anche l’Assessore Melotti, questo intervento è a fronte di un’altra convenzione, di un altro comparto, che è il comparto 107. Quest’altro comparto è in difficoltà non perché ci sia una volontà politica di fermare il comparto 107, ma per gli stessi motivi di cui stiamo  parlando da tutta la sera, della crisi economica, perché il soggetto attuatore del comparto è in difficoltà ad andare avanti perché non vende gli alloggi, ma questo lo sappiamo. Allora, portare a casa questo intervento prevederà un lavoro da fare insieme, che stiamo facendo, stiamo impostando. Nel frattempo, non possiamo permettere che i nostri vecchietti non siano a norma, dobbiamo mettere a norma, noi dobbiamo garantire che il servizio funzioni. Il servizio del centro diurno di Calderara è un servizio virtuoso, i cittadini, le famiglie sono molto contente del servizio che stiamo dando, io non posso permettermi che, nell’attesa di risolvere problemi che sono altrettanto importanti, noi andiamo a compromettere una possibilità.
Concludo con il discorso del dirigente e sulle spese del personale. Per il dirigente potevamo fare una scelta, che era assumerlo con un’indennità che era anche più alta, cioè non è che questa amministrazione non ha dato nel corso del tempo incarichi con indennità più alte, perché se io vi devo dire qual era il compenso dell’incarico precedente, come 100 all’ufficio tecnico, era di un importo ben superiore. Abbiamo utilizzato l’indennità base, l’indennità base la devo corrispondere al dirigente, non è che non gliela posso riconoscere. Come ho già detto in altre occasioni, questo è un incarico mandatario, fiduciario, finisce con il Sindaco, per cui non mettiamo dei vincoli o dei freni rispetto a scelte future, perché chi subentra (lo dico sempre in continuità del pensiero di Girotti) deve avere anche la capacità di implementare un proprio pensiero nell’operato, altrimenti davvero, prendiamo il commissario, che quando finisce di fare il suo ruolo a Bologna lo spostiamo a Calderara, così fa la sua amministrazione regolare e ordinaria, perché le cose straordinarie non si possono fare. In realtà, le iniziative politiche hanno un senso anche perché gli autori politici sono diversi. In un pensiero unico per cui le amministrazioni di centro sinistra perseguono (e credo che facciano bene a fare così) ad implementare politiche di equità, perché l’obiettivo finale è la garanzia dei servizi al cittadino, questo è l’obiettivo finale dell’amministrazione. Noi come centro sinistra ce lo stiamo ponendo, non credo che da questo punto di vista siamo in discontinuità con il passato, è ovvio che oggi siamo in un contesto più complicato, da questo punto di vista non c’è dubbio, è molto più complicato. L’unione dei Comuni. Questo è doveroso, anche qui c’è una scelta politica l’Assessore Melotti faceva una precisazione importante sul percorso che è stato adottato  per l’ASP, e la precisazione tecnica che volevo fare non è che la creazione oggi di un’unione è un posto dove andare a collocare qualcuno con delle indennità aggiuntive, perché la normativa non dice questo. La normativa oggi nell’unione dei Comuni dice che, se eventualmente si dovesse costituire una Giunta, come dovrà essere, dell’unione dei Comuni, trasleranno eventualmente i Sindaci dei Comuni di provenienza, ma non c’è aumento dell’indennità, l’indennità è quella di prima, non c’è un aumento di un gettone di presenza, non esiste, l’unione non è stata fatta con questo scopo. Poi capisco anche il legislatore che con la legge 10 ha eliminato le comunità montane. Signori, avevamo le comunità montane in pianura, allora giustamente il legislatore le ha eliminate, però le comunità montane in quanto tali avevano servizi associati, realtà associate, per cui una certa gestione era di tipo associato. Allora, è anche difficile fare scelte che vanno indietro, ed è per questo che noi oggi siamo in una condizione per cui la legge 10 ci dice che, per alcuni servizi, ci darà il finanziamento soltanto se diventeremo unione, come associazione non ci darà più i finanziamenti, ma perché il modello di governante è quello che si prepara, un modello di governante sovra comunale. Poi, sono le sperimentazioni che ci possono dire come è andato quel servizio. Il fatto che la PM oggi ci riesca a garantire un servizio notturno è un valore che abbiamo acquisito, prima non l’avevamo. Poi, è evidente che da un punto di vista politico si perde un po’ di potere politico perché lo si mette insieme, non è tutto sul territorio, si fanno delle scelte strategiche, ma queste scelte vanno nella direzione in cui oggi forse alcune cose non le riusciamo più a fare da soli, non siamo più in condizioni di farlo, tant’è che poi andremo ad approvare un atto, che vi spiegherà Melotti, che vi dice qual è la direzione che stiamo cercando di percorrere. Poi, capisco che dal punto di vista politico ci sia contraddittorietà su questo argomento, è ovvio che noi facciamo il gioco delle parti. Sul murales non dico più niente perché Melotti ha fatto un intervento molto preciso, che diceva tutto. Noi abbiamo ideato questo murales non soltanto con tutta questa filosofica di pensiero che vi abbiamo descritto, e non vorremmo essere come a Bilbao o forse vorremmo essere come a Bilbao, però la Regione, che ci sta sostenendo in questo bando, lo ha fatto attraverso la legge regionale 24/2003, che è quella sulle politiche di sicurezza. Non è una legge sulla cultura artistica e basata, quindi evidentemente, da persone più esperte del Sindaco di Calderara, che evidentemente fanno politiche di sicurezza da tantissimo tempo, questo intervento è considerato non soltanto un intervento di inclusione, ma anche un intervento di prevenzione e di sicurezza locale. Scusatemi se mi sono dilungata, ma la discussione sul bilancio l’ho ritenuta molto proficua e produttiva. A questo punto c’è l’espressione di voto di Cimarelli che la voleva fare. Io do atto che dopo ci sarà anche la votazione dell’ordine del giorno che ha presentato il Consigliere Torre, che dovrà essere votato prima della votazione della delibera del bilancio.
Cimarelli

Dovrei rispondere a tante cose, è evidente che non si può fare. Sul murales una cosa la posso dire. Non è solo a Bilbao, se vai a Castel San Pietro, a Dozza, trovi i murales dappertutto, non hai bisogno di andare da nessuna parte, non hai inventato niente, nessuno di noi ha inventato niente, in Germania non hanno inventato niente. E poi un’altra cosa. Io non ho criticato il murales in sé e per sé, io ho criticato la spesa del murales, che è diverso. Magari se era gratis, era meglio. Non sapevo questa cosa del portale, prendo atto che il portale è gratis, a questo punto, lo fanno gli altri, è gratis, benissimo. Il centro diurno, mi avete risposto a metà, però sapevo che fosse inaugurato a settembre, lo dicevano tutti e lo sapevo anch’io, perché non ho inventato niente. Probabilmente non ci sarà scritto nel vostro programma, però voi avevate detto in giro che l’avreste inaugurato a settembre. L’ho sentito dagli Assessori, in giro per Calderara. Sull’unione dei Comuni ho detto quello che dovevo dire, per cui secondo me è un ente inutile, a questo punto è evidente che, sulle mie critiche politiche, posso esprimere il mio parere politico, quindi esprimo il mio parere non favorevole al bilancio.

Priolo Irene

Votiamo prima l’ordine del giorno del Consigliere Torre, sul quale non ho fatto un intervento politico nel mio intervento perché condivido la richiesta, nella misura in cui ci si chiede di lavorare sempre sulla spesa corrente con un obiettivo di miglioramento, e questo obiettivi di miglioramento, che può essere rispetto ad ulteriori evasioni fiscali, come ha sottolineato il capogruppo, o a economie di spese che noi in corso d’anno possiamo realizzare, penso che questo sforzo sulla spesa corrente ad un ulteriore sostegno alle famiglie sia importante, con la consapevolezza di quello che diceva l’Assessore Melotti, cioè questa è l’aspirina, non è la cura, però noi abbiamo anche il dovere di togliere la febbre in questo momento laddove ci riusciamo. 

L’Altrelli

Chiaramente esprimo voto contrario perché questo ordine del giorno mi sembra un modo per lavarsi la coscienza da parte della maggioranza, in quanto io avevo presentato una mozione più o meno simile,m parlavo di utilizzare il titolo IV, ma parlavo anche di un migliore controllo della spesa corrente. Quindi, non capisco sinceramente la differenza, e chiaramente esprimo il mio voto contrario perché mi sembra, come ho già detto, un modo per lavarsi la coscienza.

Priolo Irene

Nel dibattito sulla mozione si è molto discusso rispetto, non soltanto dalla maggioranza, ad alcuni aspetti contrari alla mozione, e non è mai emerso il discorso del risparmio della spesa corrente come una contrarietà alla mozione, sono stati elevasti altri tipi di critiche. Il fatto che noi oggi andiamo ad elevare come ulteriormente poter incrementare quel fondo, secondo me è un aspetto positivo. Poi, che sia un lavarsi la coscienza, mettere ulteriori 40000 euro rispetto al fatto che si dice sempre che non facciamo niente, che abbiamo impegnato solo 31000 euro non lo so, è un punto di vista politico, ovviamente. 

Passiamo alla votazione dell’ordine del giorno. favorevoli? 13. Contrari? 4. L’ordine del giorno è approvato. Votazione sul bilancio. Favorevoli? 13. Contrari? 4, L’Altrelli, Cimarelli, Girotti, Fasolo. Immediata esecutività. Favorevoli? 13. Contrari? 4. 

Ultimi due punti all’ordine del giorno, “Convenzione tra i Comuni di Calderara di Reno e Sala Bolognese per la gestione sperimentale congiunta del servizio di “Sportello sociale e gestione tecnica dei casi sociali” di Sala Bolognese – Approvazione schema di convenzione”. La parola all’Assessore Melotti.
Melotti

Come anticipavo prima, questa delibera per l’Assessorato, per la Giunta e penso anche per la maggioranza, ha un valore importante da un punto di vista sicuramente della sua speri mentalità, nel senso che questo provvedimento, questa convenzione nasce da un’esigenza molto concreta del Comune di Sala Bolognese, che per una maternità si è trovato sguarnito di tutto il servizio sociale, che a Sala Bolognese consta di un’assistente sociale, che gestisce tutti i casi, dagli anziani a minori e ai disabili. In un’ottica di sussidiarietà orizzontale, di buona collaborazione tra le amministrazioni, si è provato a cogliere l’occasione per impostare un modello di gestione che nel tempo vorremmo sviluppare, però partendo da una fase assolutamente sperimentale, quindi l’idea di una fusione nella concretezza dei due servizi sociali. La cosa che ritengo sia assolutamente rilevante è che gli operatori stessi del servizio di Calderara si sono auto organizzati proponendo loro stessi il modello gestionale, quindi le disponibilità del personale, che leggete nel corpo della delibera, sono assolutamente reali e concrete, nel senso che il nostro sportellista, il nostro assistente sociale Daprà si è messo a disposizione per coprire i due sportelli sociali, e l’operazione tecnico – amministrativa è quella di specializzare questa figura professionale sull’attività dello sportello, come già a Calderara era, e coprire i casi della parte anziani del Comune di Sala Bolognese, con un assistente sociale specializzato, che è il nostro assistente sociale, che essa stessa si è messa a disposizione per poter farsi carico della gestione di quei casi, perché tutte le attività o gran parte delle attività che vengono svolte nell’area anziani sono già in ottica sovra comunale, quindi facciamo riferimento alla stessa unità di valutazione geriatrica, il servizio di assistenza agli anziani del nostro distretto è già associato, l’azienda dei servizi alla persona è comunque unica, quindi gli interlocutori di questa professionista sono gli stessi. Molto semplicemente, da oggi a domani lei avrà in carico i 30, 40 casi in più di Sala Bolognese e andrà a fare le visite a domicilio, lei stessa ha valutato di potersi far carico di quel monte ore, nella gestione del suo quotidiano. Alle riunioni sovra comunali, sia Marco Daprà, quindi il nostro sportellista, che diventerà anche sportellista di Sala Bolognese, rappresenterà due Comuni, quindi andiamo ad efficientare anche le riunioni di organizzazione. Stessa cosa succederà per il servizio anziani. Quindi, le ore dei nostri operatori che verranno messe a disposizione del Comune di Sala Bolognese sono 20 per l’assistente sociale che si occuperà dello sportello e dell’area adulti e minori, e 10 quelle dell’assistente sociale anziani. Abbiamo voluto introdurre, in accordo con i due responsabili di servizio, un ulteriore passo verso la gestione associata dei servizi, che è il collettivo, l’équipe operativa dove i nostri assistenti sociali, oggi fondamentalmente quelli di Calderara, domani, quando tornerà dalla maternità probabilmente anche quella di Sala Bolognese, anche la responsabilità in maternità di Calderara a breve sarà di ritorno, e quindi potremo qualificare ulteriormente questo servizio associato, trattano i casi congiuntamente. Ad esempio, questa modalità di lavoro Sala Bolognese non l’aveva, perché era un unico assistente sociale, era inutile che facesse il collettivo. Il Comune di Calderara, invece, penso che possa imparare da Sala Bolognese una differente modalità di gestione, che sempre per quel concetto del confronto e delle diversità che fanno crescere, vorremmo andare ad introdurre. Quindi, molto concretamente, il Comune di Sala Bolognese ci rimborserà 32 ore settimanali di operatore assistente sociale e dall’1 aprile, se questo Consiglio approverà questa delibera, partirà questa gestione associata sperimentale. 
L’Altrelli

Rispetto a questa decisione, esprimo sinceramente il mio dissenso, anche perché qua si parla di sperimentazione, e io volevo chiedere perché, non sapendo come va e dovendo supportare un Comune in difficoltà, e non capisco perché non si possa coprire per un periodo della maternità, si parla di sperimentazione dall’1 aprile al 31 marzo 2012, quindi è una sperimentazione abbastanza lunga. Questo comporta, in un territorio in cui il problema sociale è abbastanza in continuo aumento, e soprattutto le risposte che dà l’ottimo Marco Daprà quando lavora allo sportello sociale e quando lavora in collaborazione con la scuola, e l’Assessore lo sa bene, questo significa depotenziare il supporto alle difficoltà sociali che esistono all’interno del Comune per un periodo abbastanza lungo, e qual è il corrispettivo? La sperimentazione, dire che lavoriamo in forma associata? Ci fosse personale in più, ma chiaramente il monte settimanale di 32 ore, 20 per Marco e 10 per Paola, l’altra ragazza, è un monte ore di notevole impatto sulla cura delle persone assistite, e soprattutto io parlo dello sportello sociale, che è una risposta veramente notevole che si ha sul territorio, e io non penso che in questo momento ci sia bisogno di depotenziare l’opera che lo sportello sociale attua sul territorio.
Priolo Irene

Io volevo fare solo un passaggio di questo genere. Il Comune di Sala Bolognese oggi, per tante motivazioni che sono già state ricordate mille volte, non può procedere alla sostituzione della maternità perché ha il blocco delle spese sul personale, per via di tutti i bei discorsi che abbiamo fatto prima. Per cui, è vero che stiamo attuando un principio di sussidiarietà orizzontale, ma perché ci siamo già posti in un’ottica associata dei servizi. Forse non era obbligo del Comune di Calderara farsi carico dei problemi del Comune di Sala Bolognese, però è vero che facciamo tutti parte della stessa associazione intercomunale, visto che non se ne occupa qualcun altro che è a Roma, però è anche vero che, se dobbiamo addivenire all’unione dei Comuni, in ogni caso il personale dovrà essere messo insieme, e quindi il modello sperimentale sta a significare un processo che stiamo già avviando. Vi devo anche dire che il Comune di Sala Bolognese ha già portato in Consiglio Comunale la discussione e anche le opposizioni hanno compreso le forti motivazioni, di scelta strategica, che stanno dietro a questa convenzione che oggi stiamo facendo, e la delibera è stata approvata all’unanimità, questo per dire che si comprende probabilmente proprio il pensiero che sta a monte di un ragionamento di questo genere. Ovviamente, il Sindaco Toselli è stato soddisfatto da questa cosa, io sono soddisfatta dal fatto che due amministrazioni, in maniera reciproca, oggi possono interagire l’una con l’altra, perché oggi ha avuto bisogno Sala Bolognese, ma se un domani avesse bisogno il Comune di Calderara, se mettiamo in atto questo meccanismo di sussidiarietà orizzontale, allora vuol dire che stiamo efficientando davvero i sistemi, perché noi dobbiamo mantenere la funzione pubblica, altrimenti questo significa mantenere necessariamente esternalizzazione dei servizi.
Torre 

Di primo acchito, in questo momento, per i carichi di lavoro che potrebbero anche aumentare, probabilmente potrebbe essere una preoccupazione questo aumento di carico di lavoro dei nostri sportellisti dell’assistenza sociale. Però mi pare di capire dall’Assessore Melotti che si sono posti in modo molto disponibile a questa sperimentazione, e prendendo atto che è una sperimentazione che peraltro, cos’ come si legge nella convenzione, può essere interrotta con qualsiasi momento con un mese di preavviso, ci dovrebbe garantire il fatto che, se abbiamo problemi grossi sul nostro territorio, si possa interrompere questa collaborazione e eventualmente possiamo rientrare sulle nostre necessità. Quindi, da questo punto di vista mi sentirei garantito, se dovessimo avere un forte problema nei prossimi mesi. Poi, le sperimentazioni, come tutte le sperimentazioni, le valutiamo quando si saranno concluse, potremo dare un giudizio un po’ più di merito.

Melotti 
Molto brevemente, capisco le preoccupazioni della Consigliera L’Altrelli, e la vorrei tranquillizzare dicendo che questa è un’occasione anche e soprattutto accolta bene dal nostro personale, perché ci dà modo di riorganizzare le funzioni di ogni singolo assistente sociale. Vorrei ricordare intanto quanto dicevo prima, i servizi sociali, i servizi educativi, i servizi alla persona per questo Comune sono strategici e di vitale importanza, quindi l’Assessore per i servizi alla persona non si sognerebbe mai di fare un’operazione che metta a repentaglio quella qualità, se pensa che questo percorso potesse essere ammalorante per il servizio. Ci permette di riposizionare in miglior maniera tutte le funzioni che oggi svolgiamo, ricollocandole nella giusta posizione, andando a formare anche il personale, che verrà formato da due Comuni, professionalizzando ulteriormente e specificizzando le capacità di ogni singolo operatore, questo è l’intendimento, professionalizzare ulteriormente il servizio, non il contrario, non fare dell’economia, assolutamente. Poi, è una sperimentazione, i due Assessorati, i due responsabili vigileranno assolutamente sulla qualità del servizio offerto, ma la tranquillità con cui gli operatori hanno accolto questa operazione mi fa dire queste cose, mi fa veramente stare molto sereno. Poi capisco, ci possono essere delle perplessità, ma solo il tempo ce lo potrà dire.

Priolo Irene

Bene, passiamo alle votazioni. Favorevoli? 13. Contrari? 3, L’Altrelli, Fasolo, Girotti. Astenuti? 1, Cimarelli. Immediata esecutività. Favorevoli? 13. Contrari? 3. Astenuti? 1.

Ultimo punto, “Modifica ed integrazione al regolamento comunale di polizia cimiteriale e mortuaria – Approvazione”. Passo la parola anche al Presidente della prima commissione perché è già stato oggetto dibattuto, quindi a Girotti la parola.

Girotti 

Brevemente per informare il Consiglio Comunale che questo ordine del giorno è stato discusso dalla prima commissione. Ho ritenuto opportuno chiedere anche la votazione della prima commissione, la votazione è stata unanimemente favorevole, così ci auguriamo di evitare in futuro bare tagliate al cimitero.

Priolo Irene

I cittadini in giro mi hanno chiesto se, per il patto di stabilità, siamo ridotti a tagliare le bare. 

L’Altrelli

Sinceramente avrei da dire qualcosa, nonostante l’ora. So bene dell’episodio, che certamente non è stato piacevole, però che l’impresa funebre debba avere l’onere di verificare, e che non debba essere il soggetto gestore a informare di quelle che sono le dimensioni, mi sembra veramente una cosa assurda. Se io offro un loculo, io dico che questo loculo misura 3 cm per 4 per 8, e mi sembrerebbe una cosa normale. Quindi, esprimo il mio voto contrario rispetto a questa integrazione del regolamento.

Priolo Irene

Come abbiamo avuto modo di sviscerare l’argomento in commissione, innanzitutto l’inserimento è relativo soltanto alla parte monumentale, proprio perché nella parte monumentale si possono verificare condizioni tali per cui non sempre i loculi sono della medesima dimensione l’uno rispetto all’altro. questa clausola che abbiamo inserito si pone in una situazione di garanzia e di sicurezza perché oggi comunque già di prassi le pompe funebri questo già lo fanno. Pertanto, è opportuno, alla luce anche di quello che è accaduto, sancire una pratica. Come ho avuto modo di spiegare, se fossimo nel diritto anglosassone, la pratica fa norma, qua da noi non fa norma, per cui, in questo caso abbiamo, anche con il consenso della famiglia, che abbiamo incontrato, lavorato in questa direzione, proprio perché sono comunque episodi spiacevoli e le pompe funebri in questo caso sono coloro che devono accompagnare la famiglia in tutto un momento molto difficile. Pertanto, la commissione, come ha detto il Presidente, ha espresso parere favorevole all’unanimità. 

A questo punto, se non ci sono altri interventi, io passerei alla votazione. Favorevoli? 16. Contrari? Uno. Immediata esecutività. Favorevoli? 16. Contrari? 1. 
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